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u:m:m m VITTOII 
11 XIX Congresso del Par

tito Comunista dell'Unione 
Sovietica è terminato tra 
clamori stonati delle agenzie 
imperialiste e il travolgente 
entusiasmo suscitato dal ca 
loroso saluto di Stalin ai .co
munisti ed ai lavoratori* di 
tutto il mondo. 

Non è possibile, nei lìmiti 
angusti di un articolo, dire 
dell'immensa importanza di 
questo congresso che impri
merà nuovo, posteme impul
so a tutta l'opera di costru
zione della società comunista. 
IXso segna una lappa divisi
va nella storia non solo del 
popolo sovietico, ma di tutta 
l'umanità. 

Forse le escandescenze, il 
farneticare rabbioso dejrli im
perialisti e dei loro «servi han
no una giustificazione. Costo
ro sono stati colpiti dal gi
gantesco sviluppo della socie
tà socialista: Mai come oggi 
hanno compreso che il comu
nismo non è più come cento 
anni or sono, uno spettro va
gante per l'Europa, ma una 
realtà operante che spinge 
avanti l'intera umanità. 

Oggi non si tratta più' solo 
di una sesta parte del mondo 
ma, sull'esempio dell'Unione 
Sovietica, è un terzo della po
polazione della terra che vive. 
lavora e progredisce sotto le 
bandiere invincibili di Marx. 
di Engels, di Lenin e di Stalin 

Dall'Elba sino all'Oceano 
Pacifico si estende il mondo 
ove operano febbrilmente i 
costruttori del socialismo, gì 
uomini che creano nuova vita 

un contatto continuo tra gli 
organismi centrali e quelli pe
riferici, tra i dirigenti e la 
base, che realizza una cosi 
salda unità nella direzione e 
nell'azione come il partito 
comunista. 

Si tratta di un partito di. 
tipo nuovo, espressione viven
te non solo degli interessi e| 
delle aspirazioni, ma di ognii 
atro cosciente del popolo. I 

L'unità e la forza di que-l 
sto partito sono dimostrate 
non solo dai successi, ma dal
l'autocritica profonda, sincera 
e severa che è stata una delle 
note dominanti del XIX Con
gresso. 

I lu\ ur.itoj i ed i nmiuiihli 
dellTnioiie Sovietici! hanno 
coscienza della loro loivn e 
della loro funzione di avun-

Mai come oggi, gli avversa
ri del comunismo hanno avu
te coscienza che le loro men
zogne, le loro calunnie, le lo
ro gesticolazioni da energu
meni non mutano il cammino 
della storia. I più «eri tra di 
loro, invece di abbnndnn.ir»! 
ÌIIle insipide e rancide "«pecu-
lazioni, hanno preferito rico
noscere che, piaccia o no, ta
le Congresso è stata la testi
monianza di una vitalità po
litica e di una forza formida
bile che si accrescono in rap
porto al possente sviluppo 
economico, scientifico, cultu
rale e sociale del Paese del 
socialismo. «Le cifre del,pia-: 
no — ha commentato YObser-
ver — sono semplicemente 
sbalorditive, ed è chiaro'che 
non si tratta di nn piano di 
guerra ». 

Alcuni di questi avversari 
non sanno darsi spiegazione 
di così grandiosi successi e, 
commentando le cifre impo
nenti fornite dal Congresso. 
parlano di miracolo. 

No, non si tratta di mira
coli. Sono passati i tempi «in 
cui si credeva nei decreti del
la divina provvidenza e nella 
natura divina dei governan
ti^ Ciò che avviene nell'Unio
ne Sovietica non è un mira
colo. Tutto si spiega, anche i 
mutamenti più sorprendenti 
se si tiene conto che ciò av
viene in un paese ove gli uo
mini decidono liberamente del 
loro avvenire, in un paese 
guidato da un partito comu
nista illuminato dalla teoria 
marxista. 

La teoria marxista è la 
grande forza dei comunisti. 
Èssa ha dato la possibilità al 
più forte del partiti comunisti, 
ed a Stalin il genio rivoluzio
nario che è alla sua testa, di 
Iirevedere, orientare, dirigere 
a costruzione della nuova 

società, di arricchire e svilup
pare la teoria stessa. 

Solo la teoria rivoluzionaria 
di Marx, di Engels, dì Lenin 
e di Stalin, illuminando la 
strada da percorrere, ha dato 
la possibilità ai comunisti 
dell'Unione Sovietica di pre
vedere gli avvenimenti di la
vorare secondo piani organi
ci, con una prospettiva sicu
ra, di raggiungere gli obbiet
tivi prestabiliti. 

Xbn a caso il XIX Congres
so dei comunisti dell'Unione 
Sovietica ha posto come com

pito principale del partito il 
lavoro ideologico. 

guardia e di « reparto d as
salto del movimento operaio 
rivoluzionario mondiale >. La 
seria autocritica che ha carat
terizzato i latori del XIX 
Congressi è espressione en-
itiMa^munte di que-tn coscien
za e della fnr/i» <!••! «ocialiMiio 
vittorioso 

Impareggiabili >oim i pre
ziosi insegnamenti che ci ten
gono dal XIX Congresso del 
Partito Comunista dell'Uni.* 
ne Sovietica. L'opera ^cnial 
del compagno Stalin: « 1 pro
blemi ccouomici del sociali
smo 
un enorme contributo allo svi 
luppo della scienza marxi 
sta-lenmista, il rapporto del 
compagno Malenkov che con-

DARE SCACCO Al PIANI CLERICALI CONTRO LO STATO DEMOCRATICO 

Opposizione in Indo il Paese 
alla legge elettorale iascista 

Le riserve dei satelliti - Proteste nelle fabbriche - De Gasperi 
conclude oggi il dibattito di politica estera a Montecitorio 

L'attenzione degli ambienti 
politici e dell'opinione pub
blica converge sulla Camera, 
che oggi riprende i lavori, 
per due motivi. Innanzitutto 
De Gasperi. come ministro 
degb esteri, concluderà il di
battilo di politica estera che 
si è svolto nel corso di tutta 
la precedente settimana: egli 
ha dinanzi a sé l'arduo com
pilo di giustificare cinque 
anni di scacchi e di falli
menti. di render conto della 
sorte di Trieste, di replicare 
ai discorsi con cui Nenni e 
Togliatti hanno indicato le 
linee di una politica estera 
nazionale, di pace e di ami
cizia con tutti i popoli. 

Alla Camera, in secondo 
luogo verrebbe presentata 
oggi o domani la legge elet
torale di tipo fascista che il 

nell'URSS > che imporla Consiglio dei Ministri ha di neii i i.v» » cut opponi ^ ^ c a r f i e r a a p p r o v a l o s a_ 
Presentando la 

tiene una analisi profonda 
dettagliata della situazione 
internazionale, gli altri docu
menti e le indicazioni che ci 
vengono dal XIX Congresso 
del P.C. dell'Unione Sovietica 
dovranno essere oggetto di 
«.indio attento da parte di 
tutti i <i>miini«ii •• <l,i •imi 
un decisivo a in lo .il i.if for
zamento del nostro parlilo. I 
successi del popolo sovietico 
daranno a tutti i lavoratori 
rinnovalo vigore nelle loro 
lotte, fiducia nelle proprie 
forze, certezza • di v ittoria 
nell'azione per la salvezza 
della pace, della libertà e del 
l'indipendenza del Paes-e. 
. Fanno ridere i nostri av
versari .quando davanti a 
questo gigantesco movimento 
che trascina e spinge avanti 
centinaia di milioni di uomi 
ni dì ogni razza, viventi ed 
operanti in paesi e continenti 
diversi, vengono a blaterare 
di quinte colonne. Ma sonr. 
proprio cosi ciechi da nin 
accorgersi dell'universalità del 
movimento socialista e della 
immensa forza di liberaziom-
che emana dall'Unione Sovie
tica? 

La verità è che la fede nel 
socialismo, e l'impulso alla 
lotta, sgorgano dalle cose stes 
se, nascono dall'immensa sof
ferenza dei lavoratori, sono 
illuminate dalla teoria marxi
sta, trovano nell'Unione So
vietica la conferma che è pos 
si bile costruire una società 
infinitamente superiore a 
quella capitalista, ricevono 
ogni giorno nnove prove che 
sono certezza dì vittoria. 

Domani, scrive a grossi ti 
toli un (domatane atlantico 
della Capitale, De Gasperi ri
sponderà a Stalin! Quale 
pena! 

" PIETRO SECCHIA 

bato scorso. 
legge alla Camera, il governo 
chiederà che sia discussa con 
la procedura d'urgenza, di 
modo che la Commissione 
parlamentare degli interni 
possa prenderla in esame fin 
dalla prossima settimana e 
Inviarla entro novembre alla 
assemblea plenarie. Che il 
governo abbia fretta non può 
stupire: pochi mesi mancano 
allo scioglimento della Ca
mera. e una opposizione Iole 
si svilupperà nel Paese e nei 
due rami del Parlamento 
contro la legge truffaldina da 
renderne problematica la ap
provazione in tempo utile. Si 
dice che il governo abbia rac
chiuso in un' solo articolo le 
nuove norme elettorali per 
facilitarne la rapida approva
zione. ma è piuttosto inge
nuo sperare di limitare con 
artifici di questo genere una 
opposizióne parlam Jntare - e 
un moto di protesta che a-
vranno per scopo la difesa 
delle basi stesse del regime 
democratico e costituzionale 

Già si è osservato che la 
legge truffaldina non trova 
concordi neppure i suoi arte
fici. TI Consiglio nazionale 
del PRI ha" bensì votato un 
ordine del giorno di entusia
stica approvazione, ma tre 
autorevoli esponenti di que
sto microscopico partito. Fer
ruccio Pani , il senatore Boe
ri e il vice-presidente della 
Camera Chiostergi si sono 
dichiarati contrari alla legg* 
in quanto non democratica 
e favorevole alla clericali* 
zazione' dello Stato. Non di
verso è l'atteggiamento della 
base romana del partito, di 
cui è portavoce l'ori. Zucca-
rini. Ora Zuccarini è stato 
deferito ai probiviri perchè 
accusato di disgregare il par
tito: Pacciardi e La Malfa 
cominciano dunque a perse
guitare i loro avversari, di
sgregando essi il loro partito 
per far prevalere il loro per
sonale interesse. Ma che Pac
ciardi e La Malfa vogliano 

restare ministri e che Reale 
voglia diventare deputato 
non può interessare molto al 
repubblicani di base. I re
pubblicani comprenderanno 
invece che. con una maggio
ranza di due terzi, la coali
zione clericale sarà in grado 
di rivedere la Costituzione e 
che la D. C. servendosi ad 
esempio dei liberali e dei 
monarchici e scartando re
pubblicani e socialdemocrati
ci, potrebbe essere in grado 
di attuare quel famoso pro
getto di De Gasperi per la 
revisione della forma Istitu
zionale dello Stato! 

Quanto ai liberali e al so
cialdemocratici, i loro organi 
dirigenti si riuniranno do
mani per definire il loro at
teggiamento. Finora non . ri

sulta che i liberali abbiano 
rinunciato alla richiesta di 
una riduzione del premio di 
maggioranza; e non occorre 
essere profeti per presumere 
che i dirigenti socialdemo
cratici, rivelandosi servi dei 
clericali, avranno presto a 
che fare con la base del loro 
partito, indecentemente in
gannata al Congresso di Ge
nova con la fiaba delle « con
dizioni » che sarebbero state 
poste olla D.C. e che i cle
ricali, naturalmente, n o n 
hanno neppure preso sul 
serio. 

Ma la parola decisiva spet
ta all'opinione pubblica na
zionale, dinanzi alla quale i 
propagandisti governativi so
no fin d'ora senza argomenti. 
Essi non possono infatti ne

gare i seguenti fatti: 1) la 
legge elettorale è fatta su mi
sura perchè la coalizione go
vernativa vinca, in quanto il 
suo meccanismo si fonda sul 

(Continua In 5. pac. 7. col.) 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI HERRIOT E LA «BOMBA» PINAY 

Crisi In Francia 
per l'esercito europeo 
Il governo francese è diviso e le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio mettono in forse la ratifica a Parigi e a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEisizloni dei due leader radl-jsulla base di un rapido cal-
Icall erano già note e quin-'J colo, che quel trattato'ha po-

Pella a Parigi 
per le riunioni dell'OKE 

PARIDI. 20 — il ministro Pel-
ta è arrivato stamane a Parigi 
per partecipare ai lavori ilei Con
siglio dei ministri dell'OECE, che 
Ri ò aperto oggi alle 15 al Ca
stello tic la Muette, 6otto la pre> 
Bidenza del ministro degli ester 
britannico Anthony Eden, per 
estiminaro il rapporto annuale 
della organizzazione alla stregua 
degli sviluppi della situazione 
economica e flnanzlarln Interna
zionale 

PARIGI, 20. — 11 trattato 

fier l'«esercito europeo» — 
a formula dietro la quale si 

nasconde il riarmo della Ger
mania occidentale — non sarà 
ratificato dalla Assemblea 
francese? 

La domanda viene oggi poi-
sta con insistenza da tutti i 
commentatori politici dopo 
che, nelle ultime 48 ore, si 
sono registrati avvenimenti 
che hanno mostrato come il 
fronte dei difensori dell'« e-
sercito europeo »> si vada pro
gressivamente enormemente 
restringendo. 

La prima avvisaglia del ma
turarsi di una situazione di 
grave crisi per il progetto che 
va sotto il nome di « piano 
Pleven J> lo si era avuto ve
nerdì-, con i duri'interventi di 
Herriot e Daladier contro lo 
esercito europeo e, sabato, con 
la risoluzione approvata dal 
congresso radicale: ma le po

di ì loro discorsi, se assume
vano una particolare impor
tanza per l'occasione in cui 
erano stati pronunciati, non 
costituivano, ad essere esat
ti, un elemento del tutto nuo
vo. Senonchè, con mossa im
prevista, lo stesso Presidente 
del Consiglio, Pinay, sì inca
ricava di commentare le di
chiarazioni di Herriot e Da
ladier, non solo accreditandole 
come un elemento fondamen
tale della situazione politica, 
ma addirittura affermando di 
condividerne la sostanza 

Lo scoppio della « bomba » 
La bomba scoppiò ieri sera, 

quando un corrispondente 
dell'AFP chiese a Pinay, in 
trasferta a Lione, di commen
tare le dichiarazioni di Her 
riot. La risposta, immediata 

UN GRANDIOSO MOVIMENTO PER LA RIFORMA AGRARIA 

35 mila contadini siciliani 
sono scesi sui feudi da espropriare 

A cavallo e a piedi i braccianti sono liscili in corteo dai paesi salutati dalle popo
lazioni - TI movimento coinvolge ormai tutta l lsola - Lo sciopero nel Ragusano 

chissime probabilità dì esse^ 
re ratificato, vista l'opposi
zione dei comunisti, dei golli
sti, dei socialdemocratici, dei 
radicali e di numerosi indi
pendenti. 

Vi è, è vero, chi osserva 
che tanto Pinay quanto Her
riot e Daladier « vogliono 
sfruttare la situazione politica 
fino all'ultimo momento, ma
nifestando dapprima u n a 
drammatica riluttanza per fi
nire con un " si " accurata
mente circoscritto, preceduto 
da un fuoco d'artificio retto
ria) inteso a dare alla resa 
finale l'aureola della rinuncia 
politica »: così si esprime sta
mane il giornale tedesco 
Frankfurter Allgemeine. il 
quale ritiene che le riserve 
di Pinay e dei radicali siano 
dirette a ottenere dagli ame
ricani un compenso politico 

rte^iapr\moUMffi™ Per il loro condenso alla'coli, fu che il Primo Mimstro s t i t u z l o n e didivjsjonj l e d e _ 
non riteneva.di poter.coniu- s c h B j ^osservazione è abba-

DALLA REDAZZE PALERMITANA 

Anche il forte di Già Hoi 
espugnato dai vietnamiti 

Violentissimi scontri alla confluenza 
fra il Fiume Nero ed il Fiume Rosso 

SAIGON, 20. — Un nuovo 
caposaldo delle forze france
si nella zona di Nghia Lo, 
Già Hoi. è stato espugnato og
gi dalle forze dell'Esercito de
mocratico del Viet Nani. In 

ottolini'dn-!tutta la zona che si estende 
<ìo che «il partito è forte per-j fra il Fiume Rosso e il Fiume 
<hc nella sua attività è gni-j^'ero e alle loro confluenze, 
dato dalla teoria marxista-le-l50"0 segnalati violenti scon-
ninista. perchè la sua politicaitri. M I quali i comandi fran
si basa sulla conoscenza!1**1 *>™scono solo mforma-

dello scientifica delle Ircgi 
6\ il appo sociale ». 

L'altro elemento fondamen
tale che «piega i grandiosi 
successi del popolo^ sovietico 
è la forza del partito comu
nista. 

Il Partito, questo è stato il 
possente strumento, che ha 
unito i popoli dell'Unione So
vietica ed ha dato loro la 
possibilità, dopo il rovescia
mento del regime capitalista. 
di battere tutti i nemici inter
ni, di sconfiggere gli aggres
sori, di frantumare le armate 
naziste, di sopprimere 'o 
sfruttamento delPnonio «o> ™™£*. «>«> sono più state 

jzioni frammentarie e gene-
ìriche. 

Nessuna informazione si è 
potuta sapere sulla sorte del
la guarnigione di Nghia Lo, 
per cui sembra confermato 
che essa sia stata fatta pri
gioniero dall'esercito vietna
mita, insieme alle importanti 
riserve di munizioni, viveri e 
carburante che si trovavano 
nella cittadina liberata sabato 
mattina. 

Anche di un distaccamen
to di paracadutisti, lanciato su 
Nghia Lo nel disperato tenta
tivo di spezzare l'attacco viet_ 

l'uomo, di costruire la morirla 
socialista. 

I giganteschi progressi del 
popolo sovietico sono incon
cepibili ed inseparabili dalla 
lotta e dall'attività del parti
to comunista di Lenin e di 
Stalin. 

Non vi è nessun altro par
tito co*t saldamente unito e 
compatto, che realizza dna 
collaborazione. così fraterna, 

fornite notizie. 

Nuovo aumeato 
de! coato «fella rhm 

I l balIetthM wtViale éei-
f lautata teat ra le -41 statistica 
•egaala' «a " nwrva animata 
deB'iadka Ort>n«le del cotto 
«ella vita. L l a t f e e del catta 

vita r i v e t t a a l T a a t f 

guerra è passato da 55,78 nel 
(aglio a 55.75 in agosto. Nel
l'agosto dell'anno scorso l'in
dice era 55.73 Laomtnto è 
stato provocato soprattutto dal 
forte rialzo dell'indice del co
sto dell'abitazione e da quello 
dell'elettricità, «as e comba-
stibili. 

Anche l'indice «ei prezzi al 
minato de» **n*« ài !***• 
consumo segna nn sensibile 
anniento. EMO è passala da 
65.65 al 5 settembre a W,13 al 
15 settembre. 

Vacanze nelle scnole 
dal 1 al 4 novembre 
In t«se al calendario sro"-as:i-

co 1952-53. diramato nei giorni 
e>corsi. :e tcuole di ogni ordine 
e grado faranno vacanza dai 
giorno 1 al 4 novembre, anni
versario della Vittoria. In ta'. 
«enso sono stati Informati 1 
Provveditori agli Studi 

Per quanto riguarda il calen
dario ufficiale per 1 dipendenti 
dello Stato e i parastatali. ìa 
giornata di lunedi 3 novembre 
è considerata aomlfestiva In tal 
senso sono state Informate le 
•arie acnmlnistrazlonl 

Da parte loro, le autorità sin
dacali hanno ricordato ebe ti pri
mo novembre (Ognissanti) deve 
essere considerato agli «fletti 
della retribuzione festività lnrra-
fettlmanate e ti giorno della 
Unità Nazionale festivo a tutti 
gli effetti. 

PALERMO, 20. — /» gran
dioso movimento iniziato all'al
ba di ieri domenica dai con
tadini e dai braccianti siciliani 
per ottenere prima che scada 
il termine aitile per le semine 
l'assegnazione delle te-rre soo-
pttte .a «corporo in bate alla 
legge sulla riforma agraria, SÌ 
è ulteriormente allargato nel 
lo giornata di ogni. Si può cal
colare in maniera approssima 
tiva, ma certamente inferiore 
alla realtà, che da 30 a 35 mi 
la contadini siciliani sono già 
fceti sui feudi: si tratta di uno 
dei più imponenti movimenti 
per la terra che la storia delle 
lotte contadine nel nostro Pae
se abbia mai registrato. 

Una delle novità della gior
nata di oggi è costituita dal
l'entrata massiccia nel movi
mento anche dei contadini del
ta provincia di Bnna. Stamane, 
infatti, migliaia di contadini in 
colonnati in lunghissimi cortei, 
a piedi e a cavallo, con alla le
sta i loro migliori dirigenti « 
sono portati stille terre da scor
porare. Sette feudi situati nel 
territorio del capoluogo e nelle 
Zone di Calascibetta, Leonforte 
e Assoro sono stati simbolica
mente occupati. 

In provincia dì Palermo ii 
movimento sì è esteso impetuo
samente nelle Madonie e nel 
Corleonese, nella zona di San 
Giuseppe Iato e di Piana dei 
Greci, nei luoghi cioè che fu
rono teatro delle gloriose lotte 
combattute per l'asseffnazione 
delle terre incolte e dove è sta
to sparso il sangue innocente 
di Li Puma, di Rizzotto e di 
altri martiri contadini. Oltre 
4000 braccianti e contadini di 
Petrolio Sottana e Soprano, di 
Castellana, di Gemei, di Poliz-
zi, di Caltavuturo nella sola zo 
na dette Madonie hanno mani 
testato il loro fermo proposito 
di ottenere prima delle semine 
le terre scorporate. 

In provincia di Trapani co
lonne d» contadini partite da 
Calatafimi, Paceco, Buseto, Sa 
lemi, Castelcetrano hanno oc 
cìtpato cinque feudi. Sul posto 
sono stati tenuti comizi e vo
tati ordini del giorno. 

Assemblee si vanno svolgen
do in ogni comune ed i con
tadini ci discutono le loro 
rivendicazioni. A Corleone, per 
fare un esempio, esaminata la 
situazione feudo per fendo, ' i 
contadini hanno constatato che 
ancora centinaia di ettari pos
sono essere soggetti a scorpo
ro ed hanno avanzato la richie
sta precisa di ottenere altri 
4604 ettari. Nella sola zona 
delle Madonie circa 4.000 sono 
i contadini scesi sui feudi. 

In provincia di Caltmnissetta 
undicimila contadini sono tor
nati oggi sui feudi occupati 
simbolicamente ieri. A Gela i 
settemila contadini sono usciti 
e rientrati in paese tutti in
sieme formando un corteo lun
go tre chilometri. A Mazarino 
SOO contadini a cavallo hanno 
occupato il /eudo Ratnmemmi. 
Al ritorno in paese la colon
na è stata accolta da tutta la 
cittadinanza con vico entu-
sinsmo. 

Da undici centri della pro
vincia di Agrigento si sono 
mossi allo rolla dei feudi tcor-
por abili, per occuparli jimbo-
licamente, ben dodici mila 
contadini e braccianti. A Li
cata 3000 e a Canicatti 2000 
contadini hanno sfilato per le 
vìe dei due paesi al ritorno 
dall'occupazione. Analoghe no
tizie giungono da Campob*iIo, 
Raranusa Palma, Ribera, Raf-
iadah, Cammarata. S Gioran-
ni, S. Biagio, S. Stefano. 
> - L'altro ietto 

giornata di oggi è l'entusiasmo 
impetuoso del movimento an
che nelle province della Sici
lia occidentnle, e cioè Catania, 
Ragusa, Siracusa e Messina. 
Tutta la Sicilia contadina è 
ormai in lotta per esigere l'iw-
mcdiaiu applicazione della ri
forma agraria. 
- Epi«aUt avantntl di fotta si 

sono avuti a Viilatmutido, u 
Carlentini, a Sortino, in pro-
umeia di Siracusa. In queste 
località i contadini si tono ra 
dunnti in corteo per effettuare 
In marcia sulle terre soggette 
a scorporo. 

I più importanti comuni del 
Catane se interessati alla lotta 
per la riforma agraria, d'altra 
parte, sono stati testimoni nelle 
prime ora di stamane di mani 
festazioni contadine, contro cut 
la polizia ha invano cercato di 
agire tentando di spezzarne lo 
impeto e la grandiosità. 

All'alba, tn zona di Caltagi-
rone, centinaia e centinaia di 
braccianti, piccoli proprietari o 
coltivatori diretti, hanno occu
pato il feudo Terrana e il feu
do comunale di S. Pietro, estesi 
per circa 1700 ettari e soggetti 
a scorporo. 

Sempre all'alba, contadini ai 
Mazzarrone hanno occupato te 
terre del conte Gravina sogget

te a scorporo per circa 200 et
tari, nonché il Pian di Chias-
sina. 

Dal Ragusano si ha notizia 
che lo sciopero di 24 ore pro
clamato dai braccianti della 
provincia di Ragusa come pri
ma manifestazione di lotta per 
la terra, il lavora, il putto sa
lariale e una giusta applicazio
ne della riforma agraria, è pie
namente riuscito in tutta la 
prouinria, con l'adesione di im
ponenti masse di lavoratori. 

Mentre telefoniamo ci giutt-
I7e notizia che sulle Madonie 
rnno stati fermati e tradotti 
immediatamente alle carceri di 
Termini Imerere i compagni 
Emanuel,: Conti, vice segreta
rio della Federazione proviti 
d'ale comunista di Palermo, e 
la compagna Profita dirìgente 
delle donne contadine. 

ALDO COSTA 

diando la sua automobile, 
mentre il diplomatico si reca
va a partecipare ad una cola 
/ione offerta in onore della 
missione militare jugoslava, 
attualmente in visita a Beirut. 

tare le critiche fatte dai due 
leader radicali: a Sono per un 
esercito europeo — aveva ag
giunto Pinay — ma sono con
trario alla partecipazione dei 
tedeschi agU Stati maggiori di 
questo esercito. Non e neces
sario che i tedeschi entrino 
nella direzione dell'Esercito: 
ci portino i soldati, e niente 
di più ». 

Il pandemonio suscitato da 
queste inattese dichiarazioni 
è stato enorme. Schuman si è 
attaccato al telefono esigendo 
da Pinay una ritrattazione e, 
Uopo qualche ora, la Presi-

stanza acuta, ma non sembra 
tenere conto del fatto che la 
opinione pubblica francese si 
è, in questi ultimi mesi, for
temente spostata nel senso di 
un rifiuto dei progetti atlan
tici connessi con il riarmo 
della Germania occidentale; 
sarebbe quindi estremamen
te diffìcile, e anzi pericoloso, 
per i rappresentanti della bor
ghesia francese giocare al
l'opposizione senza essi stessi 
contribuire a un rafforza
mento del fronte anti-a eser
cito europeo ». 

Che 
denza del Consiglio emanava ~ " , ^*Jì^Zl 5- g , ° ; 
„ n ™m , .nir>a lr . «»>rmr1„ Pili Y ? ™ 0 ? l n . pteVÌSÌOne di Un 

Mamfesfaztai a Beirut 
contro il minisfro jugoslavo 
BEIRUT, 20. — Una violen

ta manifestazione popolare ha 
avuto luogo oggi a Beirut con
tro il Ministro di Jugoslavia a 
Beirut attaccanto ed incen-

A Berlino la conferenza 
sullo questione tedesca 

BERLINO, 20. — I rappre
sentanti del Comitato Interna
zionale di iniziativa della con
ferenza per la pacifica solu
zione del problema tedesco si 
sono riuniti a Berlino, presen
ti per l'Italia l'on. Giuseppe 
Nitti, il gen. Roveda, il gene
rale Guidotti e Arnaldo Fra
telli. A seguito degli ostacoli 
posti dal governo svedese, che 
ha negato i visti a numerosi 
delegati, è stato deciso di te 
nere la conferenza a Berlino 
dall'8 al 10 novembre. 

In un appello pubblicato al 
termine della riunione si in 
vitano « i popoli d'Europa ad 
impedire la ratifica degli ac 
cordi di Bonn e di Parigi, 1 
quai mettono in percolo la pa 
ce,. ed a nominare delegazio 
ni da inviare nella capitale te
desca. 

un comunicato secondo cui 
a; il Presidente del Consiglio 
Anthoine Pinay ha smentito 
formalmente quanto gli è 
stato' attribuito». 

A questa smentita, è se
guita questa mattina la pub
blicazione, su un giornale 
francese di provincia, Le 
Progrès de Lyon, di una di
chiarazione nella quale Pinay 
tenta di rimediare in qualche 

difficile dibattito parlamenta
re, la sua tattica era stata 
quella dì rinviare la ratifica 
a novembre o a dicembre, 
evitando fino ad allora ogni 
pubblicità. Ma la «bomba 
Herriot », trascinando dietro 
di sé quella, meno chiasso
sa, fatta esplodere da Pinay 
ha mandato all'aria questi 
progetti: il dibattito negato 

modo alle proprie Imprudènti ? l Parlamento si è aperto di 
affermazioni del giorno pre- "onte .al Paese e si è esteso 
cedente. La precisazione, tut
tavia, non è apparsa una trop
po netta smentita: « Il gover
no ha sempre escluso l'idea 
di una ricostituzione della 
Whermacht quale noi l'ab
biamo conosciuta ». ha detto 
Pinay. • - ,l 

C'è. dunque, quanto basta 
per far dire questa mattina al 
commentatori politici che per 
sino il Presidente del Consi
glio non si sente di appoggia
re puramente e semplicemente 
la ratifica del trattato per lo 
u esercito europeo », e 'dunque, 

Comunicato 
La Direzione del Partito 

Coamnìsta Italiano è con
vocata a Roma II • mattina 
di giovedì 23 ottobre. 

NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA > 

Il 611. dei voti alle sinistre a Foligno 
Tre Comuni conquistati dalle forze popolari in Sardegna — La D. C. perde migliaia di voti 

Lo svolgimento delle elezio
ni amministrative, tenute do
menica in varie località della 
Penisola ha confermato un 
duplice fatto: il costante au
mento dell'elettorato dei par
titi di sinistra, e la crescente 
perdita di voti della D.C. e la 
sua tendenza sempre più aper
ta a costituire blocchi con 
gruppi neo-fascisti e monar
chici. 

Il risultato più significati
vo si è avuto nel collegio pro
vinciale n. 2 di Foligno che 
interessa i comuni di Spello, 
Cannara, Bettona, ed una 
parte della stessa Foligno, do
ve si sono svolle le elezioni 
suppletive per la nomina di 
un membro del Consiglio Pro
vinciale. Il candidato eletto, 
il compagno socialista prof. 
Giacomo Prampolrni, ha ot
tenuto 7970 voti pari al 61 
per cento dei suffragi men
tre il 25 maggio scorso aveva 
ottenuto il 53 per cento. Cle
ricali e destre monarchico-fa
sciste, benché avessero con
centrato i loro voti su di un 
solo candidato sono state bat
tute in maniera schiacciante 
ed hanno riportato 5113 voti, 
con una perdita dì circa 2500 
voti rispetto al 25 maggio 

Anche in provincia dì Reg
gio Calabria i blocchi dei cle
ricali hanno riportato dure 
sconfitte. Essi sono stati bat
tuti a San Roberto, dove la 
lista « Rinascita » ha avuto 
624 voti, contro 388 alla D.C 
A Scido la lista delle sinistre 
ha riportato 561 voti contro 
382 alla D.C A Bova Marina, 
dove clericali e destre neo
fasciste avevano presentato 
un'unica lista, essi hanno ot
tenuto 969 voti, mentre le 
sinistre ne hanno avuti 955 e 
cioè appena 14 di meno. 

Il connubio d.c. neo-fascisti 
4«UaJai è ripetuto anche a Noeti» 

Inferiore per le elezioni sup
pletive di un membro del 
Consiglio provinciale di Sa
lerno. Il blocco clerico-fascista 
non ha evitato alla D.C. ed 
ai suoi alleati la secca perdita 
di circa 4000 voti rispetto al 
25 Maggio, avendo infatti ri
portato domenica 6596 voti 
contro 10.900 ottenuti nelle 
elezioni precedenti. Le sini
stre hanno mantenuto le lo
ro posizioni con 5845 voti. 

Splendida è la vittoria del
le forze popolari in Sardegna. 
In provincia di Cagliari, in 
ciascuno dei quattro comuni 
dove si sono svolte le elezioni 

comunali, la vittoria è andata 
alla lista a Rinascita » appog
giata da comunisti, socialisti e 
democratici. Ad Assemini le 
sinistre hanno conquistato per 
la prima volta il comune, già 
in mani clerico-fasciste, con 
1066 voti II comune di Uras 
è andato alle forze popolari 
che hanno conseguito 848 vo
ti, mentre il 25 Maggio i loro 
suffragi non superarono i 791 
voti. Altre vittorie hanno con
sacrato l'adesione delle masse 
popolari alle liste di Rina
scita a Ortacesus, e a Mar-
rubiu. 

tane della provincia di Vero
na la D.C-, pur avendo perda. 
to molti voti, è riuscita a 
conservare i comuni dove già 
in precedenza era insediata. 
Le sinistre hanno conquistato 
il comune di Bevilacqua. 

Nel bergamasco è stato 
strappato ai d.c. il Comune di 
Entratico. 

In questi Comuni, quasi 
dovunque la D.C. denuncia 
una notevole perdita di voti. 
Da un calcolo ancora parzia
le risulta che i d.c hanno 
perso complessivamente m 8 
Comuni del veronese 1800 vo-

Solo in talune zone m o n - l t i e 2000 nel bergamasco. 
i i t t i i i iM i t i i t f tMt t ia i i i in i tu i i i i i i i i i i i i in in f i i f i i i i i i i t t f i f i iMf i t tn in f i i i i i s iMt t i i i t t f t i fK t t t fn i i f i t t in i 

con estrema rapidità 

Le conseguenze in Germania 
Il quadro della situazione 

non sarebbe infatti completo 
se.non si tenesse conto delle 
conseguenze che gli avveni
menti succedutisi in Francia 
nelle ultime 48 ore potranno 
avere nella Germania occi
dentale e nel Parlamento di 
Bonn. La settimana prossima 
il Bundestag dovrebbe di
scutere in seconda lettura il 
trattato per l'« esercito euro
peo» per ratificarlo.1 E' evi
dente che la levata di sudi 
dei gruppi politici francesi 
non .può che avere un effetto 
sostanzialmente negativo a 
Bonn 

La sola alternativa aperta 
davanti a Pinay sarebbe 
quella di esigere una revi
sione del .trattate dell'* eser
cito europeo» e già nel cor
ridoi- del Parlamento ai dice* 
va oggi che il Primo Mini
stro intenderebbe scrivere 
una lettera agli altri firma
tari per proporre alcune mo
difiche nel testo del tratta
to stesso. Ma una simile l i 
nea, se adottata, avrebbe e -
normi conseguenze sul piano 
interno, equivalendo ad una 
sconfessione di Pleven e 
Schuman che hanno parteci
pato alle trattative e dello 
stesso governo che acconsen
tì a porre la sua firma sotto 
il testo attuale (Il de. Teit-
gea ha già chiesto a Schu
man di dare le dimissioni 
per provocare la caduta del 
gabinetto ed evitare, cosi, di 
essere sconfessato). 

Coloro che avevano voluto 
vedere nell'incidente Pmay-
Dunn un - piccolo episodio 
senza ecceÉEiva importanza, 
hanno oggi di che rimpian
gere quel loro affrettato ot
timismo. — • 

GItJSBPPE BOFFA 

Stalin parla al Congresso del PC a Mosca 
> <±* f' 
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> Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 
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CU l M i l l i HUE liriilE 11 (UHM 

Altri due miliardi 
sottratti ai romani 

Venerdì scorso la maggioranza democristiana e 

i •parenti}» — nonostante i rilievi e ìe critiche 

avanzate dai consiglieri comunali della Lista Cit

tadina — hanno approvato indiscriminatamente le 

nuove aliquote della imposta di consumo, così 

come le aveva preparate la Giunta. Le nuove ali

quote comprendono, tra Valtro, aumenti partico

larmente gravosi per Vimposta sulla energia elet

trica e sul gas (energia elettrica: da lire 0,60 al 

kw. a 10 lire; gas: da lire 0,05 al me. a lire 1,50), 

i quali — secondo le disposizioni di legge — pote

vano essere risparmiate alla cittadinanza fino al 

gennaio 1953. 

Le nuove aliquote hanno inizio a decorrere 

dallo scorso agosto, per cui, se nel periodo agosto-

dicembre 1951 la popolazione romana, per Vimpo

sta di consumo suWenergia . elettrica ha pagato 

38 milioni e 595 mila lire 
4 

quest'anno — per lo stesso periodo — pagherà 

mvece 
(MS milioni e mezzo. 

E complessivamente, se nel 1951 ha pagato 

93 milioni e 539 mila lire 
nel 1953 pagherà 

un miliardo e mezzo circa. 
'Analoghi, gravosi oneri i cittadini dovranno 

sopportare per le nuove aliquote sul gas. Infatti, 

contro 

1 milione e 23 mila lire 
pagate nel periodo agosto - dicembre 1951 questo 

anno gli utenti dovranno versare al Comune 

112 milioni e mezzo di lire 
e complessivamente contro gli otto milioni e 191 
mila lire pagate nel 1951, nel 1953 i romani 
pagheranno 

245 milioni di lire. 
Per la nuova imposta sul vino i consumatori 

dovranno inoltre pagare 330 milioni in più rispetto 

egli anni precedenti. 

Un favore particolare la Giunta, invece, Tha 

fatto ai ricchi, a coloro che possono permettersi il 

lusso di bere vini pregiati. La imposta per questo 

genere di bevande è stata ridotta di oltre 4 0 

milioni. 

Complessivamente, grazie agli aumenti decisi 

da Rebecchini, la popolazione romana dovrà 

pagare annualmente per Timposta di 

oltre 

sette miliardi 
contro i cinque milardi e m e n o pagati nel 1951. 

consumo 
1 \ 

Assistenza eoi eoniaeoece 
anche per questo inverno 
SI tratta del solito minestrone - Ignorati 11 
quarto di latte, il grembialino e le scarpette 

* • * i ' '-

Si è Ieri riunito In Prefet
tura il Comitato provinciale 
per gli aiuti internazionali al
l'infanzia ed è stato approva
to il relativo piano per il 
prossimo inverno. Il piano 
prevede, oltre la normale as
sistenza ai bambini ricovera
ti nei brefotrofi, la sommini
strazione dì 63 mila refezioni 
giornaliere — 42 mila delle 
quali in cit' * — ai refettori 
scolastici e agli asili infantili. 

La popolazione scolastica 
romana, come è noto, è di cir
ca 140-150 mila bambini e 
anche se non tutti sono asso
lutamente bisognosi di assi
stenza, appare chiara l'ina
deguatezza del piano, che, fra 
l'altro, è stato ulteriormente 
ridotto nei confronti di quel
lo dello scorso anno. 

La tabella dietetica preve
de la solita minestra — clip 
nelle precedenti erogazioni è 
stata più volte dichiarata 
» sgradita » — e pane con la 
unica variante che il compa

natico si alternerà fra la mar
mellata, il formaggino, la 
mortadella, ; 11 budino , e 11 
gianduiotto.. - •* « , 

Neanche '• quest'anno sono 
state, dunque, tenute in con
siderazione le proposte avan
zate non soltanto dall'UDI, 
ma anche da medici speciali
sti, di sostituire alla minestra 
un più nutriente quarto di 
latte. Nessun accenno, infine. 
alla ventilata distribuzione di 
uremblulìnJ e scarpette agli 
scolari particolarmente biso
gno?5. 

Ore 16,30 Consiglia Prov.le 
Oggi alle ore 16.30 si riunirà 

In seduta pubblica 11 Consiglio 
Provinciale, nella sede di Palaz
zo Valentin!, per discutere un 
importante ordine del giorno. 
comprendente mozioni, Interro
gazioni e Interpellanze sulla si
tuazione del Castelli Romani. 
sulla crisi vinicola e su proble
mi stradali. 

DA DOMANI IL CONVEGNO DELLE LAVORATRICI 

Per una vita serena e dignitosa 
in seno alla fami glia e nel lavoro 
! Conclusi i congressi dei metalmtccaiùci e dei lavoratori del Cinema 

L'attrice Eleonora Rossi (ve
di sopra) è tornata Ieri da 
N e w York insieme con Ma
rina Berti e il regista Lui-
Inaila, dove hanno presenzia
to al la Sett imana del film 

italiano 

In preparazione del IV Con
gresso della Camera Confede
rale del Lavoro di Roma e 
provincia che, come è poto, si 
svolgerà nel giorni 1, 3, 3 e 4, 
novembre p. v„ si terrà giove
dì e venerdì alla C.d.L. un im
portante convegno delle don
ne lavoratrici per discutere 1 
problemi del lavoro femmini
le ed elaborare una Carta del
le Rivendicazioni delle Lavo
ratrici da portare alla discus
sione del Congresso camerale. 

Nel corso delle assemblee e 
del congressi delle varie cate
gorie, le lavoratrici hanno po
sto all'ordine del giorno una 
serie di problemi e rivendica
zioni, denunciando le insoste
nibili condizioni di lavoro cui 
sono sottoposte. In particola
re, le lavoratrici romane — 1 
cui salari non superano, nel
l'industria, le 20-23 mila lire 
mensili raggiungendo punte 
notevolmente più basse in al
tri settori e, sopratutto, nel
l'agricoltura — rivendicano lo 
aumento delle retribuzioni al
meno fino al livello del salari 
maschili, l'applicazione inte-

GtOVEDr A TUTTI I QUADRI 

Rapporto di Natoli 
sul P.C. dell'URSS 

In preparazione delle a» 
semblee di cellula sul lavori 
del XIX Congresso del Par
tito Comunista dell'URSS, il 
compagno Aldo Natoli ferra 
giovedì, alle ore 19. nel sa
lone delia sezione l'onte-Pa-
rione, un rapporto ai com
pagni del Comitato Federale, 
a tutti gli attivisti della Fé 
derazione, agli Istruttori del 
Brevi Corsi e ai compagni 
segretari delle sezioni. 

Un dibattito sulla 
riforma elettorale 

L'annuncio d e l l a Iniziativa 
presa dalla Federazione Roma
na del Partito Socialista Ita
liano di indire un pubblico di
battito sul tema: «Costituzione 
e riforma elettorale » ha susci
tato un largo interesse nel cir
coli politici e giuridici 

SI ricorda che il dibattito avrà 
luogo giovedì alle 18 alla Sala 
Capizzucchi in piazza Campitelli. 
Aprirà la discussione l'on. Fer
dinando Targettl. 

L'accesso alla Sala sarà riser
vato al soli Invitati. I biglietti 
si ritirano presso la sede della 
Federazione socialista romana in 
via Gregoriana 41 - Tel. 63.447. 

ALL'ALBA IN VÌA GIUSTINO DE JACOB1S, 1 

Un soldato ventiduenne in licenza 
tenta di uccidersi asfissiandosi 

Ricoverato in gravi condizioni — Anche una donna Ita 
tentato il suicidio aooelenandosi con tintura di jodio 

Un soldato di vent idue anni , 
Bruno Sollazzo, ha tentato ieri 
di ucciderei , lasciandosi asfis
s iare dal gas i l luminante . Il 
Sollazzo, che attualmente si tro
vava sotto ie armi a Morico, in 
provincia di Treviso , era v e 
nuto a trascorrere qualche g ior
no d i l icenza i n casa dei suoi 
genitori , in v ia Giustino de J a -
cobis 1, al quart iere Ost iense . 

L'episodio è a v v e n u t o al l 'al
ba di ieri matt ina. Dopo una 
notte, presumibi lmente insonne 
e tormentosa, il Sol lazzo s i a l 
zava dal let to e s i recava in 
cucina, serrava porta e finestra, 
apriva tutti i rubinetti del for
nel lo a gas e al sdraiava quin
di sul pavimento , at tendendo la 
morte. 

Qualche t empo dopo, verso le 
ore 5, la madre «1 destava i m 
provvisamente in preda ad uno 

Quarantamila cacciatori 
col fucile al piede 

Non si tratta soltanto di sportivi — Trascu
rate le zone di ripopolamento per la selvaggina 

Un certo malcontento serpeg-1 direttivo In carica veniva In-
gia in questi giorni fra i 40.0001 vitato ad impostare ed appro-
cacciatori della città e della fondire la discussione sulle zo-
provincia. La causa principale 

| è da ricercarsi nella creazione 
di numerosissime e inadatte zo
ne di ripopolamento per sel
vaggina stanziale che limitano 
ulteriormente il già scarso ter
ritorio venatorio della provin
cia romana. i ..--'• 

L a cosa n o n ' ènuova, m a ora 
che la caccia è Incominciata i 
nodi v e n g o n o a l pe t t ine e l e 
cri t iche, l e r i serve avanzate 
sul l 'operato d e i dir igent i de l la 
Federazione in occasione del la 
assemblea c h e e b b e luogo nel 

I* lugl io " scorso . - s i d imostrano 
t e m p r e p i ù giustificate ag l i o c 
chi d e i cacciatori romani . 

I qua l i rammentano c h e , i n 
proposito, u n ordine del g iorno 
firmato da b e n 250 persone v e n 
ne presentato ne l corso del la 
r iunione. In e s s o i l Comitato 

strano malessere . B e n presto 
ella s i rendeva conto che a pro
durre quel malessere erano le 
esalazioni di gas, che avevano 
cominciato ad invadete la s tan
za. Credendo che t,i fosse v e 
rificato un guasto alla cucina. 
el la balzava dal letto e vi ac 
correva, m a una dolorosa ece 
na l 'attendeva: i l figlio g iaceva 
privo di sensi in mezzo alla 
stanza, in preda ad evidenti 
s intomi di asfissia. 

Chiamata un* autoambulanza 
della Croce Rossa, la donna 
provvedeva a trasportare i l fi
glio all 'ospedale S. Camil lo , d o 
v e I sanitari lo r icoveravano in 
osservazione. Non si conoscono 
ancora le cause che hanno i n 
dotto il g iovane mil i tare a t e n 
tare di togliersi la vi ta . 

Sempre nella matt inata di i e 
ri u n altro tentat ivo d i suic idio 
è stato messo in atto da una 
giovane donna, la dic iannoven
ne Amel ia D i Raddo, stiratrice. 
abitarne al v ia le del la Borgata 
Alessandrina 20. La Di Raddo, 
verso le 8, in una crisi di scon
forto causata da dispiaceri fa
miliari . ingeriva del la tintura 
di odio. Soccorsa da una v i 
cina di casa. Rosa Bramenti , la 
ragazza è stata accompagnata 
all'ospedale S. Giovanni e so t 
toposta a l le cure del caso. Se 
la caverà in t r e giorni . 

tonati da successo. La Moretto ò 
•tata tratta In arresto e denun 
e lata per « lesioni gravissime ». 

Un cacciatore ferisce 
ad un occhiojin ragazzo 

Alla clinica oculistica dal P o 
liclinico è stato ricoverato il do
dicenne Bruno Mleugllanl. abi
tante al numero 1014 della via 
Casllina. Mentre era seduto mi 
un muricciolo, verso le ore 11,30 
di ieri, li ragazzo è stato rag
giunto atl'acehlo sinistro da un 
piccolo proiettile (un pallino o 
panettone da caccia) sparato da 
un cacciatore. Il piombo ha per
forato Il bulbo e si teme che il 
ragazzo perda l'uso dell'occhio 
offeso. Egli è stato dichiarato 
guaribile in un mese, ma, ripe
tiamo, 1 medici non si sono pro
nunciati sul le conseguenze della 
ferita, che potrebbero «ssene 
gravissime. 

graie ed il rispetto dei con
tratti di lavoro, de l l e leggi 
sulla tutela de l lavoro femmi
nile, sulla igiene del lavoro e 
per la protezione del la mater
nità, che in troppe aziende 
vengono ignorate 
solo parzialmente . 

Lo lavoratrici del pubblico 
impiego rivendicano, inoltre, la 
possibilità di seguire nel l 'am
ministrazione una carriera ana
loga a quel la del personale ma
schile, menare in tutte le cate
gorie si pone con es trema se
rietà la quest ione del rispetto 
della dignità de l le lavoratrici . 
alle quali in alcune aziende 
v iene proibito di sposarsi pena 
il l icenziamento (come nel 
settore bancario), oppure v ie 
ne praticato nei loro confron
ti un trattamento offensivo per 
la loro moralità. Verso le la
voratrici. Infine, il supersfrut-
tamento a s s u m e forme parti
colarmente acute attraverso la 
intensificazione dei ritmi di 
lavoro, il prolunqamento dee l i 
orari, l ' imposizione di cottimi 
e di straordinari, ecc . 

Il convegno — che avrà Ini
zio a l le ore 18 di giovedì 23 e 
carà presieduto dal compagno 
Mario Brandani, Segretar io 
del la Camera de l Lavoro e 
dalla compagna Parracciani 
del la Commiss ione F e m m i n i l e 
della CGIL — esaminerà inol
tre i problemi organizzativi 
del le lavoratrici romane, for
mulando u n preciso piano di 
attività per realizzare, nel l 'or
ganizzazione sindacale unitaria, 
la più larga unità d e l l e don
ne lavoratrici , condizione in 
dispensabile per condurre con 
successo la lotta per afferma
re il loro diritto a migl iori 
condizioni di lavoro, ad un sa 
lario più e l evato , ad una vita 
serena e dignitosa. In rappre
sentanza d e l l e 25.000 lavoratri 
ci romane organizzate ne i s i n 
dacati unitari , parteciperanno 
al convegno tut te l e att iviste , 
le dirigenti sindacali , l e de le 
gate al Congresso della Came
ra del Lavoro e le responsa
bili f emmini l i di tutti l s inda
cati provincial i . 

Conclusi i congressi 
della F10M e del Cinema 
Con un importante discorso 

del compagno Brandani, Segre
tario responsabile della C.d.L., 
e con l'elezione del nuovo Co
mitato direttivo del sindacato, 
si è concluso domenica il Con
gresso provinciale della FIOM. 

n compagno Brandani ha e-
spresso al lavoratori metalmecca
nici 11 plauso dell'organizzazione 
sindacale romana e 11 ringrazia

mento del lavoratori di ogni 
settore, per la combattività e lo 
spirito di sacrificio con cui i 
metallurgici si sono battuti nel 
corso delle lotte da essi sostenu
te nell'interesse della categoria 
e dell'intera economia cittadina. 

o applicate I D o P ? av ,er rilevato l'importan
za del fatto che ormai I lavo
ratori metalmeccanici sono co
scienti che 11 settore In cui essi 
producono è il settore principale 
dell'economia nazionale, quello 
cioè che condiziona ogni pro
gresso economico e sociale del 
nostro Paese, Brandani ha rile
vato come il carattere sempre 
più accentuato dell'offensiva pa
dronale Imponga ai lavoratori 
romani — ed al metallurgici in 
primo luogo — il compito di 
rafforzare la loro unità e di 
estendere e potenziare il proprio 
fronte di lotta. 

Domenica si è concluso anche 
il III Congresso del Sindacato 
provinciale del Cinema-produ-
rione. Al termine del Congresso. 
al quale ha recato 11 saluto della 
C d.L. 11 Segretario Claudio Clan. 
ca. è stato eletto 11 nuovo Co
mitato direttivo che risulta cosi 
comnosto: Domenlro Agostini. 
Mario Alhertelli. Giorgio Berto-
lacci, Ernesto Bracci. Carlo L. 
Bragaglla. Isidori Brogl. Luigi 
Ciprini . Manlio Dellapria. Nico
la DI Bello. Renato Gabrieli. 
Giusenne Lucaroni. Bruno Sas«a. 
mi!. Ennio Sensi. Gabriele Va
riale e Aldo Vergano. 

ne di ripopolamento per la sei 
vaggina stanziale, causa prima 
del disagio di migliaia di cac
ciatori. * 

Ma le proposte contenute nel
l'ordine del giorno, evidente
mente. cono state prese in con
siderazione se ai debbono la
mentare sempre gli stessi in
convenienti. Peraltro, non solo 
per questo motivo i cacciatori 
si dimostrano scontenti. In as
semblea essi avevano caldeg
giato, attraverso la voce di nu
merosi interventi, la proposta 
di una pubblicazione periodica 
di informazione da recapitarsi 
in abbonamento postale a tutti 
l soci, indicando anche i mezzi 
di realizzazione dell'iniziativa 
6enza alcun onere finanziario 
per la sezione. Ma nemmeno 
questo è stato fatto. 

Manda all'ospedale 
con un calcio il marito 

i n pericolo <M vita è stato r i 
coverato all'ospedale S. Camillo 
il Henne Cesare Mannoso, abi
tante In Via Anlcla 24. ferito 
con un violento calcio al ventre 
dalla moglie Teresa Moretto, di 
4S anni. Il referto parla d i «pro 
babile rottura dell'ansa dell'In
testino tenue ». Se questa diagno
si è esatta. U Karrnnoso potreb
be morire nel giro d i pochi gior
ni. com'è recentemente accaduto 
ad un oste del quartiere Prene-
stino. 

L'esistenza del pover'uomo d i 
pende dall'abilità del medici, t 
cui sforzi «I spera che siano co-

UN'EQUILIBRISTA AL LUNA PARK 

Precipita con la moto 
dal muro della morte 
La < centauro » si è solo ferita leggermente 

Sciopero di 5 ore 
al m o b i l i f i c i o P a o l e t t i 

I 60 operai del mobilificio 
« Paoletti » di via Tiburtina han
no ieri sospeso compatti il la
voro per 5 ore. come prima 
manifestazione di protesta con
tro 11 licenziamento di due ope
rai che chiedevano la costitu
zione della commissione interna 
per meglio tutelare i loro in
teressi. 

Infatti, il sig. Paoletti, Igno
rando la legge che tutela il la
voro dei minori di 18 anni, fa 
scaricare ogni settimana vagoni 
di pesante legname da ragazzi 
di 14 anni, che costringe anche 
ad eseguire lavori alle macchine 
il cui \iso è riservato soltanto 
al lavoratore altamente qualifi
cato. Come se ciò non bastasse. 
il si?. Paoletti. oltre a sotto
porre 1 suoi dipendenti ad un 
intenso supersfruttamento. non 
lascia passare settimana senza 
ridurre le tabelle del cottimi, 
dichiarando che, siccome € il pa
drone è lui ̂ . fa « come gli pare ». 
Infatti... 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il giorao 
— 0?ji. aarMl 21 tttobr» (2W-71) S 
0»*fl!i. I! «ole «orij* »!!« or» 6 15 « 
ìrtmooU «Ut 17.27. 
— Ballettino diaojralico: (trattati :*t\: 
Nili, aifcbi 33. kmm.a» 52; oit! m»r-
I: 1: m»rtl rs«rlii 29. irm*a o« 21 Mi-
tritanti trascritti 51 
—. Boliltino ntUrtoltgico: Tf3ipt>ra'.•;'* 
d: !«n H .5-22 2:, per oggi ti premo
no eitotaUL « " tenpcrttnrt lo MSMII». 

V'Urtili • atcoibbOe 4 ^ 
— Tutri: • • Ti'ad .ella «ipotetici • il 
Qmr.ao. 
— Cintai: • Gi'ù Gire • all'Acquario: 
• Il tppotto i t)l'A'°?al(ti. Cipran.riat
ta e ba'ctti Morino; < Professo »''» 
c!tfà • il B'-a'ei: • I cimster «I Cri-
stalla: • Il fintila» dtH'Oprra • a! NUO
TO; « Fiolio !« Totip • al Trnt. 

Mostre 
— Dm (altrtsitaU mottra dcll'irtii a-
e»la polacco i »'•*'-» esposta al pnbb'iro 
nei locali aVll'AssoriatKVM italiana p<r 
i rapporti culturali i«« It Polw:a. V.ai» 
Rfgioa MarnVr ta 270. la mMlr» • 
ipcrtt ògn' pnm«r:i)j'o ealt» 16 «tip f . 

Varie 
— Ptr Utto il a i » in r»r»o è <uto 
or<jumiitA un giro tar:»r-*o dflt't U R,> 
eoa partane di atitol.us da Piana 1»-
r.<>i« (P.tt Mador.na <ii Loreto) il!* ori 
15 d! ogni g-omo W»!«. SnpplfTfuto 
di l!r« cento al l>i<iÌirtto cornale <ìl 
•ndata « r torno dell'autobus. 
I I I I I I I I I I I I I I I u m i l i u m i l i i n n i i i 

OGGI Grande « Prima > 
esclusiva al Cinema 

in 

CA-PDTTOB, 

WILLIAM 

LE i t a m i ckt i n koM al
m a ritirai* t aaailwti l i l l i (*•-
taiaa 1* ritirimi Mtr» affi alla 
C*iwitsin* Pr»paf«ad« «fila Fa4t> 
ratina. 

Al Luna Park del Circo Mas
simo è avvenuto l'altra sera un 
grave incidente, che ha viva
mente impressionato la folla di 
spettatori che assisteva ad una 
pericolosa esibizione, nel padi
glione del cosiddetto «Muro 
della Morte». 

Il « Muro della Morte > è rap
presentato da un grande cilin
dro di legno» culle cui pareti 
interne perpendicolari al suolo, 
si arrampicano e compiono pe
ricolose evoluzioni a gran ve
locità. due ragazze in motoci
cletta e una giovane ciclista. 

Nel corso di una di tali esi
bizioni, la motocicletta di una 
delle acrobate, la trentenne 
Norma Bezzi, da Reggio Emilia, 
per un guasto al motore, per
deva improvvisamente la velo
cità e precipitava nel centro 
della pista sotto gli occhi ter 
rorizzati della folla. 

La sventurata acrobata rima
neva esanime al suolo, priva di 
sensi. Immediatamente si prov
vedeva a trasportarla all'ospe
dale S. Giovanni, dove fortu
natamente, nonostante la gra
vita della caduta, le venivano 
riscontrate ferite di lieve en
tità, che guariranno nel giro di 
una settimana. 

Convocazioni di Partito 
BUtt l l : Cosit. « citala, comp. Ìt\ 

0DS «ni ali» 19 ta Fei. . - : 
BiSSBTI: " Onait. ii c*t!ik:. ' «ss». 

*>! CTIS * *>lfe CC.II. elfi •!!« 18.M 
i« F«d«a»:«**. 

KIT. B'ttDllE: I rapa*, di att-
»i») kmn\ alla 19.M at ftitrats«s*> ' 

ttl. HiCM: O91I «r, i f rin:oM et*. 
»!«:**>i #*?arstt. 

COMITATI PACE 
l«Fv*SAiai Gnit. ri*», fer^t* » 

tifeè* p*rt:giai! pire dosasi « e 1S.30 
•e V. T*rr« Arietta* 47. i 

SETTE COLLI 
PER IL FURTO DI VN PORTAFOGLIO I 

A PALAZZO DI QIUSTIZIA 
gli ascensori tanno sempre fun
zionato poco poco. Pare che nel 
dubbio. 1 competenti arnmirU-
etiMorJ abbiano deciso di ov
viare oeflniuramente alllncon-
venlente non facendoli tunzio-

ptt per niente. Il che sc
andiamo errati, da 

etti* set owsLtocMoDO proprio 

soci eoi tnianoo fJnaastortot a 

ella 

Dna ragazza dai capelli rossi 
porta un "35„ al commissarialo 

al provvede pertafogitoi 

L'orario 8 delle linea filoviaria 
135 » era giunta eri pomeriggio 
verso le 16.05 elle mete, di Via 
Salarla, allorché una ragazza del 
capelli rosai si avvicinò, rapida 
come 11 fulmine, al conducente 
e gU parlò sommessamente in un 
giacchio: e Mi beano rubato U 

irò netraarflo 

ALLA OAftlATBLLA >• m-Orl 
caattooo da anni la 
di un asilo diman

da. lo sfuuAsxo della «Cuara 
I » e la stetotlttè, dagli in

de! capannone «ella 
ione ostiense. 

IN VIA —OTIMO, 
•% • « 

K fin ejiil 
le e eh* mensa Htee.se 
• gli Insetti seno In-
II. CHe aspe** Il 

•o: Il 

a, •> 
finalmente io 

Sotto la 
Looga, tottt 1 pai>tsaEil furono 
pesasti al «aglio. Risultato: mol
ti passeggeri hanno perduto 11 
treno, enti sono erti «att tarai Sa 
ufficio; dM Isdrt 
da. 

n p 
capelli rossi oontsawe eetmlle 
lire e 1 Usiammt m restitui
scano almeno 1 soldi I 

Sciolto il consiglio 
del Orai c o l m a l e 

bitrarlo. è stato preso dal dott. 
Ortona In seguito ad una lettera 
Inviata dallo stesso Consiglio di 
amministrazione all'Erta! provin
ciale. nella quale si chiedeva la 
anticipazione di qualche gior
no della data delle nuove ele
zioni che dovrebbero aver luogo 
alla fine d i dicembre. La richie
sta 41 spostamento era motivata 
dal f i t t o che U Consiglio d'am-
mfnsjtraxione riteneva più giusto 
lasciare liberta massima al n a o -
TO consiglio nella stipulazione 

I
dei contratti per a nuovo anno 
e quindi era necessario lasciarlo 

_ . . entrare la carica prima della l i 
ne d i dicembre, n dott. Ottona. 
invece, * * spai untiate dt «ossta 
r i [ * l > " — - " * * t a f l l l i a a eonal-
gla> o . a a m a i a n « a n n s u T i i m o 

ha pr 
e 1 tre 

tUMabaemente 
votato a a ordine del giorno di 
protesta. Alcuni consiglieri, i: 
collegio sindacale e le tre or
ganizzazioni sindacali. Inoltre. 
hanno convocato per martedì 28 
alle 1S premo il Crai l'assemblea 
de l eocL 

Ancora una vetta, sansa alcuna 
ragione, 11HAI. provinciale ha 
sciolte n Oooiriglto d'amministra. 
sione «el CRAL . dipendenti co
munali. n quale — come è noto 
— era composto da una maggio
ranza tff elementi demecranel 

fi asiMsgl—in», «el tutte sr-

Omserrmtnrto 

Solidarietà popolare 

RIUNIONI SINDACALI 
i m i : I « . B T ^ I I Scia»*, G*Wtti 

a Frma pasVtv» tmin MJ: al Sala
tala per aranti r»xssif*s;4wi. 

I M I TTTTuinn: radrcext • f-
poieett ««sa CWTOCIU H aaa«a»2«a 
rasa H C'L. '•» P. EtirlTfea 1. 
òfsl ali* f.19. 

Solidarietà popolare: è que
sta una rubrica che tfaoUdia-
namenre segnala ai lettore un 
caso disperato, una situazione 
drammatica; spesso, a Questo 
grido d'allarme, risponde la 
generosità, del pubblico: e re
cente il caso ài un sovero vec
chio. privo delta vista* che si 
è rivolto a noi per ottenere i 
mezzi necessari all'operazione 
chirurgica. In pochi giorni, ol
tre tettautamUa lire mono state 
raccolte e al beneficiato è stata 
data ancora « a d speranza di 
poter riacquistare l e lece . 

Seco ora un altro caso, forse 
ancor pfà pietoso e dramma
tico: Giuseppe F1*n&4tne*e. a-
bftaate aU'ÉsquUino.' «f trora 
degent* da oltre qwstrro atesf 
eirorpedalc tff San Gtovemui a 
causa di una delicata Opera
zione agli OecM- e x partajf»RO 
combattente, sesCztsto e Via 
Tasso, versa fa preoccupanti 
condizioni di saluta a assal to 
della sua crtticHe condttmni 
tinamOarts; privo tff sostenta-
mento, non è In erodo dt ri' 
stabUfraf e di procrcerfere olle 
necessita della famiglia. 

Zuppiamo ch« a buon cuore 
• la spiHto di solidarietà non 
sono sempre sufficienti per s tu 
rerò a prossimo; occorrono 
«nene f mezzi de offrire « chi 
ne h e pie bissone. Memo p e 
t o stcmrl che, cncke con po 
co. I nostri Istall i non rtftnfe-
renno tt loro confrtbnto per 
commere «n'opera cari otta-
menta «menfteris. Grorlef 

CON UN COLPO DI COLTELLO 

Ferito dal lambrettista 
che stava per investirlo 

INQUILINI I.C.P. 
IL CrJMTT. ti «MrJmjoata tinaia» 

tra IT afa m TU* amile» H , 

Un grave ferimento è avve
n u t o Ieri in via casalina. Alle 
ora 19 circe, è stato ricoverato 
all'ospedale S. Olovanni l'auti
sta Ruggero DI Palma, abitante 
al numero SO di via Alba. 11 
DI Palma, che aveva u n a ferita 
di coltel lo sot to l'ascella de
stra. h a narrato dt essere stato 
colpito da u n o sconosciuto du
rante u n a l i te scoppiata per 
contrasti di traffico. 

Mentre attraversava a piedi la 
via Casllina. all'altezza della 
chiesa di S Eiena. Il Di Palma 
è stato sfiorato da u n a moto
retta che filava a gran velocita. 
Naturalmente ha protestato, m a 
U lambrettista, che pure era evi
dentemente In torto, h a reagito 
con male parole. Ne è nate una 
zuffa, nella quale è tmprovrt-
Barrente intervenuto u n altro 
lambrettista. In aluto del primo 

A u n certo punto. Il Di Pal
ma (sono parole s u e ) ha av
vertito u n dolore s c u t t « ! m o al 
fianco ed è caduto a terra, men
tre gli avversari balzati sul le 
loro motorette, si davano a ra-
pMlastma fuga, n ferito, che è 
stato dichiarato guaribile in 15 
giorni, non ba potuto fornire 
alla P. S. nemmeno le targhe 
delle rneeenlns degli sggusac 
ri. A titolo di oronaoa ricordia

mo che la chiesa di S. Elena 
è la parrocchia del sacerdote in
terpretato da Aldo Fabrizi nel 
film e Roma citta aperta ». 

False monete 
•Toro fero in comnercio 

Sul mercato valutarlo di Roma 
— informa l'agenzia NAI — sor.o 
ricomparse monete d'oro fabbri
cate da privati- SI tratta, quest» 
volta. In prevalenza di marenghi 
svizzeri e francesi, che sono stati 
offerti al prezzo di circa 6000 
lire. 

Le monete sono perfettamente 
Identiche a quelle conlate dal
le zecche, con la sola differenza 
di anatre nuove, lucenttsslme e 
non consunte come quelle da 
tempo In circolazione. I conia
tori di queste monete non sono 
perseguibili a termine di legge. 
In quanto, corrispondendo peso 
e contenuto d'oro a quello delle 
monete originali, non esiste né 
dolo, né truffe. 

A questo proposito s i fa osser
vare come sarebbe opportuno 
che lo Stato avocasse a s é la 
coniazione d i qualsiasi tipo di 
moneta d'oro di qualunque na
zionalità ed epoca (come del re
sto avviene In Austria. Svizzera, 
Marocco ecc ) . ricavandone cosi 
un cespite non indifferente per 
diritti dt coniazione. 

Rispondiamo 
ai lettori... 

D. — A volte sento alla radio 
che la «Manon» è di Puccini. 
a volte che è di Massenet: i n 
somma, la «Manon» di chi *? 

R- — E' di tutti e due. En
trambi hanno infatti musicato 
Io stesso libretto La dua opere 
vengono eseguite con grande 
successo sia in Italia che al
l'estero. 

D. — c h e differenza passa 
fra la metropolitana di Parigi 
e quella di Londra? Quali diffi
colta si oppongono alla costru
zione di un metrò anche 
Roma? 

H. — Come abbiamo acuto già 
occasione di dire, la metropo
litana di Parigi, vecchia di 52 
anni, è praticamente una ferro-
tranvia che corre sottoterra im 
cunicoli appositamente scavati e 
poi ricoperti (sistema « subway • 
adottato anche a Roma in via 
Cavour), mentre quella di Lon
dra, molto moderna e perfetta, 
ha un matonaie rotabile spe
ciale che ha l'apparenza di un 
• bossolo » da pompa pneumati
ca (da qui il soprannome « tu
be •>. I convogli viaggiano in 
una polleria tuCta propria e non 
si incrociano mai. La costruzio
ne è stata eseguita cot sistema 
• underground *, cioè a perfora
zione, A Roma non abbiamo an
cora U metrò per molteplici ra
gioni, le più importanti delle 
guati sono: gii amministratori 
non hanno mal capito niente 
den'importanza di un simile 
mezzo a I governanti hanno 
sempre preferito sperperare il 
canoro In opere inutili o dan
nose anziché fncestirlo netta co-
«trurlone di una cosa tndirpen-
sabwe quale è l« metropoUtama. 

Un'altra famiglia 
gettata sul lastrico 
Questa mattina un'altra fami

glia verrà gettata su llastrlco. Si 
tratta della famiglia Gasperonl: 
padre, madre in stato interes
sante e tre figli, abitanti in via 
Paolo Emilio. 57. Da quindici 
giorni sta disperatamente cer
cando una casa ad un prezzo ac
cessibile alle loro possibilità fi
nanziarie, ma per ora non hanno 
ricevuto che promesse. La au 
torità, dal canto loro, hanno 
assicurato alla famiglia solo... al
cuni letti al dormitorio I 

Eppure, s e non erriamo, v i 
sono ancora del posti liberi al 
San Michele; perchè il Comune 
non II sistema almeno 11. in at
tesa che trovino una casa? E* 
mai possibile che ima donna in 
stato Interessante debba dalla 
mattina alla sera girovagare per 
la città in attesa che In v ia del 
Falco riaprano i cancelli? 

Nozze . 
Nella Chiesa di S. Boaria in Co-

smedin si sono uniti in matrimo
nio Silvana Massucci e Giovanni 
del Re. Testimoni: per la sposa 
il cognato ten. col. CC. Carmelo 
Blundo e 11 comm. dr. Clemente 
Sbariglia; per Io sposo: commen-
dator dr. Francesco Russi, della 
Cassa del Mezzogiorno e dr. Ma
rio Aguginl. 

RADIO-
MOGBimiA X1Z1051LZ — Ora 

11: Mns. da eia. — 15.13: Mosai
co t u . — 13.15: Albaa mas e, — 
WJ0: gas. d» gallata — 1I : erti. 

<A*:tsluIe — 1«: Orci. gietUi — 
lt.45: tea. Mas. — lt.13: U «tea 
iti Iarontori — 20é Mns. lcjj. — 
• 11 teatro oo*:co * cosoedta — 
SJOt Usa. aa eoa.'* — » , « j Irta. 
IteiW — **.».-* s*fja~*V . .. 
'SICMBO rtbBÓwT— 0n? f.S>: 

Mei. <Ja [ila — 13: Orca, lat t i s i 
— 13.30: Quiaictto Art Via Daaza 
— l i : Mas. kji . — 14.45: le 
fee si casta awalia — 15.15: M> 
eroMlra — 16; Parata a'orrkcatra 
— 16.45: il tapo ai aHoottca — 
17.30: Balla — 1S.43: T«st>.-« — 
19: tornata — 19.30; Cozpl. Ce-
nf»K — 20.30: Pa*<* «M notiti 
Alda Fi&rJri — ti-. « le Trinaia • 
— 23.15: Orti. Frapa — 25.45: 
Lana a fast 

TEMO rMMJJDU — fe« 20.30: 
Oc tersa — 22: CoacerW di M*«art. 

dal dramma « DETECTIVE 
STORY » di SIDENY KING-
SLEY il più grande successo 
teatrale dell'anno. 

L'attrice CATHY O' DON-
NELIi interverrà allo «Spet
tacolo di Gala» che si effet
tuerà alle ore 22,15. 
• • • I I I M I t l l M I I M I I I I I I I H I I I I I I I I I l l S 

Entusiasmante successo ali* 

IMPERIALE e MODERNO 
del superspeltacolo 

technicolor 

con R I C H A R D T O D D e 
JOAN RICE 

Completa il programma il 
meraviglioso e esilarante 
« TRITTICO ALLEGRO > 
a colorì di V . Disney, c o n : 
« L'EROICO AMMAZZA
SETTE > . « S I N F O N I A 
CAMPAGNOLA > - « p i e 
NIC SULLA S P I A G G I A ^ . 

OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

C A F 1 A I I C A e d E U R O P A 

X/SATFA NON /W//PS... 

WALT& 

é^M <0kc»m 

M1K«» 
7> *,*t •/ *>OCOM£A/r0 FILM 

Un grande film di Mario Mattoli 

i-

http://Mador.na
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UN RACCONTO 

VISITA A INE 
di SILVIO MICHELI 

Lidio seguì Ine al di lù»\a lu folla sui unirciupiccli, li 
della soglia per un andito! _ , . ,. i. 
buio e desei to dove esistevano presso il crocicchio. A Lidio 
molte porte laterali con spi-j luceva effetto allacciarsi da 
ragli di luce non \ i \ o e le so- quell altez/.a. bi lenne quiu-
lite crepe m-i unni dentio al- di un po' iu disparte, limitati
le quali sembrava che bugnas- dosi a guai dure il cielo di 
sero incestanteiiiente le stanze tetti e di comignoli. 
di tutto il palazzo. | « K tu &ei riuscito a riavere 

< Non hai pauru a vivere il posto al Magazzino/ » 

F 

sola in questo palazzo? », le 
chiese Lidio. 

Ine si volse a sorridergli del 
suo dolce sorriso e disse: e Ma 
se è pieno di gente ». 

e Non ho incontrato che 
un vecchio e un ragazzo: ini 
sembrava di entrare in un ca
stello incantato. Ti ricordi del 
Castello Incantato che ogni 
anno veniva in darsena per 
Sa» Pietro e Paolo? >. 

e Lo ricordo, — rispose Ine 
senza fermarsi. — Anche a me 
la prima volta fece effetto e 
mi pareva sempre di sperder-
nii e non riuscire ad abituar-
mi a queste stanzone. Chi sa 
perchè facevano delle stanze 
tanto grandi e bùie, una 
volta >. 

< fc] i trabocchetti?, — chie
se Lidio andandole dietro 
dietro: — chi sa quanti segre
ti devono esserci >. 

Ine si limitò a sorridergli, 
voltandosi appena per lasciar
lo passare. Nell'angolo lontano 
dell'enorme sala tutta dipinta 
a donne vestite di semplici 
veli nel mezzo di una foresta 
con acque scroscianti e bei 
frutti maturi, Lidio scorse 
Fosca e Jole, le due sorelle di 
Ine, che senza badare a lui 
continuarono a giocare con 
degli stracci addosso e un 
mucchio di piccoli ma strani 
recipienti di terra disposti so
pra una cassetta. 

Anche la cucina era ampia. 
rifatta dall'unica finestra a 
tre arcate, dalla quale piove
va un torrente di luce grigia 

ure lì, luce che dava sempre 
impressione che fuori stesse 

per piovere a dirotto. 
e C'è una botola?, — chie

se Lidio indicando la portici
na di quercia scolpita: — non 
è una botola, quella? >. 

« Oh, — esclamò Ine, — è 
una semplice botola per scen
dere in un ripostiglio pieno 
di ragnatele >. 

Lidio si avviò a sollevarla 
cautamente. Dal lo spiraglio 
sboccò un umido soffio odo
roso di muffa. Vide una scala 
di legno che si dipartiva ver
so un piccolo orco cieco nel
lo spessore della parete. Più 
oltre, il buio ingollava una 
Tampa di scalini di pietra sen
za ringhiera, sui quali passò 
un'ombra, un patto. Nello 
stesso tempo, Lidio avvertì 
una gelida corrente d'aria che 
fece sbattere una porta lon
tana, con violenza. Intimidito, 
si. volse a guardare Ine che 
rideva e diceva: 

< Chi sa poi perchè tanti 
buffi ripostigli, a quei tempi: 
forse giù di lì- si dovrebbe 
sbucare in giardino ». 

< Tu ci sei già ecesa? >. 
« Non metterei il capo là 

dentro per tutto l'oro del mon
do. Non vedi che buio? ». 

« Si potrebbe tentare con 
una candela. Perchè non ten
tiamo, Ine? >. 

« No no, Lidio: se poi ci ,tro
vassi qualcosa», non vivrei 
più in questa casa. Meglio 
non sapere, meglio che ora tu 
mi aiuti a trasportare la con
ca di là >. 

Spostarono la conca dalla 
cucina nella sala con le co 
lonne di pietra, attraverso 
non poche ampie stanze e il 
lungo buio corridoio con le 
voci in tutte le crepe lasciate 
dal tempo e dalla guerra, do
ve sembrava che recitassero 
un rosario. 

« Sembra che ci sia il ma
re ». dfcse I idìo. 

< Può darsi che arrivino fi
n o al mare, — rispose Ine af
fannando per il peso della 
conca: — forse che il mare 
non sta subito sotto le no
stre case? ». 

Lidio pensò di nuovo ai 
sotterranei fop=e allagati e al 
corridoio che poteva sboccar
ci a picco se si fosse deciso 
a tentare. 

« E tuo fratello?, — chiese 
a Ine, — e tanto che non lo 
vedo ». 

< E* sempre in darsena con 
papà. Gli ho detto di portarmi 
un pò* di leena ed ecco che 
cosa ha portato». 

Lidio guardò il marcio tron
cone di palo di pino, rinvenu
to certamente sulla ca la del 
porto. Non s era davvero mol
to imperniato! 

e Perchè non vieni al bo
sco con me?, — le disse: — 
ti farci vedere tante belle 
cose ». 

A Ine si accelero ì grandi 
occhi sotto le falde dei capel
li. « Non sono più stata nel 
bosco da quando abitiamo in 
città e sempre mi dico di an
darci. un giorno, ma ho da 
badare alle bimbe, a Ugo, a 
mio padre, a tante cosci Ugo 
lo sa. dovrebbe darmi nna 
mano, invece non si fa vivo 
che all'ora di cena. Non è 
come te ». 

Posata la conca. Ine spa
lancò la finestra che fece en
trare nella sala la vita della 
strada piena dì pente e di so
le, Snlendeva un bel sole. Una 
chitarra suonava nna vecchia 
canzone nella bottega di Ghi
go il ciabattino e qualcuno 
cantava accomnaenato dai 
colpì di martello di GhifO, Già 
il postino chiamava sotto ogni 
portone. I barrocciai grida
vano, i venditori ambulanti 
cantavano le loro merci di 
casa sui soliti angoli. Si ndi-

c Macché: per ora un arran
gio nella lluiics.su ui Al l ibo» 
Nell'acceiuKisi la sitrurettu, 
Lidio rimase a guardare Ine 
con gli occhi a filo delle ma
ni acconcate. Dietro a lei, 
sulla parete dipinta a giovani 
donne coperte di veli IUO»M. 
egli vedeva anche lue grazio
samente per mano ulle giovu-
ni. Fece un giro con lo sguar
do, sino a un punto sulla par-

• >• un tenue tilo dise
gnava una piccola porta a mu
ro e ne cercò il bottone. 

e E a scuola?, — chiese Ine 
sollevando il volto dalla con
ca: — non vai più alle scuole 
serali? ». 

e Finché lavorerò di notte 
con Attilio, è impossibile. Or
mai... » 

< Peccato, — sospirò lei, — 
studiavi così bene ». 

Lidio si sentì avvampare di 
nuovo le guance. Per fare 
qualcosa si accomodò i pan
taloni, poi i capelli, fuuiun-
du alla svelta. 

e Devo andare», mormorò 
« Senti, — chiese Ine, — 

ricreile non mungi qualcosa? 
Io qui un piatto d'insalata di 

fagioli con un pezzo di tonno, 
il pane e il vino ». 

Lidio si schermì. Disse di 
non aver fame, di aver già 
fatto colazione al mattino, ma 
si chetò presto nei grandi oc
chi di lei che lo ascoltavano 

« So che ti garba mangiare 
seduto davanti al fuoco. — gli 
disse: — ora te l'accendo e tu 
mangerai seduto lì ». 

e Sul serio, — mormorò Li
dio, — è tardi e devo correre 
da Attilio prima che scappi 
il sole e torni a piovere di 
nuovo ». 

< Ti vergogni? Hai forse 
vergogna di me? Se non man
gi quel piatto di fagioli col 
tonno, io non verrò nel bosco 
con te ». 

« Perchè non vuoi crede
re? ». 

« Perchè ti conosco. Lidio. 
So che ti piacciono, sono buo
ni: dovevo mangiarli io, ma 
mi sono sentita male e non 
posso ». 

Lidio si accorse di lei che 
s'era fatta improvvisamente 
rossa e disse: 

e Vedi che racconti una bu
gia? » 

e Non sono bugie, — rispose 
Ine: — sono cose che capita 
no a noi altre donne, inutile 
spiegare. Stai qui che torno 
subito ». 

Lidio la guardò sparire ag i 
le e svelta, con la gonna per 
l'aria come i veli delle fan
ciulle sulla parete e i lunghi 
capelli sparsi sulle spalle. 
Sembrava soltanto cresciuta 
nei panni dì tanti anni fa,pri
ma che la guerra le uccidesse 
la mamma sotto le macerie 
della casa sul mare dove an
che lui viveva presso la dar
sena. Ine tornò col piatto, il 
fiasco e un bicchiere che mise 
sulla tavola presso il cami
netto. e Ora ti accendo il fuo
c o ». disse. E in breve accese 
un fuoco di fascine che prese 
a scoppiettare e a staccare 
grandi ombre sulle pareti. Li
dio ascoltava le sorelle di Ine 
che giocavano alle signore 
nella grande sala di là; la pic
cola aveva otto anni. Erano 
passati dunque otto anni e gli 
pareva ieri, ma tante cose 
erano mutate a principiare da 
Ine che aveva un anno meno 
di lui e pareva già donna. Li
dio si sentì battere il cuore 
e arrossire davanti a lei che 
Io guardava come se avesse 
compreso o cercasse di com
prendere per quale ragione 
lui facesse una strana faccia 
a quella maniera. 

LA LOTTA PER UNA CULTURA POPOLARE ITALIANA 

Gli allori della battaglia per il libro 
presenti al primo Convegno di Firenze 

/ / problema della diffusione nel Mezzogiorno - Le esperienze positive di Maria 
Maltoni alla scuola di San Gersolè* Concorso di mezzo milione per un romanzo 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 20. — «Sono pre
senti qui — diceva sabato nel 
corso della 5ua relazione al 
I. Convegno nazionale del 
Centri del libro popolare, il 
segretario Aldo D'Alfonso — 
non soltanto i registi, ma an
che gli attori di questa bat 
taglia per la cultura». La no
vità, la ricchezza del Conve
gno era felicemente espressa 
con quella constatazione. 

Non abbiamo infatti solo 
visto l'interessamento fattivo 
di grandi personalità, da Lui
gi Russo a Umberto Calosio 
da Tommaso Fiore a Norber
to Bobbio, da Ambrogio Do-
nini a Sibilla Aleramo, e la 
partecipazione dei rappre
sentanti delle maggiori case 
editrici. Abbiamo sentito alla 
tribuna il racconto, suggestivo 
e commovente, di uomini che 
In questa battaglia avevano 
affrontato sul serio il proble
ma della diffusione del libro 
tra le masse popolari. Riassu
mere queste esperienze v\m\ 
dire dare l'immagine più vivi 
dei significato del Convegno. 

Un professore pugliese, «di 
un paese delle Murge sasso
se» cominciò a dire: «Non 
solo Cristo si è fermato ad 
Eboli. Anche il libro non l'ha 
varcata ». Era come riportarci 
subito a una situazione in cui 
da secoli il libro è cons dera
to dai contadini braccianti 
nome un genere di lussi 
adatto soltanto per i signori 
come uno strumento di co
mando. « Come si può legge
re — diceva l'oratore — in 
case in cui si devono scende
re trenta gradini sottoterra 
prima di giungere a un'abita 
zlone dove stanno t i rate cin
que o sei persone nella stes
sa stanza?». Eppuie anche qui 
ti è cominciato a lavorare e 
una mostra dol libro anerta 
fu un grande avvenimento 

Analfabeti a": ritorno • 
Molti potevano «svl'iinto Ine

rirli i libri, ira il inferno non 
solo culturale, bens di I t e 
razione umana fhc *>o «catu 
riva, è servito a nobilitine 
le for^o o« r *'>mb"-»ttcr»: 
l'analfabi't'-mo, ìn i /a te lettu

re collettive, stimolare la dif
fusione dei libri. 

Non diversa è la situazione 
dipintaci di alcuni paesi del
l'Abruzzo, dove i contadini 
debbono leggere con la luce 
(loca di lampade a carburo, 
stanchi di una giornata di la 
voro pesante, oppure dell'Um
bria, dove s'è visto che in dn 
paese il licenziamento di cen
to operai ha frenato lo svi
luppo della biblioteca perchè 
» quando c'è la miseria l'amo
re dei libro se ne va »; espe-
m n / e a cui si aggiunge l'epi-
«odio narratoci da un altr > 
oratore, di molti analfabeti di 
ritorno che hanno disimpara
to n scrivere e a leggere. 

Era un quadro drammatico 
che trasportava una denuncia 

e la commozione dei presenti 
La fiducia nel popolo, nelle 
sue capacità culturali era di 
venuta la nota dominante de] 
Convegno e il critico Ra-
mat vi portò altri validi 
argomenti: «I l lettore popo
lare ama 11 libro che parla di 
lui, che gli sembra quasi di 
aver potuto scrivere egli 
stesso. E mostra una lensibì 
lità magnifica. Ho letto delle 
poesie a pescatori della ValU 
del Garda e ho visto come la 
commozione suscitata stabiliva 
immediatamente quel dialogo 
che noi Invochiamo sempre e 
che non cerchiamo spesso per 
falso pudore o sfiducia. Eppu
re non avete l'idea dell'im
portanza di certi premi popo
lari, dove si vede, negli scritti 

Rcnenca sulla crisi del librol presentati, un'elaborazione di 
nel terreno pratico della real-l stile nuovo, che è frutto di un 

BOLOGNA — I complessi artistici poprlarl della Val Pa
dana hanno allietato le manifestazioni cmi lnsUe del Con
gresso della Federiliacciantl. svoltosi nel «nulii'igo emiliano. 

Ecco una mondina facente parte di un coro romagnolo 
i n i m i i i n n i n n i m u s i n i l u m i n i l i ni ut n u in • . • • •IMIIIIIIIIIIIIIIIIHHMIIIIIIIIIIIIIII m i m i l i I IIHHIIMIIII tm i n u m i l i u n i i i m i ; 

POLEMICHE INTORNO ALL'EMBLEMA DEL GLORIOSO CORPO 

La penna degli alpini 
non piace agli americani 

Un a l t ro passo verso la atlantizzaziont* del nostro esercito - Kicort i i 

t ragic i -Combat tent i par t ig ian i - Stentata esistenza tlei " ve r i , , sui mont i 

11 coppello ( Ipino sta rii-itò: « omini me ne hanno 
vcma.ido un oiau prrsei ay - ' con ib iwfc troppe questi al-
gio. Mol:a genie Ì aria di uni. Scogliera il Corpo . •• 
luì sui g ornati, persino i(iHa i « u c c i » del 2", o'of.o po-
generali ne discutono in let-.chi giorni, furono ac. n'osta-
(ere, in circolari. Non si *a ti sulle fredde ti adatte e sp*. 
ancora come atidrà a finire 
ma certo esiste l'intenzione 
precisa dì liquidarlo. 

I soldati tedeschi quando 
vedeveno i nostri alpini si 
mettevano a ridere e dicera
no; «italiani come pellirosse»» 
Ridevano per via della pen
na. Pochi giorni prin.a del
l'orto settembre, vicino a 
Bolzano, un milite delle S.S 
scherni due a'pini del 2°, 
gente con almeno 8 unni di 
« na.,a », con penne enormi di 
quelle folte e lunghe e ricur 

diti in U.R.S.S. 
Adesso per via del cap

pello, si torna a parlare di 
alpini. I ari anione anche 
noi, dunque, diciamo la no
stra. Ecco: quel la storici de) 
cambiamento era logico a-
spettarseta Cova possiamo 
pretendere in un'epoca in 
cui tutto il j<offro esercito 
ffalln r'i":}fi e «.««.-frinì dì ad
destramento, alle stesse armi, 
si va adeguando a> criteri d; 
tipo a'»crirfi?io"' 

L'unico segno clic oqoì 

generazione fornnrn. a t OHI-, tuff > della prora fornita da* 
la'tere, questa volta io lon- |y f i afpn". Ft ce pubblici do
ti samentc, m diji a t . i l l f 'y i . elisie del MIO stupore, e 
s»te «a e, delle J>ue Inule, del qualche {/torneile se ne re-
suoi villaggi. Queste rotto tl'.;r interim u* PT.S-.S-O l'opi-
cnppello poteri ano «.star-jiiioiu» pubblica. Ma dinanzi 
telo come volevi sena fciitfclri fatiti elotn gli afpim d'Ita-
•torie, lo portavi di traver-Uia rovo riti asft piuttosto 
so o per dritto, e gli «ppic- t/r-ddi. / « veci », molti « u e -
cteaui sopra i di*tin>ivi t [ci ». non anroiino «eppur 
non c'era nessun ufficiale « letto i (•••ornali essendo im-

ve che solo i a veci » sapeva \conirudd'stin< uè ?/.•; a'p'w. 
no, chi sa come e doue, p«-o- dagli altri, tolte le mostrine 
curcrrsi. 

1 due non dissero nulla, 
nolo che uno forno indietro 
improvvisamente, agguantò 
il tedesco, lo coperse di pu
gni. Il tedesco sparò. Ci fu
rono grossi pastìcci al Co 
n'andò di Reggimento, la 
cosa andò a finire a Roma 

Furie elei "linee,, 
A Roma parlar di al

pini era come gettar si «si 
in piccior<a:a. Tutti si agita
vano, correvano ai ripari per 
coprire le grane che, a va
langa, giungevano da ogni 
dove. Quando alcuni repar
ti del T ertmo in procinto di 
partire per VU.RS.S. (era 
la vigilia di Na'ale del '42) 
in un paesotfo della Val 
Tanaro successero cose gros
te. Gli alpini non volevano 
partire. Una notte uscirono 
in massa dagli accantona
menti e improvvisarono una 
dimostra-.ione. Qualche ri
tratto di Mussolini andò in 
frantumi. Subitanea, affan
nosa mobilitazione dei gerar
chi della provincia di Cuneo 
Il « duce » seppe l'indon.anl 
dcU'accaduto. Si dice che 
montò su tutte le furie e ur-

verdi, è il laupello con la 
penna: ora vogliono elimi
narlo. Ma quante cose ìiauno 
già eliminato nel nostro eser
cito! Questa del cappello è 
una piccola, ina significativa 
goccia nel vaso già colmo. 

Si perla di un tipo di ber
retto da sciatore, alta fin
landese. Cosa ne dicono t 
« veci » della Julia? Cnsa ne 
pensano quelli del « terzo », 
o del « quarto », i formida
bili sciatori del «Monte Cer
vino » (almeno i vivi)? 

Si era ad Aosta. Eravamo 
giovani reclute umn.assate 
come bestie in quella scuola 
di alptmsmo che avrebbe do-
tmfo essere un fertile terre
no di specializzazione alpini 
ttica. Un mattino partì il 
« Cervino »> per la Grecia. 

Era uno dei più superbi 
battaglioni dell'esercito ita
liano, un battaglione com
pleto, classi tra le p iù vitali, 
come il 13, il 14. Gli alpini 
sfilarono per la città in te 
nuta bianca di sciatori e la 
gente li guardava. Ma eravamo 
all'indomani de l disastro di 
Perati, la notizia era già ar
rivata qui in Italia, ti can
tava già «bandiera n e r o » , 
Oli cfpini andavano via con 
la certezza di un grave av
venire. AUa stazione, affac 
ciati ai finestrini delle tra 
dotte, gli alpini aqitavano i 
grossi cappelli bigi, e a uno 
cadde la penna. Balzò lesto 
a raccoglierla, tornò ad i s 
toria, trionfante, sulla « o p 
pine rosa, tornò a salutare 
la gente. Sapemmo poi che 
fi « Cervino » ero stelo pres
soché distrutto sul colli d i 
Grecia: fu ricostituito e fu 
distrutto un'altra volta. 

Un amico fedele 
I l cappello alpino è cer

to legato ad a lcune delle 
più, gravi tragedie del no
stro popolo. Ma tutti i •ve
ci» lo amano egualmente. E* 
sfato sempre loro amico. A-
mico umile , amico nelle lun
ghe notti in trincea sutl'Or-
iigtra e sul Carso, amico ne l 
le marce senza fine di Ucrai
na. amico nelle grandi notti 
stellare d'Africa e. dopo V8 
settembre, tornò prepotente 
sui colli del Monf#Tfltn • 
delle Lanche e dell'Ossola. 

La stragrande 'naggio-
ranza degli alpini di ieri fu 

dirti covi aria ammonitrice. 
« Il cappello... »•. E così d» 
cosa in cosa sicwio flTiiafi 
all'epoca attirale col cappel
lo che torna ad ari re il sur, 
qi.a-fo d'ora di celebrità 
ne-che a /toma qualcuno del 
ninìrtero ha decìso di eltmi-
i.a lo. 

Qiandò « I k c » e venuta 
in I.alic- a vedere il nostro 

pennofi a catare dalle n o 
stre .«sempre più amare mon
tagne un magrissinio sosten
tamento per le loro famiglie 
Adesso, questa storia del 
cappello potrebbe avere lo 
stesso risultato. Ma a Rome 
anziché pensare a tante cose 
inutili, perche non decidono 
di dare a tutti gli alpini più 
degne possibilità di vita? 

FILIITO IVALDI 

t.i. Ma il Convegno non per
ciò si limitò a essere un grido 
d'nllarme. Abbiamo sentito 
clu\ por mezzo di veri apo
stoli della cultura, il libro è 
riuscito a giungere nei casola
ri della montagna, tra le ca 
«ette d^i minatori e dei con 
ladini. E i risultati sono statt 
>?iiess.) stupefacenti. In Urti 
bna molti contadini si sono 
trasformati essi stessi in con
ferenzieri-recensori, e alcuni 
insegnanti, visto un interessi 
culturale così vivo e cosi nuo
vo. si sono messi anch'essi a 
diffondere ed illustrare libri 

Un'anziana maestra 
Abbinino sentito la maestra 

dell'ormai famosa scuola di 
b'an Gei sole in Toscana par
larci del suo mefodo di Inse
gnamento, tra i bimbi della 
«-uà scuola. E' venuta alla tri
buna la vecchia maestra dai 
capelli bianchi e ci ha detto: 
.. Ogiji in Italia il bambino ha 
per tutta lettura il libro di 
ti sto. Quando nel corso di un 
anno egli ha letto o riletto 
quindici volte lo stesso rac
conto potete stare tranquilli 
che odierà per tutta la vita 
il libro. La lettura è una 
mezz'ora di noia, stentata *• 
slegata, che finisce con il so
spiro di soddisfazione di tut
ti. Nella mia scuola io allora 
h<> cominciato coll'abolire il 
libro ufficiale di lettura, stru 
mento di istupidimento, e l'ho 
costituito con quanto c*è di 
meglio nella letteratura infan-
tile. Ad ogni ragazzo un il 
hro diverso. Ciascuno lo leg 
gè " " . . . " 
quali disegnano. A poco a poco,! 

assorbimento fresco e pronto 
della realtà vivente e anch« 
della cultura classica ». 

Von si finirebbe più di ci
tare; ad esempio l'iniziativa 
del sindaco di Castelfiorentlno 
che ha, colla sua amministra 
«Ione comunale, aperto una 
grande biblioteca che è il cen 
tro culturale del paese, o la 
Inchiesta invocata dal prof. 

Tommaso Flore, presidente 
ad alta voce agli altri, i | del Centro Popolare del Libro quella TltnlltA «sensuala della 

Luigi Bartolini 
Luigi Bartolln! è un artista 

che ecnve come parla, parla co
me ecrive, scrive come dipinge, 
e finalmente dipinge o Incide 
come vende, anzi, direi meglio, 
€ piazza » 1 suol quadri e le sue 
incisioni In questo modo 11 cer
chio ai chiude e vien fuori l'uo
mo completo Bartolini: elegiaco, 
favoleggiatore, realista a suo mo
do. Impenitente « naturmensch t, 
ovverossla adoratore delle coee 
terrestri, rustiche, sensuali e 
naturali, nonché lmpenltentlsst-
mo polemista contro 1 suol per
secutori che. a sentir lui, esclu
si l suol € fedeli collezionisti », 
parrebbero un po' tutti e un po' 
dappertutto. Questa mostra di 
dipinti allestita ella Galleria del 
Pinolo ri i. ne va fedelmente l'Im
magine che abb'amo di Barto
lini presentai* «•'•«'lo anclie più 
disinvolto e 6lO:'**»*o del soli
to. Qualche paes&gg o, dipinto 
con la consueta pennellata dal 
•olorl a olio o a tempera si al
terna a qualche rapida Immagi
ne di figure più disegnate che 
dipinte, a numerose acquefortl, 
e a qualche disel lo . Strano a 
dirsi, ma a differenza del dipin
ti 6on proprio le acquetortl (che 
fanno di Bartolini uno del mag
giori Incisori contemporanei \ cha 
ricevono costantemente dall'arti
sta l'ausilio e il puntello del 
verso o del commento iscritto, 
che l'autore incide mescolandolo 
direttamente all'Immagine visi
va Parrebbe dunque un vezzo 
letterario, ma non è che quel 
famoso cerchio dello scrivere, 
del dipingere e del parlare che 
costituisce l'unita dell'uomo 4 
dell'artista Bartolini e fa di al
cune di queste acquefortl nel 
loro genere, piccoli capolavori. 
Qualche esemplo: una tagliola 
chiusa, ripetuta in diversa gran
dezza nella stessa Incisione, rin
serra la testa di un povero uc
cellino morto. Bartolini scriva 
accanto 11 suo commento pessi
mista: cTl conosco o mondo 
sghembo, / tu che rinserri nel 
grembo / una buona fra cento 
persone >. Altrove è la volta del
le e violette funebri », eseguita 
con minuzia, con un fittissima 
tessuto di segni, e poi la 6crittat 
«TI ricordi quante viole c'erano 
per 1 romitori del nostri paesi... JK 
La vena elegiaca di Bartolini tra
sforma anche 1 auot guazzi l a 
appunti di memoria, appunti de
stinati a conservare qualche ri
cordo con nostalgia accorata co
me « Io e Anita in Oslmo. 1852 ». 

Quanto alla pittura 11 colora 
acceso al subordina talvolta al 
disegno vigoroso, persino monu
mentale. come nel « Ritratto di 
signora ». 

In rivolta contro 11 presente, 
animato da una Istintiva incon
trollata e irrazionale repugnan-
za contro le citta, le macchine, 
la tecnica, le lotte sociali e in
somma la vita moderna. Indivi
dualista a oltranza, Bartolini 
trova in questo 1 suol limiti. En
tro tali limiti egli rimane tutta
via autentico per quel suo attao-

Icamento alle cose terrestri, per 
nunlln. vititlttA RATiRimla <if>11a. 

*» il racconto letto è bello, io 
vedo i miei piccol» alunn 
partecipare, stare attenti e 
poi disegnare le storie appre
se, con una fedeltà di rappnj 
tentazione impressionante. Co 
rì i bimbi imparano ad ama 
re la lettura e il terreno è 
ben dissodato». 

Il grande applauso che ae-
rolt;e le parole dì Maria Mal 
toni sottolineava l'entusiasmo esercitò si mei origl io anzi-
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Bobbio per raccogliere dati 
precisi in vari paesi tipici del
la penisola sulla situazione 
•iella lettura: quali libri leg 
gono di preferenza, operai I 
contadini, piccoli borghesi, di 
quali mancano (è stata molto 
Invocata una azione di divulga
zione tecnica e scientifica): 
tutto ciò per avere un pano 
rama completo che orienti la 
attività dei vari Centri del 
Libro e che sviluppi quel mo
tivi che Gramsci poneva al
l'attenzione dell'avanguardia 
del popolo. 

Vaiato delle cooperative 
Il Convegno si è concluso 

con un bilancio positivo. E" 
stato bandito un concorsa 
con l'aiuto delle cooperative 

maggior parte del 6Uol sogni a 
delle eue emozioni. 

CORRADO MALTESE 

Le altre Mostre 
Ber mancanza di spazio slamò 

costretti a dare qui soltanto lo 
elenco delle altra mostre d'atta. 

Al Caffè Greco in via Con«Iottl 
espone 11 pittore Giuseppe Ca
valieri. 

Alla Galleria Giosi mostra del 
pittore M. Carà-Ovcinnicoff. cui 
ha fatto seguito la mostra del 
pittore Luigi Polverini. 

Al Palazzo delle Esposizioni In 
ria Nazionale si è aperta a cura 
Jell'Ente Autonomo delle Qua
driennale la Mostra delle Tavo
lette di Biccherna e della Scul
tura lignea senese (sec. XIII» 
XVii). Di queste due mostre 11 
nostro giornale si è occupato 
quando esse furono allestite rt-

fiorentine, per un romanzo, I spettlvamente a Firenze e a Sie-
con un premio di mezzo m i - 1 n a - Q u i tra le tante osservazioni 
lione. E» stato nominato, trai011* potremmo fare, ci limitere
te acclamazioni, il Comital' m o « rilevare che questo far 
nazionale che ha come presi-1 correre qua e là per la penisola 
dente Tommaso Flore e comH I a 8 t e s s * mostra oi opera erigi-
vice-presidenti Norberto Bob-I " ? " ^osi^sxwe e fragilissime 
blo e Corrado De Vita. E* sta a , I e s t l t * P**»! mesi prima i un 

NUOVA YORK — Una veduta parziale della grande sala à elle rtanlonl nel nuovo palaz
zo dell'O.N.U, dove ha luogo la Assemblea delle Nazioni Unita 

lo fissato lo statuto del Cen 
tro (che si chiamerà, per sot* 
tolineare la funzione nuova 
che esso ha. Centro Popolare 
del Libro e non più Centro 
del Libro Popolare). E la 
battaglia continuerà più ser
rata, chiamando a partecipar 
vi tutti quanti, dagli intellet
tuali agli operai al contadini. 
comprendono quale significato 
essa abbia «per spingere — 
come disse D'Alfonso — 11 
nostro paese avanti verso una 

[maggiore cultura di civiltà e 
di progresso». 

PAOLO SPRIANO 

vero e proprio malcostume 

DOMANI 
due articoli di 

MASSIMO MILA 
e 

V. GERRATANA 

sul Diario di Pavese 

U N E P I S O D I O S T O R I C O CUE TOCCA I I M E I U S S A I V H PROBLEMI SCIENTIFICI 

Come morì il piccione di Verdun 
L'auto-intossicazione e fé sue couse; un prolungato sforzo muscolare oppure un'eccessiva emozione 

In un nostro articolo pub
blicato in occasione delle 
Olimpiadi avevamo paragona
to la morte del piccione di 
Verdun a quella del soldato di 
Maratona, avvenuta dopo la 
pazza corsa fatta ad Atene per 
annunziare la vittoria. 

Era da prevedere che que
sto confronto avrebbe solleva
to le critiche di chi conosce 
la storia dell'eroico piccione e 
le circostanze in «mi esso è 
deceduto. Il commovente epi
sodio è eternato in una lapide 
commemorativa murata all'in
gresso del Forte di Vaux. Ec
cone l'iscrizione: «Da questo 
Forte è partito, durante la bat
taglia di Verdun, il 4 giugno 
del 1916, l'ultimo piccione 

rono partigiani. Alloro for-l viaggiatore del Comandante 
narono come a fiorire i ctrp- RaynaL recante il seguente 

PARIGI — Daniele Delorme si conm»tela affettuosamente eoa 
Micaèle Morgan al termine della prima mondiale del fila» di 
Jean Delanney «L'ora della verità», che la Morgan ha In

terpretato a l fianco delUntram—tabtle l e s a Cabla 

pelli alpini un po' dappertut
to. Tuffi Io tirarono fuori — 
unico indumento della vec
chia divisa — e non sapevi 
rpieoarff come mai lo aves
sero conservato così bene, e 
le penne erano ancora lun
ghe e dense e ricurve e c'e
rano cwtcora persino le nap-
pine del vari reojrfmenti, 

1 Era la riscossa. Tutta M M 

messaggio: "Noi resistiamo 
sempre, ma subiamo un attac
co coi gas e coi fumogeni mol
to pericoloso. Urge disimpe-
gnarci. Fateci dare subito co
municazione ottica col Forte di 
Souville che non risponde più 
ai nostri appelli. E' il mio ul-
ultimo piccione" ». 

Il piccione compi la sua 
missione e fu decorato dello 
Anello d'Onore, alla memoria, 
con la seguente motivazione: 

• Nonostante difficolta enormi 
dovute ad una emissione ab
bondante di gas e di furoofs-
ni, ha compiuto la missione af
fidatagli dal Comandante* Ray
naL Unico mezzo di comun:-
cazione dell'eroico difensore 
del Forte di Vaux, ha trasmesso 
le ultime notizie pervenute da 
questo - ufficiale. Fortemente 
intossicato è arrivato morente 
alla sua colombaia». 

Dunque, il nemico attacca
va coi gas e il piccione è ar
rivato alla sua colombaia for
temente intossicato. Cosa c'en
tra il soldato di Maratona? Lo 
appunto fattoci sarebbe dun
que giusto, sarebbero stati 
questi gas a colpire a m o r e 
l'alato messaggero? Non siamo 
di questo parere. Prima di tut
to perchè sappiamo come vola 
il piccione viaggiatore. Appe
na è lasciato in libertà, lonta
no dalla sua colombaia d'ori
gine, mette dapprima, con un 
colpo d'ala, il suo corpo in 
equilibrio, poi spicca il volo, 
lanciandosi in alto e seguen
do una traiettoria quasi verti
cale. Raggiunta una certa quo
ta, si orienta, indi si dirige de
cisamente alla volta della 
sua piccionaia e segue questa 
rotta, senza perder qouta. 

Cosi deve aver fatto il mes
saggero aereo di Verdun. Ap
pena lasciato in libertà, non 
può che essersi lanciato in alto 
nello spazio ed aver sorvolato 
lo strato d'aria pericoloso vo
lando in un'atmosfera pura. 
Del resto, se fosse stato inve
stito dai gas, come avrebbe po
tuto raggiungere la meta? Ep
pure è arrivato, ma mortal
mente intossicato. Da quali gas 
tossici allora, se non sono sta 
ti 

quantità superiore al potere 
eliminatola dei polmoni, si ha 
dapprima affanno, cioè dispnea 
o difficoltà di respiro; e, se lo 
sforzo continua, l'acido carbo
nico non riesce più ad essere 
eliminato del tutto e si ac
cumula nel sangue provocando 
in brevissimo tempo la morte 
per asfissia. 

La morte per asfissia può 
ancora avvenire quando l'aci 
do carbonico si produce i-i 

quelli emessi dal nemico?!quantità normale ma non può 
La risposta ce la dà la fisiolo
gia e più particolarmente quid-
la parte di essa che riguar
da il lavoro muscolare. Ti pis
cione è arrivato mortalmente 
auto-intossicato, intossicato cioè 
dai gas venefici formatisi nel 
suo organismo durante lo sfoi-
zo muscolare compiuto. Ecco 
perchè abbiamo paragonato la 
sua morte a quella del sol
dato di Maratona.. 

L'auto-intosslcazione r do
vuta all'acido carbonico che si 
forma in quantità eccessiva 
ogni qualvolta l'organismo 
compie un violento sforzo mu
scolare. E* colla respirazione 
che il corpo si libera dell'acido 
carbonico, ma, quando questo 
gas al accumula nel amngue In 

essere eliminato perchè l e v e 
respiratorie sono ostruite: '1 
bambino che muore di croup 
muore per asfissia. 

Una forte Impressione, una 
grave e improvvisa preoccupa
zione ci possono dare l'affan
no, anche in pieno riposo mu
scolare. Non è che le emozioni 
aumentino la produzione dt 
addo carbonico, è che ne im
pediscono la normale elimina
zione. E* specialmente lo spa
vento che disturba e rende ir
regolare la funzione respira
toria, ostacolando tanto l'eli
minazione dell'acido carbonico 
quanto l'introduzione de l l ' o 
si geno. 

Se pensiamo elle tragiche 
condizioni in cui il piccione di 
Verdun ha compiuto i l suo ul

timo volo, possiamo capire co 
me lo spavento, e chissà? forse 
un'altra emozione più nobile, 
quella di un dovere da com
piere, abbiano contributo alla 
sua fine. 

Vogliamo ancora considera
re un ultimo fatto. I piccioni 
viaggiatori sono preparati alle 
gare di volo attraverso un al
lenamento speciale, che censi
ste nel metterli in Iitertà a 
tappe successivamente s>*mp-e 
più lontane dalla loro abituale 
dimora. Il piccione è attratto 
dall'istinto a ritornare al suo 
nido, e sia per la frc'ta di 
raggiungerlo, sia per emul i -
rione, spiega tutta l'ener
gia disponibile. E* evidente che 
il piccione di Verdun con po
teva essere sottoposto a tale a l 
lenamento. Era 11 chiuso nel
l'interno del Forte di Vaux, 
ultimo superstite, in attesa 
del suo destino; Forse anche !a 
sua alimentazione era scarsa: 
non c'era più una goccia di 
acqua in quei giorni nel Forte 
di Vaux... Cosi è caduto questo 
povero piccione, come un sol
dato, vittima anch'esso, vittima 
innocente della ferocia bellica, 
ma fedele fino all'ultimo al suo 
dovere. 

U N O MARCHISIO 
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VARATO L « 11 » SVEDESE 

PER SVEZIA-ITALIA GLI 'AVVENIMENTI SPORTIVI Il PREMIO FARFA 
OGGI AUE CAPANNEUE 

LA «SESTA». HA RISPETTATO LE PREVISIONI DELLA VIGILIA 

Alla prima tappa del torneo 
tutte a braccetto le grandi 
JLa JLnzio coailncla ad altaccìarsl siile posizioni ili lesta 
Steriliti. male comune di Napoli, Fiorentina e Palermo 

avevamo previ 
sto in tede di 
pronostico € la 

_̂  « sesta » ci hr« 
fjQfl^ dato ragione (e 
( s ^ ^ j j ^ S v s - w quasi), poche, 

infatti, sono 
state le smentite della domenica 
valcistica della massima divisio
ne. La piti grossa, quella che 
davvero non ci aspettavamo, t 
etata fornita dalla Lazio, che r 
riuscita a violare il campo dilla 
Satnpdoria conquistando tosi 
Za sua prima vittoria esterna. 1 
biancoazzurrl romani, con il 
« colpaccio » di Marassi hanno 
Vaio una bella aggittstatina alla 
classifica, un po' scarna per il 
prigio in iz io di campionato, e 
$i sono portati alle spalle del 
f tquarte t to in fuga* pronti a 
tiacciufjare alla prima occasione 
tjucl quarto posto che ormai e 
foro abitualmente da anm. 

Protagonista numero uno del
ta bella affermazione della Lazio 
è stato il « vecchio » Cocìii, il 
quale oltre ad aver parato un 
tìoppio rigore (tirato da Basset-

Giornata pia io e ribattuto da Sabbatella) ha 
ria, tranquilla [sfoggiato un gran numero di 

intei venti di alta classe che han
no detto no all'attacco blu cer
chiato, già stenle per conto suo 
E' stata la grande giornata di 
Sentimenti IV. <hc ignorato dai 
tecnici e dai selezionatori t as 
surri » ti è preso una bella n-

dovulo inchinare ben tre i,o,te 
per raccogliere la }xilla m fondo 
al sacco. Anche i bianconeri non 
/tanna lottato e cori due poai 
per tempo hanno rispedito au 
Udine i ragazzi di Olivieri. L'in
contro non ha avuto storia: è 
stato un lungo monologo della 
juve, che è upixusu « insolita-

vincita nel confronto diretto con mente vivace » tome hanno 
Moro strappando gli appallisi ugli 
stessi tifosi del « jjorttcìc ?<a-
zionale ». 

Aloro domenica ha deluso e 
si è lasciato più volte Sorprende' 
re con una facilità incredibile 
Speriamo che sia Mata una 
« brutta giornata », una di quelle 
che possano capitare a tutti e 
per Stoccolma gli auguriamo mi
glior fortuna, come Moro ha de 
/uso anche la Satnpdoria. che 
ha denunciato ancora una tolta 
l'estrema povertà del suo yioio 
e /.'incapacità- organica del suo 
attua o a realizzare; non pei 
mente l'unico goal dei blu icr 
aitati è stato segnato dal me
diano Oppczzo. E rotola... rotola 
la squadra grnoirse £ arrjixita 
all'ultimo posto, in condomìnio 
con il Palermo. Un posto sto 
modo, senza dubbio. 

L'esordio di Amicarelli 
Anche il Palermo è stato co

stretto a rimandare ad una mi
gliore occasione la soddisfazione 
della prima vittoria e ai è do
vuto contentare della divisione 
del punti con la Fiorentina 
quarta squadra che scende alia 
« Favorita ». fa gli sberleffi ai 
rosanero e se ne toma a casa 
imbattuta. E per di più i viola 
domenica, hanno giocato tutto 
il secondo tempo praticamente 
in dieci uomini per l'infortunio 
tft Biagioli ed hanno mancato un 
rigore a dieci minut i dal termi
ne, un po' per demerito di Boo-
semburg. incaricato del tiro, r 

. La media primato 
ROMA: 2 + ; Inter: + 1 ; 

Juventus e Milan, in m e 
di»; Laxìo e Napol i : — 2 ; 
Bologna, Torino, Fiorent ina 
e tJdlneae: — 3 ; Pro Patria, 
fipal e A t a l a n t s : — 4 ; Como 
e Novara: —5; Triest ina e 
Sampdoria: —fi; Pa lermo: 
^ 7 . 

j*n po' per merito di Pendibene 
ti Palermo ha denuncialo il 

eolito male: sterilita dell'attac
co: domenica BonUuoni sconten
to del quintet to d i punta varato 
««M'incontro della ftoma ne ha 
fatto ancora un altro riportan
do iiartegani al centro, mettendo 
Btttini a mezz'ala sinistra, Vi 
Staso all'ala sinistra e Zamper-
lini all'ala destra. La musica po
tò non è cambiata e l'awemrt 
delia squadra non si è colorato 
davvero d i rosa; pensate che nel
le due prime trasferte la «quadra 
visiterà il campo Torino (Lazio) 
e il Vomero (Napoli), comunque 
augure 

Anche la Fiorentina continua 
a balbettare all'attacco, ma ho 
ih compenso una buona difesa 
che le permette almeno di non 
perdere troppi punti tn trasfer
ta. Per la verità a Palermo la 
dl/esa viola non è apparsa dav
vero insuperabile, date le non 
buone condizioni di Rosetta e 
la scarsa forma di Magnini, ma 
bene o male ha retto. 

Da napoli per poco non è ve
nuta la grossa sorpresa; infatti 
gli azzurri partenopei soltanto 
a tre minuti dalla fine sono riu
sciti a piegare l'ostinata rcsisten-
sa della squadra bustocca e so
gnare con Formentin il goal det
to vittoria. he cronache ci par
lano di un napoli, sciatto, senza 
una propria fisionomia di gioco 
ed una impostazione tecnica as • 
«ai approwimatipa; è u n a defi-\ 
cerna grave dunque, una de /M 
densa che non si giustifica dav-ì 
«ero c o n l e assenze d i Amedei I 
feppson e Gramaglia. • ^" \ 

Nota lieta n e i grigio quadro 
Betta partita i l promettente esor
dio del giovane napoletano Ami-
carelli , « n ragazzo che ha le idee 
chiare, un bwon tocco d i palla 
m potenza di tiro. Una promts 
mar Chissà- certo se I tari pre-
Bidenti delle nostre squadre, i n 
tee» di spendere mi l ioni e mi
lioni per celeberrimi assi del 

tipo Jeppson curassero seriamen 
te, seguendoli e aiutandoli in 
ogni momento, i nostri giovani 
le cose del nostro calcio forse 
potrebbero andare un pochetti-
no meglio. 

A Novara e a Ferrara identico 
risultato: f a i . Gli azzurri di 
Piota, sono stati costretti al se
condo pareggio interno delta sta
gione. da una Atalanta coraggio
sa e resistente, che si è battuta 
con estrema decisione senza mai 
perdere la testa. L'incontro non 
à stato molto bello, ami piti di 
una volta è degenerato in spia
cevoli scorrettezze. 

A Ferrara incontro batticuore 
per i tifosi sugli spaiti; infatti 
gli «pattini sono riusciti a ri
montare il goal iniziale di Bai 
biano soltanto all'85. minuto di 
gioco con Sega. Mal d'attacco 
anche per la Spai, dunque, male 
che nemmeno l'immissione al 
centro dell'attacco di Mussino 
ha risolto. Buona la prova del 
Torino, che per la cronaca man
cava di Nat/. Wilkcs e Oiovetti 

Ed ora passiamo alle * grandi » 
Roma e Juventus hanno battu
to senza difficoltà rispettivamen
te il corno e l'Udinese con pun
teggi che non ammettono di
scussioni. i glallorossi hanno 
vinto al « piccolo trotto ». gio
cando soltanto gli ultimi dieci 
minuti del primo tempo ad un 
ritmo sostenuto e nel breve ve-

scritto ieri t giornali torinesi. 
L'Inter ha faticato pai del pre

visto per piegare la ostinata, te
nui e rvbiileiiLa dei rossoblu di 
Viani. 1 nerou-^urri, inflitti, pur 
dominando non sono riusciti a 
concretare in goal tutta la loro 

atletica in vista deU'inconIro 
amichevole che domenica, in oc
casione della sosta del campio
nato, disputeranno a Mantova 
contro la squadra locale. 

Nell'incontro amichevole dispu
tato fra 1 rincalzi della Lazio ed 
il Foligno. Palestlnl V ha ripor
tato uno strappo al legamenti in
terni del ginocchio destro per cui 
si è resa necessaria l'ingessatura. 
Ne avrà per 40 o 60 giorni. Anto-
nazzi. ormai completamente gua
rito al ginocchio, è stato ora col
pito da un attacco Influenzale. 
Sabato le riserve blancazzurre af
fronteranno allo Stadio Torino 
quelle del Napoli per la seconda 
volta. Come si ricorderà l'incon
tro precedente è stato vinto dai 

superiorità: ottimo in manovra biancoazzurrl per 2-1 
l'attacco dell liner non è riusci
to a trovare la via delle rete. 
infatti, i goal della vittoria so 
no venuti tutti e due tu seguilo 
a calci d'angolo. Domenica è vero 
cerano digit uomini tn giornata 
nera, ed altri tu vena di prezio
sissimi. comunque meglio corre
re ai ripari prima che sta troth 
pò tardi. Un lavoro difficile per 
Foni, dunque. 

Il Milan, come si prevedeva 
non è riuscito ad andare più in 
là del pareggio sull'infuocato 
lampo di Valiuaura. Le cronache 
Icariano di un accentuato lavoro 
di smistamento alte ali effettua
to dal « are-No-Li », che sta 
cercando di liberarsi dalla vec
chia e ormai logora tnrentita di 
gioco; tuttavia la buona volontà 
dei tre svedesi, non ha dato I 
risultati previsti anche per la 
cattiva giornata delle due ali Fri-
gnanl e Burini. Tuftauia e su 
questo punto che bisogna Insi
stere per ridare mordente e pe
netrazione all'attacco rassanero 
un attacco natalo di tccrhiala 
La chiave del gioco è rimasta 
sempre nelle mani delle due di
fese. che hanno rivaleggiato in 
solidità e bravura. 

E adesso dimentichiamo per 
sette giorni il campionato, ti 
nostro calcio è attrito alle prove 
di Stoccolma e di Bari, prore se-
VPTC. impegnative che metteran
no nella giusta luce il livello 
raggiunto. Auguri dunque al no
stri « azzurri »; ufftoriaf 

ENNIO PALOCCI 

LE SQUADRE HOMANE 

Grave infortunio 
occorso a Palettini V 
Tutti ! biancoazzurrl che han

no partecipato all'incontro con la 
Sampdoria, ad eccezione di Ca 
prile. DI Praia e Sentimenti V. 
sono rientrati a Roma. Caprile 
e DI Praia, invece, sono rimasti 
a Genova con un giorno di per 
messo e rientreranno oggi, men
tre Sentimenti V è partito per 
Milano dove parteciperà all'alte' 
namento degli < azzurrabili ». 

Domani l biancoazzurrl rlpren-
riodo il pur bravo Bardelll si e deranno la loro preparazione 
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Nel clan glallorosso nessun in
fortunato. Eliani, che va rapida 
mente rimettendosi, fra due set 
Umane potrà tornare a giocare. 
Intanto, in vista dell'Incontro che 
domenica prossima li vedrà Im
pegnati contro 11 Modena. I glal
lorossi riprenderanno oggi stesso 
gli allenamenti. 

I.a discobola sovietica N l N A DUMBADZK, uri corso ilei 
campionati di atletica svoltisi a Tbllssi , ha riconquistato il 
primato mondiale di lancio ilei disco detenuto dalla conna
zionale Iloinnschknva con metri 53,61. La Dumbndze ha rag

giunto l'eccezionale misura dì metri 57.01 

BELLA MANIFESTAZIONE A TAPPE PER DILETTANTI 

Monti e Bernardi i lavorili 
nel Ciro di Puglia e Lucania 
Oggi la prima tappa, la Barletta-Muterà di chilometri 127 

PER GLI INCONTRI DI STOCCOLMA E BARI 

Gli uomini migliori 
nelle due nazionali 

Giovannini giocherà a centromediano in sostituzione di Fer-
Parola al posto di Rosetta - Le probabili formazioni rario 

lì Commissario Unico Beret- za di giocare ass ieme avviene 

la prima tappa di 127 chilometri 
GIORGIO N i l i ! 

(Dal nostro Inviato special*) . t e all'atleta di maggiore levatu-
— — Ira Arrivederci, dunque, a doma-

BARLETTA, 20 — Non Boltan-jrd sera a Matera. ni termine del
ta la città dt Barletta, è oggi in 
fermento per la partenza della 
interessantissima gara a tappi 
riservata al dilettanti, il Glrn 
della Puglia e della Lucania, nm 
anche tutte le altre città sedi di 
tappa del « Giro » e le località 
prandi e piccole dove la carova
na transiterà «1 trovano In luta
to di euforia per ben figurare di 
fronte al partecipanti a questa 
gara, che t u classica e che In
tende ora ricalcare le belle tra
dizioni che la resero popolare. 

Basta, Infatti fare i nomi di 
I sotti. Soldanl. Petruccl. e c c , per 
ricordarsi che fu proprio 11 « Gi
ro delle Puglie » « dar loro l'aire, 
con affermazioni brillanti, per 
giungere » mete maggiori. E oggi 
che 11 e Giro delle Puglie » è tor
nato alla vecchia formula di cor
sa a tappe, tutto lascia sperare 
che. da quest'anno, sono etate 
prese le mosse per u n successo 
sempre maggiore e per una più 
larga diffusione dello sport della 
bicicletta nel Meridione. 

E quanto «la necessario che 
nel Sud si svolgano corse cicli
stiche di u n a certa importanza 
Io dimostrano t risultati della 
recente «Trieste-Sanremo» alla 
quale nonno preso parte anche 
corridori meridionali 

Non affermiamo e h * 1 corridori 

Farfa: Pretty Bob. Gandol/o, Ro
dio Premio Primavalle: Triple 
Euent, Magione, Mckatinc. 

U formazione svedese 
che affronterà gli «azzurri» 
STOCCOLMA. 20. — Il Comita

to di selezione della Federazio
ne svedese di calcio ba proceduto 
Oggi alla scelta dei giocatori che 
verranno contrapposti alla na
zionale italiana nell'incontro che 
si svolgerà a Stoccolma domenica 
prossima. 

Eccone 1 nomi: PORTIERE : 
Ralle Svensson; TERZINI: Len-
nart Samyelson e Erik Nilsson; 
MEDIANI : Olle Ahlun. Bene* 
GnsUfsson e Biricer Stenman; 
ATTACCANTI: Sylle Benxtsson, 
Gosta Lofgren, Hans Persson, 
Yncve Brodd e Gosta Sandberg. 

ta ha latto la sua scelta defi
nitiva e, tramite la Segreteria 
della F1GC, ha convocato gli 
« azzurri » delia A e della B, 
che domenica prossima sui 
campi di Stoccolma e di Bari 
affronteranno rispettivamente 
!a Svezia e l'Egitto. 
• Le novità nella chiamata so

n o poche e di esse, per indi
screzioni, s i sapeva già alla fi
ne delia scorsa sett imana; at
tendevamo soltanto una con
ferma. Nel la Nazionale A, s ic 
come Ferrarlo ha male a un gi 
nocchio e d e v e stare ad Acqui 
ai fanghi, per quindici giorni, 
Giovannini, che aveva il posto 
di terzino destro, passa centro-
mediano. che è il ruolo che 
occupa abitualmente nella sua 
equadra. Questa è l'unica va
riante per l'undici di Stoccol
ma che senza troppa paura di 
sbagliarci possiamo già mette
re sulla carta adesso: Moro; 
Oertuccelti, Giovannini , Cerva-
to; Mari, Piccinini; Boniperti . 
Pandolfini, VivoJo, Lorenzi, 
FonUmesi. Le r iserve cono: 
Bugntti, Cattozzo, Magli, Muc-
cine'.li. In tutto quindici g io
catori. 

11 C U . Beretta non ha volu
to puntare le sue carte 6u di 
una difesa completamente com
posta da juventini , perche gli 
è mancato Ferrarlo all 'ultimo 
minuto e perchè di Corradi, 
nonostante le ott ime prove da
te dal g iovane bianconero, non 
si fida ancora abbastanza; inol
tre Giovannini era quasi im
possibile lasciarlo fuori. Il cen
tromediano neroazzurro attra
versa un periodo di forma 
splendida e veramente in que
sto momento è nettamente il 
miglior centromediano e, for
se . uno dei più bravi cne a b 
biamo mai avuto. 

II tondem Bertuecell i-Mari è 
collaudato da lunghi anni e si 
sa che i due compensano vi
cendevolmente i loro piccoli di
fetti: Mari appoggia Bertuc-
.•elli nel gioco puramente di
fensivo essendo per carattere 
un calciatore che non ama 
molto inserirsi nell'attacco. 
mentre Bertuccel l i , benché oc 
cupi il posto d i terzino, si 
spinge 6pesso in avanti s ino ai 
limite dell'area di rigore. Con 
un accorto uso del controllo 
di zona nel la Juventus , e s icu
ramente anche a Stoccolma, ac
cade che u n o pari lo spazio 
lasciato libero dall'altro. A for

che gli sua m Di si efleltuino 
quasi meccanicamente. 

A Piccinini che, invece, è un 
mediano di attacco, è stato po
sto al le spalle Cervato che con
trolla direttamente l'uomo che 
raramente si muove dai parag
gi della sua porla. Giovannini 
al centro, tempestivo, veloce . 
scattante, elastico come una 
palla, preciso e potente nei 
rimandi, forte come censo del 
la posizione, ha il compito di 
completare e legare gli e lemen
ti della difesa. 

Possiamo criticare la media
na e la difesa? In fondo ci 
pare di no. Alcuni possono far
ci osservare che Venturi è più 
in forma di Mari o di Picci
nini, a Bologna durante l'alle
namento della Nazionale effet-
•ivamente abbiamo avuto l'im
pressione che Venturi girasse 
leggermente megl io dei due ju
ventini . ma non di troppo. 

Sono st<«ti preferiti i due 
bianconeri per la ragione ci.e 
sono gli angoli a irttrat i del 
quadrilatero e perciò è bene 
che 6i conoscano, per i pas^at;-
g; traversali, per ì mov.menti 
che sanno combinare da t em
po assieme. Ripetiamo per la 
millesima volta che il quadri
latero è la epina dorsale di un 
undici e che a costo di minimi 
sacrifici è preferibile usare i 
tandem, che meltere ass ieme 
gente nuova. Notate che i tan
dem nel quadrilatero, special
mente nelle pait i te che si pre
suppongono equilibrate come 
quella contro gli svedesi , in 
campo a v v e i s a n o , è opuoi tu-
no fichieiarli in senso lat:tudi-
na'e e non in senso longitudi-
ntile. Cioè meglio Piccimm-Mari 
che Venturi-Pandolfini. Questo 
perchè ei ha così più bilancia
to il spttoie centrale che in 
una pa.t . ta di attacco invece 
può squilibrarsi scn^a pericoli 
gravi 

Il "pallino,, di Moro 
Moro domenica a Genova si 

è lasciato riprendere dal suo 
pallino di tare la marionetta 
in campo e gli hanno segnato 
una rete; tutto lo Stadio lo ha 
flscialo a più non posso. Sap
piamo cne Moro è il migliore 
portiere che abbiamo e speria
m o che I fischi ricevuti e l'im
portanza della maglia < azzur
ra ». che è il colore del calcio 
naziona'e, non gli p e r m e t t i n e 
di ripetere certe pagliacciate 
i on lro gli svedesi , anche se si 
sta vincendo, perchè non è 
educato e tantomeno sportivo. 

Esaminata la difesa passiamo 
all'attacco- Il C U . Carlo B e 
retta è fedele a chi g l i ha da
to belle soddisfazioni e, in fon
do, questo è un principio che 
per molti grandi allenatori è 
quasi una regola e che non è 
male seguire quando i calcia
tori in oggetto sono in forma 
Il C U . vista l'ottima prova di 
Boniperti ala destra e di Pan
dolfini mezz'ala destra ne l 
formidabile incontro di Firen
ze contro i bianchi di oltre 
Manica, anche a Stoccolma li 
metterà in campo nei medes i 
mi ruoli. C'è da notare che 
non c'è più Plo'a a legare con 
loro a passare loro palle d'oro 
a dare una linea al le azioni e 
perciò potrebbero figurare m e -

GLI SPETTACOLI 

XXI Aprile, Vertano. TEATRI: 
csiobresl abbiano sfigurato; ma è( Arti. P a l i n o Sistina. Qalrtao. 
«rident* c h s in questi u l t i m i ! I V rantane. 
non manca certamente la buona! T E A T R I 
volontà di be nfigurare e che in * , . . . „ 
loro fa difetto la preparazione ARTI: ore 21 : « L inganno felice » 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Attoria, 
ArenuU, Astra, Aurora, Augu-
•tus, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlante. Acquarlo, castello, Clo-
dlo, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diano, Eden, Espero. Garbateli*. 
Goldenclne, Giulio Cesare, Irope. 
J ^ m h ? »t e .n .«C |««M^l!l« B Ìnm " A n i c e : La cosa da un altro mondo Farnese; Le miniere di re Salo-
Hi. « r f . ^ ? i ^ *o N r . ••«SUE.' Apollo: 11 sergente di legno pia, Odesealrhi, Orfeo, Orione.l.J; . . * , 
Ottaviano. Palestrlna. Pario l l . \*W f ' ^ e r ? » P n l r 2 
Planetario, Plaza, Q u l r i » » * . ^ R l - i ^ o M e n o V o r T 1B-20-22: Detec-
voli, R«x, Roma, Sala Umberto,] t j a t o r v 

Salario, Savoia, T r i e s t t , _ T a i M l a . | A w i l | | I a . óalo d J sangUe 

tecnica e l'assistenza di cui ab
bondano 1 più «fortunati atleti 
del Nord. I corridori meridionali 
devono incontrarsi spesso con 1 
loro collochi di oltre Roma: va
dano essi dunque a correr» nel 
Nord; ma scendano spesso anche 
l nordici a conerà nella Provin
cie meridionali! Ma perchè ciò 
avvenga occorre c h e anche le ga
re organizzate dal le Società me 
rtdlonalt alano Interessanti, ben 
scelte e dal percorso adatto. Ci 

I,a squadra nazionale angherese h a ba l la to domenica l a 
rappresental i va cecos lovacca per 5 a • . I.e ret i sono sfate 
segnate dal centravanti I l idcgkuti al 5% dall'ai» destra Egresl 
a l 14' e dall'Interno destro Kocsisy al IT e al 38* de l primo 
tempo ed a l 31' de l secondo. Ne l la foto: il capitano de l la 

nat ionale magiara T U S K A S in a d o n e 

rida u n successo aenea prece
denti 

in tanto a Barletta la vigilia 
vive esclusivamente nel prepara
tivi per la partenza. Sono rap
presentate tu t t e le società cicli
st iche meridionali e. conoscendo 
11 temperamento degli atleti, ete
rno a l c u n c h e el avrà battaglia 
durante 1 set giorni di corsa e 
battaglia di quella grossa 

La presenza, inoltre, di una 
squadra laziale, con e capo quei 
Bruno Monti recente vincitore 
del e Piccolo Giro dt Lombardia » 
azzurro olimpionico e a s u o agio 
su percorsi duri, è motivo alta
mente polemico per gli altri par
tecipanti a ben figurare di fron-

I P P I C A 

Il Premio Farfa 
oggi alle Capannelle 

(l.F.) — Il premio Farla, di 
mezzo milione, è la corsa di 
centro della riunione odierna. 

Diamo le selezioni per le seti* 
corsa in programma: 

Premio Chlaravalle: Rodla. 
Brigante. Premio Rossetto: Po -
tatvatoml. Lucali. Premio Scoti-
na: Popoli, Cathedrate. Capri. Pre
mio Torrione: Cartesien, Nova, 
Musidora. Premio Lariano: Do-
ntea, Sprint, Vistone. Premio 
I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l i n u t l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Impero: La setta dei tre K 
tnauno: E' arrivato l'accordatore 
Ionio: Estremamente pericoloso 
Iris: La primula rossa 
Italia: Il ratto delle zitelle 
Lux: Notte di paradiso 
Massimo: Notturno tragico 
Mazzini: Ogni anno una ragazza 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno Saletta: Robin Hood e i 

compagni della foresta 
Modernissimo: Sala A: La con

fessione dalla signora Doyle; 
Sala B: La croce di diamanti 

Nuovo: Il fantasma dell'Opera 
Novoetae: Capitan Kldd , 
Odeon: Licenza premio 
OdescaleBi: Papà diventa mamma 
Olympia: Toto al Giro d'Itali» 
Orfeo: Mondo equivoco 
Ottaviano: Il lupo della Sila 
Palazzo: Nel mare del Caraibi 
Palestriaa: Condannato 
Parioll: Allo sbaraglio 
Planetarie: La luna sorge 
Plaza: Toto a colori 
Preneste: La setta del tre K 
Prima valle: Ti peccato di Lady 

Considine 
Quirinale: Tutto il mondo ride 
QniriaeUa: Un americano a Parigi 
Reale: Allo sbaraglio 
Re*: Stupenda conquista 
Rialto: Estremamente pericoloso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Corea in fiamme 
Rovino: Giovinezza 
salario: La luce rossa 
Soia Umberto: Golfo del Messico 
Salone Marxberita: Stella soli

taria 
Savola: Largo passo lo 
Silver Cine: Kon Titti e 1 caccia

tori di teste 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si

gnora 
Stadlmn: E* arrivato l'accordatore 
Sapereinem»: Tota e 1 re di Roma 
Tirreno: Koclss l'eroe indiano 
Trevi: I figli del moschettieri 
Trianoa: I 7 nani alla riscossa 
Trieste: L'imperatore di Capti 
Tascate: II so© tipo di donna 
Veatea Aprile: t/alttma conatzlsta 
Versoae: L'Isola dai j tsanei 
V R t t n t : Sansone e Doma 
Vlllei la Ciamprae: L*oomo che 

vorrei 

e «I l campanello dello spe
ziale ». 

MANZONI: C.la riviste Polacd 
«Eravamo cento sorelle». 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 2148: Grande 
spettacolo di Katherine Dimnam 

PALAZZO SISTINA: ore 11.15: 
C l a Rapporto « L a Piazza». 

QUIRINO: ore 17: Concerto N 
Orloff: ore 21: «Tarantella na. 
poletana ». 

TEATRO PER TUTTI (vìa Monte 
Ruggiero - Tufello): ore 20,15: 

I «L'avvocato difensore» di Mo-

Arlston: La presidentessa 
Astoria: Stupenda conquista 
Astra; Tutto il mondo ride 
Atlante: Figlio figlio mio 
Attualità: II cappotto 
Augustus: Le mille e una notte 
Aurora: Il doppio segno di Zorro 
Ausonia: Bagdad 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Condannato 
Brancaccio: Condannato 
Capital: Pietà per 1 giusti 
Capranlra: Cinque poveri in au

tomobile 
Capranlcfaetta: II cappotto 
Costello: Ogni anno una ragazza 
Centocelle: Assalto al treno po

stale 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clsmpino: Rivista di 

auguriamo vivamente, quindi. I rais. I stelle 
CU* al « O t t o «ella. Puff I la» »r- | VALLE: ore 18,30-21.15: « I piccoli j c iae - s tar : Le avventure di Man

di Podrecca» 
C I N E - T E A T R I 

Alaamara: Oppio e rivista 
Altieri: Lo sfruttatore e rivista 
Amkra-YovtneUl: La cortina del 

silenzio e rivista 
La rea lce : La storia di un de

tective e rivista 
Principe: Porca miseria e rivista 
Volturno: Ragazzo selvaggio e rlv 

CINEMA 
A.B.C.: La conversa di Bellori 
Acquario: Garù Garù 
Adriarine: I conquistatori del 7 

mari 
Adriano: Toto e 1 re di Roma 
Alba: La maschera del vendicatore 
Alcyone: Tutto il mondo ride 
Ambasciatori: Il segreto del car

cerato 

drin 
Clodio: Sola col suo rimorso 
Cola di Rienzo: Le avventure di 

Mandrin 
Colonna: Colt 45 
Colosseo: Peccatrici folli 
Corallo: Solo Dio pud giudicare 
Corso: Altri ' tempi 
Cristallo: I gangster! 
Delle Maschere: Il figlio del dot

tor Jekyll 
Delle Terrazze: TI cane della sposa 
Delle Vittorie: Largo passo Io 
Del Vascello: La matadora 
Diana: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Doris: I due forzati 
Eden: La corriera della morte 
Espero: Amor non ho però pero 
Europa: Cinque poveri in auto

mobile 
Exeelsier: Elena paga il debito 

mone 
raro: Le campane suonano al

l'alba 
rianima: Moglie per una notte 
Fiammetta: Mata Hari 
Flaminio: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Fogliano: Ti tallone di Achille 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Tota e 1 re di Roma 
Giallo Cesare: Toma con m e 
Golden: Torna con m e 
Imperlale: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 

u RADIO mum 
vi invita ad ascoltare 

questa sera alle ore si sul 

PROGRAMMA NAZIONALE 

la prima trasmissione del 

Teatro di Carlo Goldoni 

IL TEATRO 
COMICO 

nell'interpretazione 
della Compagnia di 

C E S C O B A S E G G I O 

Precederà una conversazione 
di 

S I L V I O D ' A M I C O 
eoi Teatro Goldoniano 

no bene, ma in complesso 6ono 
due giocatori volonterosi che 
non si smontano e sono g iova
ni e veloci. Noi abbiamo tutta 
l'impressione ?he il posto di 
regista tenuta da Piola a Stoc 
colma lo pienderà Pandoillni, 
perchè né Vivolo centroavanti 
né Lorenzi mezzo sinistro sono 
all'altezza di dare un'impronta 
alla prima linea. 

Vivolo nella Juventus e Loren
zi nell'Inter hanno Jon Hansen 
e Ma/.?<i d guidarli e tutti, ad 
esempio, hanno notato che Lo
renzi ora cne c'è Mazza fa de -
le cose più belle di quando 
aveva vicino il solista WÌIKCS. 

Vivolo o Galli sarebbe s tato 
dal più al meno lo s tesso: Vi 
volo è più pesante, è atto 1,80 
e pe>a 73 chili, mentre i! ro 
mano è a'to 1.82 e pec>a 66 chi -
'i. e ciò conta, specialmente 
pensando che il centromediano 
svedese è Guastavsson un at le 
ta di rara robustezza fisica-

Vivolo senza eccel lere nean
che lui lega di più di L o 
renzi che , però, essendo un ra
gazzo di temperamento com
battivo e avendo un grande 
spirito agonistico, quando le 
cose non vanno bene e la squa
dra è costretta a difendersi sa 
ritornare indietro a dare man 
torte ai mediani . Certamente 
il quadrilatero dalla parte d i 
Lorenzi pende u n po' perchè 
non è « V e l e n o » un tipo da 
spola, Lorenzi è in gran forma 
e l o si potrebbe anche usare 
da secondo centroavanti , fa 
cendolo puntare a rete con la 
tattica dell'area libera avanza
ta usata spesso efficacemente 
dai sud-americani . Fontanesi 
è ve loce , è orezzo, è fol te , la 
sua più grande qualità è il c o 
raggio. Fontanesi non ci e n t u 
siasma ma contro l forti e d e 
cisi svedes i mandare dei « pesi 
piuma » è un grave rischio, 
inoltre ogni tanto Fontanesi a z 
zecca dei bei tiri pericolosi da 
lontano. Questa la squadra di 
« A » che in complesso è b u o 
na. seppure un po' debole a l -
'a sinistra dell'attacco. Ma d o 
v e sono ie buone ali s inistre 
i t i l iane? 

Sulla « B » il discorso è bre 
ve: Rosetta è i m m a l a t o e al 
suo posto è stato chiamato P a 
rola che è una garanzia nel la 
gran forma in cui è adesso; è 
«comparso Mariani ed è stato 
convocato Boscolo del!a Tr ie -
.«Una che giocherà a destra s e 
Cervella ti non s e la sentirà, 
ma Cervellati contro l'Inter ha 
disputato una buona p a r i t à e 
perciò il oosto è il suo. La lor-
•nazione è questa: Buffon; Ma
gnini, Parola. Corradi; Borto-
ìetto. Venturi; Cerveilati . Ma/.-
a. Galli . Bacci , Ft ignani . Le 

riserve saranno: GiorcellL S e n 
t i m e n e V, Opezro e Bosco!o. 

Speriamo che Magnini sia di 
nuovo in palla e poi come a b 
biamo sia de t to dopo l'allena
mento la Naziona'e B va bene. 

Dopo l'allenamento di m e r 
coledì vi diremo le ul t ime i m 
pressioni e v i daremo le ul t i 
me notizie. 

MARTIN 

ani i i i i i tmti i i i i i i i i i i i i i i i i i ••i i i iHHiii i iHiiiMiimMiiiMiiHMitii i i imiii i i i i i it i i i iniiti i iM^^ I I H I I t l l l l I t l l l l l l l l S 

61 Appendice dell'VISI! À 

IL w ivnm, 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Lantenac aveva condot
to con sé un po' più di sei
mila uomini, il meglio delle 
bande di cui disponeva, e tut
ta la sua artiglieria, dtect co
lubrine da sedici, una bastar
da da otto ed un pezzo da 
reggimento per palle da quat
tro libbre. Intendeva stabili
re una forte batteria sul 
monte Dol, secondo ouel prin
cipio che mille colpì, tirati 
con dieci cannoni, rendono 
di più che millecinquecento 
colpi tirati con cinque can
noni Il successo pareva sicu
ro. Erano in seimila. Non 
avevano da temere, verso 
Avranches, che Gauvato e J 
srui miliectDquaoento uomini, 
• reno Dinan Léchelle. E' ve-

f a m a , l o s i s a p e v a s e n z a m i 
ser i cord ia . N o n fu t e n t a t a 
a l c u n a r e s i s t e n z a . G l i a b i t a i w 
t l , terrorizzat i , s i b a r r i c a r o n o 
n e l l e c a s e . I s e i m i l a v a n d e a n i 
si i s ta l l arono n e l l a c i t tà , c o n 
u n a c o n f u s i o n e c a m p a g n o l a , 
c o m e f o s s e r o a l l a fiera, s e n 
za p r o v v i g i o n e , s e n z a a l l o g 
g i a m e n t i , b i v a c c a n d o a cabO, 
c u o c e n d o i c ib i a l l 'aria a p e r 
ta, s p a r p a g l i a n d o s i n e l l e c h i e 
s e , l a s c i a n d o i Cucili per i r o 
sar i . L a n t e n a c a n d ò s u b i t o , 
c o n a l c u n i ufficiali d i a r t i g l i e 
ria, a fare u n a r i c o g n i z i o n e 

I m i m o n t e D o l , l a s c i a n d o l a 
luogo tenenza a G o u g e - l e -
Bruant , c h e a v e v a n o m i n a t o 
s e r g e n t e d i b a t t a g l i a . 

Q u e s t o G o u g c - l e - B r u a n t h a 
lasc ia to u n a v a g a tracc ia neL, 
la s t o r i a . A v e v a d u e s o p r a n 
n o m i , « B r i s e - B l e u . . a c a u s a 

c o n f u s a m e n t e l ' I m a n u s . L o 
I m a n u s a T r é m o r e l e a P l u -
m a u g a t , d u e v i l l a g g i d o v e 
G o u d e - l e - B r u a n t h a lasc ia to 
tracc ia d e l s u o s i n i s t r o p a s 

s a g g i o . Ne l la V a n d e a gli altri 
e r a n o i s e l v a g g i , G o u g e - l e -
B r u a n t e r a i l barbaro . Era 
u n a s p e c i e d i c a r i c o , t a tua to 
d i croci e d i f iordalis i , a v e v a 

s u l v i s o i l bag l iore o r r e n d o 
e q u a s i soprannatura l e d i u n a 
a n i m a a cu i nessun'a l tra a n i 
ma a s s o m i g l i a . Era i n f e r n a l 
m e n t e coragg ioso d u r a n t e 11 

za l o g a r a n t i v a c o n t r o il 
g r a n d e n u m e r o ; d a parte d i 
G a u v a i n il p i c c o l o n u m e r o Jo 
g a r a n t i v a c o n t r o la b r e v e d i 
s t a n z a . A g g i u n g i a m o c h e L é 
c h e l l e e r a u n c r e t i n o , e c h e 
p i ù tard i f e c e s c h i a c c i a r e i 
s u o i v e n U c i n q u e r n i l a i«omini 
n e l l e l a n d e d e l l a C r o o c - B a -
t a i l l e , s c a c c o c h e p a g ò c o n i l 
s u i c i d i o . 

L a n t e n a c a v e v a d u n q u e 
u n a c o m p l e t a s i c u r e z z a . Il 
suo ingresso a Dol fu lm 

Srowiso e duro. Il inaTchese 
i Lantenae aveva una triste 

delie sue stragi di patrioti, e 
rimonti* perchè aveva in sé 
un che di inesprimibilmente 
orribile. Jmanus derivato Oa 
immonis, è una vecchia paro
la della bassa Normandia, che 
esprime la bruttezza sovru
mana e quasi divina nello 
spavento, il demonio, il sati
ro, l'orco. Un antico mantr-
scritto dice; «Col miei due 
occhi ho visto rimanusa. I 
vecchi del Bocage non sanno 

6iù oggi chi è Goufe-le-
ruent, né ci6 che significa 

Brlte-BIeu.* ma conoscono II t*t fagrene a Dol fa losererrlaa a iaro-, 

combattimento, atroce dopo. 
Aveva un cuore pieno di slan
ci tortuosi, portato alle de
vozioni, incline a tutti i fu
rori. Ragionava? SU ma come 
i serpenti strisciano, a spira
le. Partiva dall'eroismo per 
giungere all'assassinio. Era 
impossibile indovinare come 
nascevano le sue risoluzioni, 
a volte jrrandiose a furia di 
essere irostruoee. Era capace 
delle azioni più orribili e 
inaspettate. Aveva la ferocia 
epica. 

Gli si addiceva quel so
prannome difforme, rimo***. 

Il marchese di Lentenac 
aveva fiducia nella sua cru
deltà. 

Crudeltà, la parola è esat
ta; rimanila vi eccelleva, ma 
in strategìa e in tattica non 
era cosi abile e, forse a torto, 
il marchese lo aveva fatto suo 
sergente di battaglia. Comun 
que lasciò dietro a sé l'Ima-
nus coirìnrarico di sostituirlo 
e di vegliare su tutto. 

Gouge-le-Bruant, più guer
riero che militare, era più 
adatto a sgozzare una tribù 
che a tenere una citta. Tut
tavia mise delle sentinelle. 

Venuta la sera, mentre il 
marchese di Lentenac dopo 

Ì
aver fatto la ricognizione del 
luogo per il progettato piaz
zamento della batteria, stava 
per tornarsene verso Dol, tut

to ad un tratto senti il can
none. Guardò. Un zumo ros
so si alzava dalla grande via. 
Vi era stata sorpresa, irruzio
ne, assalto; si combatteva nel
la città. 

Per quanto difficile a stu
pirsi. rimase sbalordito. 

Non si aspettava nulla di 
simile. Chi poteva essere? 
Evidentemente non era Gau
vain. Non si attacca quando 
si è uno contro quattro. Era 
Léchelle? Che marcia forzata! 
Léchelle e r a improbabile, 
Gauvain impossibile. Lante
nac spronò il suo cavallo; 
cammin facendo incontrò de
gli abitanti che fuggivano; li 
interrogo, erano pazzi di ter
rore. Gridavano; «Gli azzur
ri, gli azzurri!». E quando 
arrivò s'avvide subito che la 
situazione era grave. 

Ecco quanto era successo. 
Ili 

PICCOLE ARMATE 
E GRANDI BATTAGLIE 
Arrivati a DoL i contadini 

si dispersero nella citta, fa 
cendo ciascuno a modo pro
prio, come accade quando « si 
ubbidisce per amicizia»; tale 
ara l'uso dei Vandeani. Ge
nere di obbedienza che fa de
gli eroi, ma non dei soldati. 
Dopo aver messo l'artiglieria 
ed ! bagagli al riparo sotto le 
volte del vecchio mercato, 
stanchi, bevendo, mangiando, 

rec i tando il rosar io , si e r a n o 
coricat i al la r infusa a t t r a v e r 
s o l a g r a n d e s trada , c h e r e 
s t a v a cosi p i ù ingombrata c h e 
cus tod i ta . Era n o t t e o r m a i e 
quas i tut t i s i a d d o r m e n t a r o 
n o c o n la tes ta s u i sacch i , a l 
cuni con la m o g l i e al fianco; 
p o l c h e s o v e n t e le c o n t a d i n e 
s e g u i v a n o i l o r o u o m i n i : i n 
V a n d e a le d o n n e inc in te s e r 
v i v a n o da s p i e . 

Era una d o l c e not te d i l u 
g l i o ; l e cos te l laz ion i s p l e n a e -
v a n o ne l profondo azzurro c u 
p o d e l c i e lo . Q u e l vas to b i 
v a c c o c h e p o t e v a dirsi p i u t 
to s to una sos ta d i c a r o v a n a 
c h e u n a c c a m p a m e n t o d'ar
m a t a . spro fondò in u n s o n n o 
tranqui l lo . Ma tut to ad u n 
trat to , a l l 'u l t ima luce del c r e 
pusco lo . que l l i c h e n o n a v e 
v a n o ancora c h i u s o gli occh i , 
v i d e r o dei c a n n o n i punt i ai a l 
l ' ingresso de l la g r a n d e s trada. 

Era G a u v a i n . A v e v a s o i -
pre*o le s e n t i n e l l e , e ra ne l la 
c i t tà , e t e n e v a con la sua c»/-
lonna u n c a p o del la v i a . 

U n c o n t a d i n o s i rizzò c n -
dandn: « Chi v a là? » e sparò 
u n c o l p o d i fuc i l e ; u n c o l p o 
di c a n n o n e r i fpose . Poi s c o p 
piò una furiosa sparator ia; 
tutta la folla assopi ta , s ' a b ò 
di soprassa l to . Rude scossa . 
Addormentars i so t to l e s te l l e 
e sveg l iars i so t to i l fuoco n e 
m i c o . 

(Continua) 
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D A L L ' E S T E 
PER C O N Q U I S T A M I ; M I G L I O R I C O N D I Z I O N I DI VITA 

Settimo giorno di sciòpero 
dei 3000 contadini di Maccarese 

I lavoratori convincono i «crumiri» ingaggiati con l'inganno a ritornare ai loro 
paesi - Perfetto accordo nella lotta fra mezzadri, braccianti e compartecipanti 

(Nostro servizio particolare) 

All'alba di fiumane ha avuto 
inizio lu settima giornata di 
scioptro negl'azienda agricola 
statale di Maccarese. La situa-
zione che si è andata determi
nando nelle ultime ventiquattro 
ore non può essere definita al
trimenti che lesa e drammati
ca. Ce ne siamo resi conto chia
ramente itri sarà, durante una 
nostra insita sul posto. Tutti i 
lavoratori con i quali abbiamo 
parlato sono stati concordi nel-
l'affermure, con «pressioni mot-
to vivaci ed energiche, la loro 
volontà di continuare lo scio
pero finn « che la direzione 
dell'azienda non accolga tutte 
le richieste aianzate. 

Esiste. in proposito, una per
fetta identità di vedute fra 
mezzadri. compartecipanti e sa
lar ali. Ognuna di queste tre 
categorie, infatti, ha avanzato 
le sue richieste. 1 mezzadri 
chiedono che sta diminuito Val' 

tura, i compartecipanti anche 
issi una diminuzione del no
leggio delle macchine agricole, 
t salariati un aumento delle 
paghe, e i t'accori (in partico
lare) ti pagamento delie Gior
nate festive di cui, da tre anni 
a questa parte, non hanno be-
neficiato, senza ricevere, però, 
nemmeno un soldo. I mezzadri, 
inoltre, /tanno avanzato la ri
chiesta del risarcimento dei 
orarissimi danni so0erti a cau
sa dell'incapacità amministrati
va dei dirigenti dell'azienda. 
Costoro, infatti, arenano utiliz
zato per le barbabietole i mo
sconi destinati a raccogliere 
l'uva e non li avevano fatti 
vuotare e pulire in tempo. Ri-
suit'ito- un quarto cirro della 
produzione dell'uva da vino 
tmigliaia e migliaia di quintali; 
è marcito nelle vigne. Ci sono 
stati dei mezzadri che hanno 
subito un danno di cento, due
cento quintali di uva! 

D'altra parte, la direzione det
tissimo costo delle spese di ara-l'azienda, invece di riflettere 

A Congresso a Romo 
gli impiegati parastatali 
L'unità sindacale garanzia di successo — La rela
zione di Stallone e l'intervento del liberale Cutolo 

rio della CGIL Fernando Santi. 
al Bono dichiarati tutti 1 dele
gati ebe finora hanno pre&o la 
parola. Particolarmente interes
santi In questo senso sono 6tati 
gli Interventi dei delegati appar
tenenti a correnti di mino
ranza della CGIL, come Marconi 
per 1 repubblich'.ni mazziniani. 
Bonlnl per 1 socialdemocratici 
e Cutolo per 1 liberali. Questo 
ultimo, membro del Consiglio 
nazionale del PLI e dirigente 
della gioventù liberale, parlando 
come delegato deiriNADEL (isti
tuto di previdenza per 1 dipen
denti degli enti locali) ha sotto
lineato ira l'altro come la CGIL 
sia oggi l'unica forza sindacale 
Ubera e democratica In Italia. 

Il fatto che elementi di opi
nioni politiche cosi differenti ab
biano parlato a questo Con
gresso non è che lo specchio 
della larghezza di consensi e 
della crescente fiducia che 11 
sindacato unitario riscuote alla 
base, fra 1 parastatali, E ciò non 
può essere che una riprova del 
giusto orientamento dell'azione 
sindacale fin qui condotta e un 
ottimo auspicio per le lotte fu
ture. 

M. R. 

Anche 1 parastatali, come do
nne e decine di altre categorie 
In questa febbrile viglila delie 
Assise nazionali della CGIL, «1 
sono riuniti a congresso e di
battono 1 loro problemi da do
menica a Roma. 

Chi sono 1 parastatali? Sono 
l 150 000 dipendenti dai nume
rosissimi enti di diritto pubbli
co o enti morali che svolgono 
(unzioni statali e amministrano 
fondi dello Stato, pur non fa
cendo parte dell*ammlnl3tra2lo-
n© statale propriamente detta 
La categoria è composta quindi 
di impiegati degli enti più di
versi. dall'istituto di Previdenza 
Sociale a quello delle Case Po
polari. dall'istituto nazionale as-
ustenza malattie (1NAM) alla 
Accademia del Lincei. dall'Au-
tomobll Club all'Opera mater
nità e infanzia, dalla Croce Ros
sa alla Vasca Navale, cioè a quel 
laboratorio specializzato negli 
esperimenti di idrodinamica sui 
modellini degli scafi delle navi. 

E a mano a mano che t dele
gati del dipendenti da tutti que
sti istituti cosi differenti parla
vano dalia tribuna del Congres
so. Io spettatore sprovveduto. 
che si attendeva una Babele di 
lingue differenti, si sorprendeva 
di trovare un comune linguag
gio e una profonda intesa ba
sata sulla più piena coinci
denza di interessi e di rivendi
cazioni. 

Sostanzialmente dagli Inter
venti è emerso che se gli statali 
«tanno male, come è ormai uni
versalmente noto. 1 parastatali 
«tanno peggio. Anzitutto essi so
no privi di uno «stato giuri
dico » — che una vecchia legge 
conferì al dipendenti dello Sta
to —; sono privi cioè di un 
contratto unico nazionale, che 
•ancsce 1 diritti e l doveri del
l'impiegato verso l'ammlnlstra-
tlorie e viceversa Si hanno cosi 
le più assurde snerequazioni di 
orario, (particolarmente gravoso 
ne» grandi lstltut*. presidenziali 
e assistenziali come ONPS e 
l'INAM) e di trattamento eco
nomico (inferiore a quello già 
miserrimo degli statali all'Opera 
combattenti, alla Croce Rossa. 
•II'Automobil Club, alla Mater
nità e infanzia ecc.). DI qui la 
fondamentale rivendicazione di 
uno stato giuridico unificato 
oltre alle altre rivendicazioni 
non meno importanti come quel
la di un fondo unico nazionale 
d'. previdenza e di quiescenza 
per assicurare a tutta la cate
goria il diritto ad una vecchiaia 
«erena. diritto finora miscono
sciuto a gran parte del parasta
tali o regolato in misura estre
mamente variabile dal vari isti
tuti. 

in secondo luogo 1 parastatali 
sono profondamente interessati 
a conquistare 1 medesimi obiet
tivi per cui si battono ora gii 
statali: Il minimo vitale e la 
«cala mobile sugli stipendi, or
mai strappata a tutti t datori 
di lavoro più esosi, industriali 
o agrari, ma non ancora allo 
Stato e agli enti pubblici-

Come raggiungere questi o-
Wettlvl? 1 parastatali oggi han
no le idee chiare, e se le sono 
chiarite proprio in questi ulti
mi anni nel corso della lotta 
a fianco dee» statali prima, e 
poi per ottenere che gli aumen- . __,,,.,_. „».;„,: „ tnnrr 
ti ottenuti dagli statili in Par- "* l ? ì " £ * ^ U " * 0 0 ' A1, ! 0 0 % 

sulle sue responsabilità e reci
tare il « mea culpa », sta dando 
prova di una caparbietà tanto 
ottusa, quanto incomprensibile, 
almeno alla luce della logica e 
della ragione. Dopo aver fatto 
intervenire la polizia e t cara
binieri contro gli scioperanti, 
la direzione ha fatto affluire 
squadre di crumiri, reclutati a 
Sezze, Bellegra e persino nelle 
proumee di Bergamo e di Bre
scia. Si tratta, nella stragrande 
maggioranza, di lavoratori di
soccupati, poverissimi, arruola
ti con l'inganno e con il mirac
olo di altissime paghe. Fra essi, 
però, si celano anche dei cru
miri di professione, degli au
tentici « spezzatovi di sciope
ro », che hanno evidentemente 
la funzione di provocare gravi 
incidenti. 

I lavoratori di Maccarese e 
soprattutto le donne e i ra
gazzi, hanno parlato ai crumi
ri, sfidando le ire della poli
zia, hanno spiegato la situazio
ne, hanno persino offerto loro 
il proprio pane e anche un po' 
di danaro, per pagarsi la cor
riera o il treno, purché se ne 
andassero. Quest'opera di con
vinzione ha dato i tuoi frutti. 
Uri, trentacinque crumiri di 
Bellegra se ne sono tornati in 
massa al loro paese, seguiti 
poche ore dopo da diciassette 
di Seze, che erano giunti do
menica a mezzanotte. Sono ri
masti invece i bergamaschi e i 
bresciani, che non hanno i sol
di per partire e che «on tenuti 
praticamente sotto sequestro 
dalla polizia. Tuttavia, anche a 
costoro, gì» scioperanti hanno 
offerto il proprio cibo, un tet
to sotto cui riposarsi, del de
naro por ritornare a casa. A-
zione giusta e sacrosanta, quel
la dei lavoratori di Maccarese, 
azione condotta nell'interesse 
del pubblico erario. 

L'opera dei crumiri infatti 
non danneggia soltanto gli 
scioperanti. Essa danneggia an
che il patrimonio zootecnico 
dell'azienda. Le 2.100 mucche 
da latte, che nel piano fatto 
dagli scioperanti dovevano es
sere nutrite regolarmente (sia 
pure in misura ridotta, per dimi
nuire poco a poco la produzio
ne del latte) e regolarmente 
munte, sono' ora abbandonate 
nelle «nani di incompetenti, i 
quali le nutriscono irregolar
mente, rovesciano sacchi di fo
raggio in alcune mangiatoie e 
lasciano le altre vuote, ingoz
zano le vacche gravide a ri
schio di farle scoppiare, senza 
curarsi di quelle bestie che 
stanno urlando per la, fame. 
La mungitura, poi, eh* è una 
operazione delicatissima, viene 
effettuata con tale incapacità 
da comprometter» gravemente 
la salute delle bestie 

Tutti quitti Jatti hanno for
mato oggetto delia conversazio
ne che, ieri mattina, si è svol
ta fra l'on. Aldo Natoli, il se
natore Grisolia e il Ministro 
dell'Industria zampilli. Xel pri
mo pomeriggio di oggi, ha pro
metea Cam pilli, terrà data una 
risposta. 

La Segreteria della C. d. L. 
di Roma e il / / / Congresso dei 
metallurgici romani hanno 
espresso la loro piena solida
rietà con gli scioperanti, pro
testando contro l'atteggiamen
to della direzione di Macca-
rese e contro gli arresti effet
tuati dalla polizia. Ieri, infat
ti, sano state arrestate tre 
donne: Claudia Tmnizi, Ro
milda Zorzan e Albina Bian
chi, che sono state tradotte alle 
Mantellnte, senza aver fatto 
assolutamente nulla di illegale. 
A Regina Coelt si trovano già 
i tre vaccari Pietro Losì, Carlo 
Zia e Giovanni Pecoraro. 

ARMINIO SAVIOLI 

L'ORDINE DEL GIORNO CONCLUSIVO DEL CONGRESSO DELLA FEDERBRACCIANTI 

Appello a realizzare l'unilà 
di tulli i braccianti e salariali 

hd lotta della categoria è condotta nell'interesse di tutto il popolo 

BOLOGNA — Giuseppe Di Vittorio e Luciano Romagnoli a 
colloquio con Agostino Beit i e Maria Ancaranl, due fra i 
fondatori della gloriosa Federterr», 11 cui 50.o anniversario e 
caduto durante 1 lavori del Congresso della Fedcrbraccianli 

BOLOGNA, 20. — Ecco il 
testo dell'ordine del giorno 
conclusivo approvato dal Con
gresso Nazionale della Feder-
braccianti: 

Il 3. Congresso Nazionale 
Unitario della Federbraccianti, 
nel 50. anniversario della 
Fondazione della gloriosa Fe-
derterra, riafferma 1 principi 
che ne hanno informata l'atti
vità durate i suoi 50 anni di 
vita, e, ravvisando nella rela
zione presentata a nome del 
C. C. uscente dal compagno 
Luciano Romagnoli non solo la 
continuità della linea costante
mente seguita dai lavoratori 
della terra per il proprio ri
scatto, ma anche una accurata 
analisi della situazione e uno 
stumento valido per la pro
secuzione vittoriana delle lot
te In corso e per l'ascesa della 
categoria, la approva perchè 
corrispondente alle necessità e 
alle aspirazioni della catego 
ria stessa. 

Ravvisando Inoltre nello 

49 MILIONI DI LIRE A CIASCUNO DEI «13» DI DOMENICA 

Quattro operai e un carabiniere 
i nuovi milionari del Totocalcio 

Antonio Bevilacqua ha vinto col « trottolino» - II carabiniere De Lellis aveva già 
vinto con un «r 12 » e un « 11 > - Ora lascerà il servizio e potrà lìnalmente sposarsi 

orientamento del governo 
tendente alla limitazione del
le libertà democratiche e 
sindacali, il chiaro obiettivo 
di attuare una politica di pre
parazione alla guerra e di su-
persfruttamento da parte dei 
monopolisti atlantici, del lati
fondisti e dei grandi t»gì òri, 
denuncia alla opinione pubbli 
ca tale politica e rivendica il 
rispetto e l'applicazione della 
Costituzione Renubblicann. 

Nell'agricoltura, dove le 
condizioni di arretratezza ren
dono particolarmente gravi 
gli effetti di tale politica, si 
è determinata una acuta si
tuazione di crisi, che a sua 
volta condiziona e peggiora 
tutto 11 mercato Italiano. La 
lotta dei braccianti e dei sa
lariati agricoli per le rivendi 
oazioni immediate e" di pro
spettiva della categoria, ai 
pone perciò come lotta di ca
rattere nazionale, tendente a 
fare uscire il paese dalla cri
si economica, sociale e politi
ca in cui si dibatte. 

Le lotte per ottenere un 
più elevato tenore di vita, pei 
il rispetto delle leggi e dei 
contratti, per la conquista 
della terra, per le trasforma
zioni e migliorie fondiarie e 

Il nuovo Esecutivo 
della Federbraccianti 

BOLOGNA, 20. — Al termina 
del lavori del HI Congresso na
zionale della Federbraccianti, si 
e riunito ieri il nuoco Comitato 
centrale delia Federbraoclantl 
nazionale, li quale ha proceduto 
alla nomina del nuovo Esecutivo 
e della Segreteria nazionale. 

Il nuovo Comitato Esecutivo 
risulta cosi composto: Roma
gnoli Luciano, Nannettl Gusta
to. Magnali Otello, Mari Anto
nio, Fermariello Cirio. Bettaro 
Nino, Brusconl Gino, Colombini 
Leda, Calerti Giuseppe, Conte 
Luigi, Ferrari» Raffaele, Facardl 
Gino, Fogllazza Enrico, Forni, 
Arvedo, Francwconl Doro, Ghi-
solfl Carlo, Manlnl B&lbin», Mon
tanari Federico, Montermlnl o 
derso, Btraxzelln Michele, Savol-
dl Gianni, quali membri ef
fettivi. 

Membri supplementari del Co
mitato Esecutivo sono risultati: 
Destro Giovanni, Volpai! Maria. 
A far parte della Segreteria Na
zionale della Federbraccianti 
sono stati chiamati 1 compagni 
Luciano Romagnoli, In qualità 

, - . . . dì segretario responsabile. Ma-
per le più vaste opere di pia- g t m n , Otello e Nannettl Gustavo 
no, per il miglioramento e lo i n q u a i i t * di segretari, Ferma-
sviluppo dell'economia, agri- r l e I I O c^rlo B M t r l Antonio, ln 
cola, non sono condotte solo 

Grosse vincite questa dome' 
nica al Totocalcio. Su di un 
monte premi di circa 400 tni-
licni sono stati realizzati 4 
- tredici - ai quali spetterà la 
quota di 4S.7U0.000 lire circa. 
I « dodici - sono 76 e ad ognu
no spetterà la somma di lire 
2.566.000 circa. 

Uno dei *13» è stato reallz-
zalo a Milano, dall'operaio Al
do Vivarelli, di 56 anni, ope
raio meccanico. 

Aldo Vivarelli stava giocan
do domenica scorsa la solita 
partita domenicale a carte, con 
la moglie Giuseppina 
Alte 10 
lita cost 
andare 
la soglia accoglie la grande no
tizia — gite l'ha data un inca 
ricato del Totocalcio, facendolo 
trasecolare. 

—- Non ho mai vinto nem 
meno un pollo alla lotteria, 
possibile che sia proprio dioen-
tato plurimilionario tutto in 
volta? 

Ma i dubbi svanivano subito 

ti funzionario lo invitava a re
carsi con lui e controllare la 
solidatà della schedina giocata 
cosi, senza alcuna competenza 
calcistica, presso la ricevitoria 
187 m Largo Usurili 1, gestita 
da Teresa Rachelli. Ora essa 
non era più un pezzo di carta 
dimenticato nella tasca, il vin
citore la cava fuori, la control
la, non ci è dubbio. Ha vinto 
e la moglie, tanto per rinfran
carlo dall'emozione stura l'na 
bottiglia di liquore. 

Ora Vivarelli non sa ancora 

la signorina Carmela D'Alena, 
con la quale è fidanzato da 
cinque anni. 

Il carabiniere, trasferito al
l'Aquila da pochi giorni, è già 
stato visitato dalla fortuna. 
realizzando, nel passato, due 
« Il » e un « 12 ». 

A Ferrara ben quattro sono 
le persone che in una stessa 
domenica hanno vinto 12 mi
lioni ciascuno: il 37enne No
vello Bonzi, operaio; il 40enne 
Pietro Galluccio, perito indu-

j striale: il 38enne Terzo Tentel-
- ». 

quattro figli e la moglie, con
tinuerà a lavorare; sfrattato 
dall'abitazione che occupa, do
vrà comprarsene una tutta sua. 
- Inoltre — ha dichiarato — so
lo cosi potrò fare un po' di 
corredo alle mie figlie e final
mente potrò far studiare i ma
schietti - . 

nell'interesse della categoria, 
ma di tutto il popolo italiano. 

Per la realizzazione di que
sto programma, i braccianti e 
salariati agricoli, uniti intor
no alla loro gloriosa organiz
zazione, lotteranno con l'uni
tà, la forza e la fierezza che 
sono e sono state loro carat
teristiche principali. 

11 Congresso lancia tin ap
pello perchè tutti i braccian
ti e salariati agricoli si schie
rino uniti nella C.G.I.t». a 
fianco delle forze della pace 
e della libertà, combattano in 
loro difesa con tutti i mezz» 
costituzionali, perchè in que
sta maniera impediranno al 
Governo ed alla reazione Ita 
liana l'attuazione della loro 
politica criminosa di guerra e 
dì tirannia portatrice di lutti. 
miseria, rovina alla nostra 
patria, e riusciranno a con 

LONDRA, '^ cosa deciderà di fare. £ ' abi- l» . capo operaio e il 23enne 
lutato al lavoro « quasi oli fa\Ennto Beltrandi, geometra, oc-Ilare tamburo è entrato a far 

desi-icupati presso lo stabilimento|parte di un museo della Rea-
San-
due 

Tamburo di crani 
e pelle umana 

patria, e riusciranno a con 
Un singo- jquistare Un avvenire migliore 

qualità di membri della Segre
teria stessa. 

HO TSIN-CI » DIM44I 
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La più importante) opera del 
teatro cinese contemporaneo 

PREMIO STALIN 1951 
• 

Richiedetelo presso tutte le 
librerie o direttamente alle 
Edizioni di Cultura Sedato 
V.Ie Quattro Venti, 57 . Soma 

Possente sciopero a Ferrara 
contro le provocazioni fasciste 

. / ; -. 
Completo lo sciopero nelle campagne - Centinaia di astensioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gorie non comprese nello 
sciopero, fra cui i lavoratori FERRARA, 20. — Con un 

possente sciopero che si è 
esteso oggi pomeriggio a tut
ta la provincia, i lavoratori 
ferraresi, hanno detto con 
forza, senza equivoci, che il 
fascismo non passerà, che i 
tempi del 1922 non si r ipe
teranno. I lavoratori si sono 
uniti, malgrado che l e CISL 
abbia pubblicamente incitato 
ì suoi aderenti a disertare la 
lotta contro il risorgente fa
scismo e malgrado che ITJIL 
non abbia voluto prendere 
una posizione chiara, prefe
rendo tacere. 

Molti sono i lavoratori in 
dipendenti ed iscritti alle 
organizzazioni sindacali scis
sionistiche che si sono uniti 
nella lotta contro il risor
gente fascismo. Come è noto 
lo sciopero è stato procla
mato contro le provocazioni 
neo-fasciste, in generate, che 
da tempo si susseguono nella 
provincia, e in particolare 
Der la manifestazione missi
na tenutasi ad Argenta, au
torizzata dalla Prefettura 
nonostante l'opposizione una
nime della cittadinanza. 

Nelle fabbriche cittadine 
lo sciopero ha raggiunto a l 
tissime percentuali: il 95% 
nel settore metalmeccanico, e 

lamento venissero estesi anche 
a loro. CI sono riusciti — con
tro l'ostilità del governo e della 
maggioranza d e al'a camera 
che bocciò decisamente le pro
poste delie «nlrtre — w»"o fu 
perando la situar ore di divi
sione tra istituto e istituto che 
«i era determinati, un pò" per 
la sessione sindacale dei 1048 
e un po' per l'azione paterna
listica del rari commissari e pre
sidenti democristiani o social
democratici 

Dalla lotta vittoriosa è uscito 
un pio stretto coordinamento 
fra ! numeroKl sindacati auto 
nomi che si erano venuti for
mando nel diversi ist'.tutl. La 
esperienza, riferita al Congrego 
da delegati di ogni corrente 
suggerisce ora la creazione di 
un sindacato del parastatali, che 
sia più forte al centro e che 
unisca le Torte di tu'tj 1 dipen
denti per le rivendicazioni co
muni. 

D'accordo tu questa Imposta-
rione, date dal relatore, dottor 
Stellone e ribadite dal segreta-

nei cantieri edili , nelle ve 
trerie e nei settore tessile. 
dell'abbigliamento, nelle fab
briche di lavorazione del l e 
gno. Tutti gli operai degli 
zuccherifici hanno abbando
nato il lavoro ed allo scio
pero ha aderito pure una 
oarte di impiegati. Lo sc io-
oero ne: campi è stato ovun-
aue totale, con l'adesione dei 
lavoratori iscritti alle orga
nizzazioni sindacali scissioni
stiche. » -. 

Centinaia di assemblee po
polari hanno avuto luogo nei 
comuni e nelle frazioni della 
Drovincia; centinaia di ordini 
del giorno 'di protesta sono 
stati votati ed invieti al le 
autorità per richiamarli al le 
loro responsabilità ed al r i 
spetto della Costituzione che 
e nella sostanza, la negazio
ne del fascismo sotto qual
siasi forma. 

Ordini del giorno sono 
stati votati da tutte l e cate-

addetti ai pubblici servizi, i 
dipendenti comunali ecc. 

La giornata piovosa ha i m 
pedito lo svolgimento di c o 
mizi all'aperto, ma i lavora
tori si sono riuniti nelle sale 
e nei teatri. A Ferrara la 
manifestazione si è svolta ne l 
la sala comunale delle con
ferenze, stipata di lavoratori. 

Alla protesta hanno anche 
oggi aderito spontaneamente 
in molte località gli artigiani 
ed ì commercianti, come a 
Poggio Renatico, V ignano , 
Mainarda ecc., abbassando le 
saracinesche dei negozi. 

Nel campo politico si allar
gano le prese di posizione 
unitarie antifasciste ed agli 
episodi di Argenta e Porto-

maggiore si è aggiunto quel
lo di Migliarino, dove tutti i 
partiti locali e le organizza
zioni fra cui la «Combattenti 
e Reduci », i mutilati di guer
ra, il CBAL, il PSDI, la S o 
cietà di Mutuo Soccorso ecc. 
hanno lanciato alla cittadi
nanza un manifesto antifa
scista. 

In nessuna piazza di nes
sun centro, piccolo o grande, 
della nostra provincia, ieri i 
fascisti hanno osato ripetere 
le loro provocazioni. Il forte 
sciopero odierno, che si è 
svolto sotto il motto « il fasci
smo non passerà », suggella 
questo fatto importante che 
contribuisce all'unità di tutti 
i democratici nella lotta anti
fascista. 

C. N . 

dosi alia sua compagna. Poi 
una decisione lo prende. Senza 
indugio, dice: ~ Domani si par
te per Trento. Bisogna «edere 
subito Eraldo e informarlo*. 

Ma la fortuna, sempre sotto 
le sembianze del Totocalcio, ha 
questa volta favorito ancora 
un'altro compagno, Antonio 
Bevilacqua di Catanzaro, che è 
uno dei vincitori di questa set' 
Umana. Pur essendo un inten
ditore di cose calcistiche, que
sta settimana il compagno Be
vilacqua aveva voluto affidar
si alla sorte compitando la pre
tto** schedina con l'aiuto del 
« trottolino ». La dea bendata 
lo ha pienamente accontentato. 

Il compagno. Bevilacqua, cui 
pure toccheranno 49 milioni, i 
lavorante falegname ed ha vis
suto la sua vita tra gli stenti 
ed i disagi. Egli era disoccu
pato da tre mesi avendo subito 
un croce incidente sul lauoro. 
Saputosi proprietario di una 
somma coti favolosa per lui. 
eoli non sa ancora quali pro
getti fare e come regolare la 
sua vita futura. 

Un'altro dei -tredici* è sta
to realizzato all'Aquila dal ca
rabiniere scelto, Enrico De Lel
lis di 30 anni. 

Enrico De Lellis, nato a Po
steria, in provincia di Frasino-
ne, non ha dato alcun segno 
di meraviglia allorquando, si è 
visto posare sulle ampie spalle 
la dea bendata, 

Non ha taciuto a nessuno di 
aver vinto: brevemente ha pre
messo che lascerà l'Arma e 
convolerà a giuste nozze con 

quarto 
Avevano giocato iti società 

un sistema dt 30 colonne, e una 
altra schedina sestupla a casac
cio, presso il bar Dogana di 
Porta Reno. Il Bonzi ha dichia
rato che si -ritirerà a vita pri
vata» lasciando il suo posto a 
un disoccupato; il Tenfetti che 
ha a carico i suoi genitori, 

di una 
donna e l'altro" di un uomo. 
rivestiti da due pezzi di pelle 
presumibilmente umana. L'uo
mo e la donna furono giusti
ziati in India perchè colpevoli 
di adulterio, la sentenza capi
tale era un tempo una nor
male punizione per colpe del 
genere. • 

per sé e per tutto il popolo 
italiano. 

Viva l'unità del braccianti e 
dei salariati agricoli! 

Viva l'unità di tutti 1 lavo 
ratori e di tutti i cittadini 
amanti della pace e della U 
berta! 

Viva la gloriosa Federterra! 
Viva la Federbraccianti na

zionale! 
Viva la grande C.G.I.I* 
Viva Giuseppe Di Vittorio! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

IL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 

Tre operai maciullati 
da mi treno presso Brescia 

Un quarto è agonizzante — Le responsabilità &ira*iministrazione 

PALLA REDAZIONE MILANESE 
• •• i -

BRESCIA. 20. — Una nuova 
terrificante scvag.i.-a ferroviaria 
è avvenuta stamane alla «azione 
del grosso centro d* Cbdaif. Un 
treno merci proveniente da Mi
lano ed In viaggio per Brescia. 
aiie ore 5 05 ha investito e tra
volto quattro operai del quali 
tre sono rimasti uccisi ed uno 
tento leggermente. 

1 deceduU sono: Vittorio Rac-
cagni, fu Giusepf/*. di 28 anni. 
abitante a Colonne (Brescia); 
Luigi Bocchi, fu Gioacchino. CI 
60 anni, abitante a Chiari e pa
dre di tre figli; severo Plato, di 
Antonio, di 44 anni, da Castel-
covati (Brescia) ammogliato con 

così ricostruita. Alle ore a 05 di 
*t*mane clic* SO© tot persone. In 
maggior parte operai provenien
ti Ca Castelcovatl. Adro. Cotogne. 
e Chiari, ed impiegati « Milano. 
attendevano •- l'acce telato prove
niente da Brescia. Come comu
nemente avviene, parte di questi 
lavoratori al disponevano sotto 
la pensilina della stazione, altri 
sul marciapiede, tm gli unici due 
binari ed alcune ..'enne, ano sco
po di trovar po^o a sedere sul
le ultime \ et ture oel treno, at
tendevano Invece qua-M fuori 
alla stazione, dote t due binari 
M accontano ed il marciapiede 
scompare. 

Al momento *rte*«o In cui giun
geva Il treno ca Brescia ed i *tag-

cinque figli di mi II maggiore'glaton stavano per salirvi, con-
ha 14 anni. 

Il renio è Giovanni Battista 
Coloni* di SS anni, abitante a 
Chiari, e tuttora ricoverato al
l'ospedale locale per una lesione 
al cuoio capelluto e l o preda al 
uno choc nervoso ebe ancora in 
serata non gii ba permeavo ai 
parlare e chiarire alcuni parti-
col an dei grave incidente. 

Per quanto è rumiato dalie in 
dagint e da testimonianze da noi 
raccolte, la «cjafura può 

Stranamente alla normalità. j>er 
un ritardo di alcuni minuti, en
trava In stazione il merci. Molti 
lavonuon dtstnbum sui binarlo 
•I gettavano allora sul treno ag
grappando*! al finestrini ed alle 
maniglie. Malgrado d ò e malgra
do la frenata del macchinista del 
merci, quattro lavoratori veniva
no inverniti. Cet quali tre veni 
vano letteralmente maciullati 
tanto ebe uno di «•». 11 Piato, é 
stato riconosciuto dal fiatano, co prima. 

pia tardi, solo per la fattura dei 
maglione che egli portava, n le
nto si salvò perche vistosi davan
ti Il treno e. chiusa ogni via di 
scampo con la fuga, et gettava 
bocconi tra le rotaia del due tre
ni e vi rimaneva fino al passag
gio del merci. 

Alla terrificante scena, tra l'al
tro hanno artistico un cognato 
del Piato e U fratello dei Bacca-
gnl che si salvò ner poco. II qua
le doveva apprendere la fine dei 
congiunto solamente sul treno. 
dopo averlo cercato In ogni va
gone. 

Quali conclusioni trarre da 
questa sciagura? Una co*a è chia
ra. I lavoraton sono rtmasu vit
time solo per avere cercato un 
posto su cui sedere e dormire. 
Mentre si migliorano, se pure in 
modo discutibile, i mezzi Ci tra
sporto in generale, i servizi per 1 
lavoraton rimangono sempre gli 
«tessi. Ogni mattina « l'assalto al 
treno » è uno spettacolo norma
le nelle stalloni della linea Bre
scia-Milano ed in molte altre, e 
ciò avviene perchi ognuno vuole 
trovare porto a sedere per ri
prendere il sonno interrotto pò-

I comunali imiti agli statali 
nella-lòtta per la scala mobile 

L'applaudito interrente di Di Vittorio — Ottantamila sono gli organizzati 
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VENEZIA, 20. — Oggi sono 
continuati i lavori del terzo 
Congresso nazionale dei di
pendenti degli Enti locali, po 
co prima delle 18 faceva il suo 
ingresso nella sala il compa
gno Giuseppe Di Vittorio, Se
gretario generale della CGIL, 
che poco dopo, iniziava il suo 
atteso discorso 

Di Vittorio entrava rapida 
mente nel vivo della discus
sione congressuale rilevando 
come i pubblici dipendenti in 
genere e ì dipendenti degli 
Enti locali in particolare sia 
no tra le categorie più disa 
giate. Inoltre molti comuni pa
gano ancora oggi i propri di
pendenti, padri di famiglia. 
con 20-25.000 lire al mese, per 
cui, ormai, si è resa indispen
sabile una regolamentazione 
che fissi un minimo di stipen 
dio per tutti i dipendenti d e 
gli Enti locali. A questo pro
posito e a proposito della ne
cessita di rendere obbligatori 
i contratti di lavoro. Di Vit
torio ha affermato che si pre
senteranno a giorni due dise
gni di leggi in Parlamento. 

• A chi dice che non esisto
no i mezzi per assicurare un 
giusto tenore di vita ai fun
zionari comunali — ha detto 
Di Vittorio — noi affermiamo 
che vi sono due vie di uscita: 
in pr*mo luogo prendendo 1 
mezzi là dove fono e cioè fa
cendo pagare ai ricchi, e in 
secondo luogo aumentando i 
mezzi, attuando il Piano del La
voro con una nuova politica 
economica che permetta di 
raddoppiare ed anche tripli
care la produzione agricola, e 
di aumentare notevolmente la 
produzione industriale sfrut
tando tutte le nostre risorse» 
Passato all'esame dei più as
sillanti problemi della catego
ria il Segretario della CGIL 
ha detto che essi riguardano 
la garanzia di un minimo di 
paga, il livello dei salari at
tuali, Vunificazlone delle voci 
che costituiscono oggi i «alari 
e stipendi reali, i passaggi a 
ruolo dell'assistenza medico
farmaceutica e la tredicesima 
mensilità ai pensionati. I la
voratori dovranno battere par
ticolarmente per ottenere che 

colati sullo stipendio globale e 
sulla paga base. 

Un lungo entusiastico ap
plauso ha salutato il discorso 
del compagno Di Vittorio. Pri
ma avevano preso la parola il 
sen. Tommasini, il sen. Già co
rnetti per il Comune di Mira, 
l'on. Turchi per la Lega dei 
Comuni democratici. Armido 
Piovesan per la C.C.d.T*. di Ve
nezia, Anita Mezzalira per 1 
pensionati e l rappresentanti 
dei lavoratori degli appalti fer
roviari e delle imposte di con
sumo, oltre a lavoratori di 
Porto Slargherà 

terminato poco prima la sua 
relazione In cui aveva sottoli
neato la realizzazione di una 
perfetta unità della categoria, 
il che ha permesso di condurre 
lotte vittoriose. La battaglia 
sostenuta con tutti gli altri di
pendenti pubblici dimostra la 
compattezza della categoria che 
vuole la conquista della scala 
mobile, di un minimo di retri
buzione in. tutta Italia, di mi
gliore assistenza, di una pre
videnza adeguata.. 

Al Congresso erano presen
ti oltre duecento delegati pro-

I venienti da tutta Italia in rap
presentanza di oltre 80.000 
iscritti all'organizzazione. 

La truffa elettorale 
(eontianaz. dalia prima p*a.) | parlamentare solo a una coa-

•• jlizione che abbia la maggio-
risultati delle elezioni amml- ranza assoluta nel Paese, poi* 

che in realtà la legge può da-| nistrative ultime; 2) se nelle 
prossime elezioni la coalizione 
governativa ottenesse il 60 *ftti anche a un partito che 
per cento dei voti più uno e «boia solo il 40 per cento dei 

voti nel Paese. 
La legge ha dunque tutte 
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re la maggioranza assoluta dei 
STROM 

B. C. li 0/10 di pensiona vengano cai» 

per 
l'Opposizione il SO % dei voti 
meno uno, alla differenza di 
due voli tra la coalizione go
vernativa e l'Opposizione cor
risponderebbe, nel Parlamen
to, una differenza di 180 de
putati a favore dei governa
tivi: 3) se la coalizione gover
nativa ottenesse, per esempio, 
13 milioni e 100 mila voti su 
26 milioni di elettori, e l'Op
posizione ne ottenesse 12 mi
lioni e 900 mila, la coalizione 
governativa avrebbe 385 de
putati, l'Opposizione ne a-
vrebbe 205, cosicché ogni de
putato governativo risultereb
be eletto con poco più di 30 
mila voti e ogni deputato del
l'Opposizione con più di 60 
mila voti; 4) pur ottenendo 4 
milioni di voti in meno del 18 
aprile, la D.C. avrebbe nella 
prossima Camera più di 280 
deputati, quasi quanto il 18 a-
prile (sfiorando, come ricono
sce per esemplo la Stampo 
di Torino, la maggioranza as
soluta pur essendo una mino
ranza nel Paese): 5) di con
seguenza è falso dire che la 
legga è democratica perchè 
darebbe una maggioranza 

le caratteristiche di una leg
ge fascista, poiché II voto di 
certi elettori vale meno di 
quello di altri elettori, poiché 
tende a neutralizzare lo spo
stamento politico che si è ve
rificato nei Paese in questi 
cinque anni contro la Demo
crazia Cristiana, poiché da
rebbe vita a un Parlamento 
senza autorità, poiché minac
cia alle basi la Costituzione 
della Repubblica. 

Mentre la legge già susci
ta l'ostilità dei gruppi politi
ci più diversi e di personalità 
tra le più autorevoli, gli ope
rai italiani ne hanno subito 
avvertito il carattere fascista, 
con la sensibilità democrati 
ca che li distingue. In nume
rose fabbriche i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea vo
tando ordini del giorno di 
protesta: alcuni telegrammi 
sono stati Inviati al Presiden
te della Repubblica dal saler
nitano, e in alcune fabbriche 
óWemnolese M D O gtati ef
fettuati brevi scioperi. 
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U L T I 1 Unità N T I A 
MESSAGGIO DI PAK HEN-YEN ALL'ASSEMBLEA GENERALE 

Il governo di Pyongyang chiede all'ONU 
di partecipare al dibattito sulla Corea 

Washington vuole attirare nel conflitto anche i paesi che non vi partecipano - Consensi 
attorno alle proposte sovletico-polacche - Clark si rifiuta di riprendere le trattative di tregua 

Il gen. Naguib chiederà 
l'estradizione di Faruk? 

K ' \ - , , • „ r , , • • » • • • ! • 

In un ciHiqwo csn il Capo del partito indipendentista sudane
se ii generale avrebbe presentato un sue progetto per il Sudan 

NEW YORK, 20. — La R e 
pubblica democratica di Co
rea ha rivendicato oggi pres
so le Nazioni Unite il diritto 
di partecipare alla discussio
ne sulle questioni che la r i 
guardano. di fronte el la se t 
tima sessione dell'Assemblea 
Generale. 

In un messaggio inviato al 
presidente • del l 'Assemblea, 
(tester Pearson, 41 ministro 
degli esteri coreano, Pak 
Hen-yen, ricorda le richie-

dovrebbe essere deferito a 
una commissione mista for
mata dalle parti interessate 
e da paesi neutrali. 

Al ministro degli esteri 
australiano, Casey, gli Stati 
Uniti hanno affidato l'arduo 
compito di intervenire in lo
ro difesa, tentando dì confu
tare l e argomentazioni por
tate da Viscinski e di nega
re il valore delle proposte 
eovietico-polacche 

Cesar Charlone (Uruguay) 
ha sostenuto invece il piano 
messicano, di ispirazione bri
tannica che ammette la di
scriminazione tra i prigionie
ri ma tenta di moderare l'a
sprezza delle posizioni ame
ricane. 

L'Assemblea ha poi aggior
nato il dibattito generale a 
data da stabilirsi. 

Commentando la situazio
ne quale essa appare dopo 
l primi giorni di discussione, 

il corrispondente dell'ANSA 
rileva oggi che « dagli osser
vatori più autorevoli viene 
sottolineata l'aspirazione g e 
nerale delle numerose dele
gazioni verso una soluzione 
della questione coreana ». 

La posizione americana, 
che Achcson. non ha finora 
tradotto in richieste ufficiali 
per motivi lattici, è invece 
quella che il sottosegretario 
di Stato americano, John H i -
ckerson, ha annunciato ieri in 
un discorso davanti all'Asso
ciazione americana per le Na
zioni Unite dichiarando che 
gli Stati Uniti chiederanno 
fra breve e «con insistenza» 
all'Assemblea Generale che i 
paesi i quali non hanno a n 
cora inviato truppe in Corea 
diano ora « il loro contribu
to in proporzione con i loro 
mezzi e le loro risorse ». 

Il popolo di N e w York ha 
invece manifestato in serata 

la sua opinione, organizzando 
una a fiaccolata della pace» 
per la conclusione di un ar 
mistizio In Corea, davanti al 
la sede dell'ONU. 

Clark si rifiuta 
di riprendere i negoziati 
TOKIO, 20. — Il comandan

te supremo americano, cene» 
rale Clark, si è rifiutato oggi 
di riprendere le trattative d'ar
mistizio, unilateralmente ' in
terrotte 1*8 ottobre, respingen
do l'invito rivoltogli da Kim 
Ir-sen e Peng Te-huaì nel loro 
messaggio. 

Contemporaneamente, le ar
tiglierie americane hanno aper
to Il fuoco sulla zona neutrale 
dove sorgono i padiglioni della 
conferenza, in una ennesima 
provocazione militare. 

' Mark Clark 

ste ripetutamente avanzate 
in tal senso dal suo governo 
tramite la Segreteria delle 
Nazioni Unite 

Pak • H e n - y e n conclude: 
a l i governo della Repubbli
ca democratica coreana di 
chiara che esso considererà 
Illegale qualsiasi discussione 
della questione coreana e 
Qualsiasi decisione delle Ma
gioni Unite i n proposito che 
tosse adottata senza la par
tecipazione di rappresentan
ti coreani». 

All'ONU è stata anche pre
sentata la relazione della 
Commissione Scientifica I n 
ternazionale che he visitato 
la Corea e la Cina, documen
tando in maniera inoppugna
bile la guerra batteriologica 
americana. La relazione, c o 
m e è noto, reca l e firme dei 
professori Needhem (Inghil
terra). Malterre (Francia), 
Pessoa (Brasile), Andrea A n -
dreen (Svezia), Olivo (Italia), 
Graziosi (Italia), < J u k o v - V e -
«ecnikov ( U R S S ) . 

Di fronte al documento che 
l i pone in stato d'accusa di 
fronte ali'ONU, gli america
ni hanno proposto una nuova 
inchiesta sulla guerra batte
riologica,- insistendo perchè 
essa venga condotta da orga-

OTTO DEPUTATI E UN MINISTRO SOTTO ACCUSA 

Trentamila persone arresiste 
per brogli elettorali in Giappone 

Industriali t commercianti nipponici chiedono libertà di commerciare con la Cina 

TOKIO, 20. — La Commis
sione di controllo delle e lezio
ni giapponesi ha reso noto di 
aver ordinato l'arresto di 30 
mila persone, responsabili di 
aver violato le disposizioni di 
legge nel corso della campa
gna elettorale dello scorso set
tembre. 

Fra gl i arrestati sono com
presi otto deputati, sei dei 
auali appartenenti al partito 

berale, i l partito attualmente 
al governo, che ha ottenuto la 
maggioranza assoluta alle e l e 
zioni pur avendo registrato 
sensibili perdite rispetto alle 
precedenti elezioni politiche. 
Anche i l Ministro degli Esteri 
nipponico, Okazaki, è stato 
convocato dalla polizia per e s 
sere interrogato in rapporto a 
violazioni della legge e let to
rale. Il ministro si è tuttavia 
rifiutato di presentarsi, addu-
cendo i doveri del suo ufficio 
come mot ivo di impedimento. 

Una prima sentenza è stata 
intanto emessa oggi dal Tr i 
bunale di Tokio, su un caso 

Uniti al Giappone nel suo com
mercio con la Cina. Ora si do
manda che le restrizioni siano 
ulteriormente allentate. 

Elezioni in Mongolia 
per gli « hurul » locali 

ULAN BATOR. 20 — Si Bono 
evolte ieri in tutta la Repubbli
ca popolare mongola le elezioni 
agli organi governativi locali. Il 
popolo mongolo, per la prima 
volta nella sua storia, ha eletto 
i deputati agli • burul » regio
nali. distrettuali e rurali dei de
putati del lavoratori, sulla base 
del suffragio universale, diretto 
ed eguale, a scrutinio eegreto. 

Le elesioni agli organi govex» 
nativi locali eì sono evolte un 
un'atmosfera di grande entusia
smo politico. 

Una letta? al governo 
di Olezos e Ambafielos 

SOFIA. 20 — La « Elias Prece». 
riferisce da Atene che l'eroe na-

dl corruzione che provocò, nel zlonaie greco Manolls Glezoe ed 
1048, la caduta del governo 
dell'epoca, capeggiato da A 
scida. Risultò che la compa-

fnia per la fertilizzazione 
ci'otoa Denko, aveva versato 

ingenti somme a* numerosi 
esponenti governativi, per o t 
tenere prestiti dallo Stato. -

La sentenza per l e princi-

{>ali personalità coinvolte nel 
o scandalo, l 'ex Primo min i -

tro Hitosci Ascida e l'ex 
vice Primo ministro Suehiro 

il segretario del Sindacato del 
marittimi Antoni» Ambatieloe, 
hanno inviato al Ministro greco 
della giustizia una lettera in cui 
protestano risolutamente contro 
in politica di assassinio del pa
trioti attuata in molte prigioni 
e campi di conce n tram e nto della 
Grecia. 

Dopo aver rammentato che il 
« leader » del Partito agrario gre
co Kostas Gravi lldls è morto nel
l'isola di Lemnos perchè le auto
rità si erano rifiutate di trasfe
rirlo in un ospedale, la lettera 
elenca 1 nomi dei prigionieri e 
degli esiliati politici morti per 
mancata assistenza medica. 

Glezos e Ambatlelos scrivono 
e II governo deve capire la pro

pria responsabilità ed assolvere, 
almeno all'ultimo momento, 1 
suol elementari doveri nei ri
guardi degli ammalati nelle pri
gioni e nei campi di concentra
mento. Tuttavia, la sola solu
zione radicale della questione sa
rebbe la proclamazione dell'am
nistia generale, che porrebbe fi
ne alla tragedia dei prigionieri e 
aprirebbe la via alla Instaurazio
ne della pace nel Paese ». 

CAIRO, 20 — Il governo egi
ziano ha proceduto alla nomi
na di Ahmed Ramzy ad amba
sciatore presso il governo ita
liano, uno dei più difficili posti 
della diplomazia egiziana. -

Se il governo del generale 
Naghib dovesse decidere di pro
cedere in via giudiziaria contro 
l'ex sovrano, Ramzy si trove
rebbe di fronte alla delicata 
missione di ottenere l'estradi
zione di Farouk dalle autorità 
italiane, secondo quanto rileva
no gli osservatori neutrali pet 
quanto l'Egitto e l'Italia noti 
abbiano attualmente fra di loro 
alcun accordo di estradizione. 

Il capo del partito indipen
dente sudanese « Umma », Abdel 
Rahman El Mahdi, è giunto oggi 
al Cairo e si è incontrato <.oi 
primo ministro Naghib. 

Alle conversazioni, su invito 
di Naghib, hanno preso parte 
altri esponenti politici sudane^ 
giunti ieri al Cairo. Come 6 
noto, El Mandi proviene da 
Londra, dove ha avuto una se
rie di colloqui col ministro de
gli Esteri inglese Eden. 

Fonti bene informate aller-
mano che Naghib ed i suoi con
siglieri hanno tracciato uno 
schema che se accettabile al 
Madhi sarebbe bene accolto an 
che in Gran Bretagna. Si dice 
che tale schema proponga-. 

1) che l'Egitto e la Gtan 
Bretagna fissino insieme una 
data per l'autodecisione dei su 
danesi; 2) che un consiglio di 
tre o cinque nazioni assuma a 
suo carico 1 poteri ora eserti 
tati congiuntamente da Egitto *: 
Gran Bretagna; 3) che la Costi 
tuzione venga emendatn in mo
do da dare al Sudan un pro
prio governo entro il dicembre, 
4) che la questione se il Sudan 
dovrà essere indipendente o 
unito all'Egitto sia stabilita dal
le elezioni per una Costituente 
che avrebbe lo stesso valore di 
un plebiscito nazionale. 

L'esercito egiziano effettuerà 
una sfilata per le vie del Cairo 
giovedì prossimo per celebrare 
il terzo mese del colpo di Stato. 
Il primo ministro Mohamima 
Naghib passerà in rassegna le 
forze armate sulla piazza del 
Khedivè Ismail. Si prevede che 
in tale occasione pronuncerà un 
importante discorso. 

Dopodomani 22 ottobre si in'. 
zìerà alla Corte marziale del 
Cairo il processo dell'ex coman
dante del corpo delle guardie 
di frontiera, generale Tfuwcln 
Sirry Amer e dell'ex governa
tore del deserto occidentale, co
lonnello El Sayed Farag. -

Come si ricorderà, il generale 
Hussein Sirry Amer è accusato 
di diserzione, di aver incitato 
le forze armate a resistere con 
le armi ai toro superiori e di 
aver fatto entrare alcuni israe
liti nella zona di Gaza, dove 
l'accesso è vietato. B colonnello 
El Sayed Farag è accusato di 

vorl il tentativo di fuga. 
Il processo, per il quale tono 

stati citati 33 testimoni « ca
rico, tutti membri dfeireiercito, 
è il primo di una serie di pro
cessi degli amici e dei consi
glieri dell'ex re Farouk. 

Charlot a Parigi 
per la prima di «Lirrelight» 

i i i I I 

PARIGI, 20. — Charlie Cha-
plin verrà a Parigi il 30 otto
bre, allo scopo di assistere ad 
una proiezione privata del suo 
nuovo film « Limelight » (Luci 
della ribalta). 

Gli "Artisti associati" distri
butori del film di Chaplin, 
hanno reso noto che per que
sta occasione non è prevista 
alcuna cerimonia, simile a 
quella svoltasi la scorsa set
timana a Londra, con la par
tecipazione dei reali d'Inghil
terra 

Seguirà un ricevimento, ed 
il giorno dopo, la pellicola 
verrà programmata In quattro 
dei principali cinema della 
capitale. 

I GERMI DELL'ANTRACE LANCIATI SUL LIA0TUNG 

Kuan Tien fu "bombardata,, 
con mosche e ragni infetti 

Gli apparecchi aggressori identificati — Frammenti delle bombe rinvenuti 
accanto ai crateri e agli insetti — Mortali infezioni di meningite emorragica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE adoperati dagli aggressori a-
mericani per diffondere le 

PECHINO, ottobre — La 
città di Kuan Tien sorge nel 
sud del Liaotung, presso Io 
Yalu. Pochi chilometri la di
vidono dalla Corea in guerra 
e il suo nome ricorre tra 
quelli delle città barbara
mente aggredite dai piloti 
americani in violazione dello 
spazio aereo della Cina. 

Il nome di Kuan Tien ri
corre altresì nella relazione 
della Commissione Scientifica 
Internazionale che ha con
fermato la realtà dell'aggres
sione batteriologica america
na, legato al tentativo di dif
fondere gli agenti patogeni 
dell'antrace, effettuato su lar
ga scala in questo distretto 
e in larghe zone della pro
vincia del Liaotung e di 
quella del Liaomsi. 

A Kuan Tien, gli insetti 

NONOSTANTE LA PASSIVITÀ1 DEL SINDACATO 

Scendono in sciopero 
i minatori americani 
Oltre 300 mila lavoratori già in sciopero 

NEW YORK, 20. — In n u - . l a stabilizzazione dei salari) . 
mero sempre crescente, glij La Commissione decise, s a -
operai delle miniere di carbo- bato, di ridurre l'aumento già operai 
ne degli Stati Uniti stanno a b 
bandonando il lavoro, per 
protestare contro la decurta
zione apportata dal governo 
agli aumenti loro concessi, 
per quanto la loro organizza
zione sindacale — diretta da 
John Lewis , i l dirigente s i n 
dacale americano noto per le 
retribuzioni favolose che si è 
fatto attribuire dalla sua or
ganizzazione — non abbia a n 
cora preso posizione alcuna 
sulla vertenza. 

Già oltre 150 mila minatori 
— come si ricorderà — erano 
scesi in {sciopero nei giorni 
scorsi, fermando l'attività di 
un terzo del le miniere di a n 
tracite americane, per prote
stare contro il ritardo con il 
quale la concessione degli a u 
menti salariali, concordati fra 
i sindacati e gli industriali, 

_ _ _ _ veniva ratificata e resa ese-
diserzione e d f complicità con cutiva dalla Wages Stabiliza-
il generale Amer del quale fa- Ifion Board (Commissione per 

concordato, portandolo da 1 
dollari e 90 cents l'ora a 1 
dollaro e 50. Il provvedimento 
ha inasprito il fermento ope 
raio e già diverse altre m i 
gliaia di minatori si sono uni 
ti ai compagni in sciopero. 
Nella Virginia occidentale, 
1700 minatori non si sono pre
sentati al lavoro, all'inizio dei 
turni di mezzanotte. In un'al
tra miniera della Pensylvania, 
19.000, dei 22 mila minatori, 
hanno deciso di abbandonare 
il lavoro, rivendicando l 'ap
plicazione integrale degli a u 
menti concordati. 

E' prevedibile — secondo 
quanto si assicura — che il 
numero degli scioperanti sìa 
destinato a salire a 375-400 
mila. A mezzogiorno di oggi. 
esso raggiungeva già i 300.000. 

nismi come fl Comitato h i t e r - N i s c j 0 > d e l p a r t i t o socialista LONDRA, 20 — Uno àm-
nazionale della Croce Rossa, d i destra, sarà emessa solo mediata ed approfondita. i n -
- ^ a | s e r 7 i m e n t o a s h S , U - mercoledì. Oggi il Tribunale chiesta è stata ordinata dal 
è noto da tempo. . . . . « h a e m e s s o u n verdetto per 36 

Stamane e, successivamen- a c c u s a t i minori 
te, nel pomeriggio, l 'Assem
blea ha continuato il dibat
tito generale, cho ha visto 
venerdì e sabato gli inter
venti e l e costruttive propo
ste dei ministri degli esteri 
polacco e sovietico. Il pro
blema della guerra di Corea, 
che queste proposte permet
terebbero di risolvere in bre 
v e volger di t empo e ebe il 
governo americano si propone 
al contrario di' inasprire e l 
idi • estendere, sono stati a l | 
centro del la discusshme. 

I l peruviano Be launde h a 
preso per primo' l a 'parola, 
presentando • una proposta 
del suo governo per la pace 
i n Corea. La proposta è nei 
seguenti termini: 1) la tregua 
In Corea dovrebbe essere 
proclamata lasciando in s o 
speso la soluzione della q u e 
stione dei prigionieri, unico 
ostacolo rimasto per la firma 
dell'armistizio; 2) i l problema 

Tra di loro, l'ex capo di 
Gabinetto di Ascida e diretto
re dell'ufficio di stabilizzazio
ne economica, Takeo Kurusu, 
è stato condannato a 18 mes i 
di carcere e ad una multa di 
3 milioni e mezzo di y e n . 

\ panieri rtqihto 
coMKrdse CM U fa* 

» UNA SEVERISSIMA INCHIESTA ORDINATA A LONDRA 

Segreti dei motori a reazione inglesi 
trafugati dallo spionaggio americano 

l'agricoltore Dominici , ora tallonale d*ir Ambasciata britanni-
c a f W sotto l'accusa di non <* « J * " ™ : * £ , £ £ £ ? i £ £ 
aver prestato a iuto alla « g l i a ****** <*• » Ambasciata iranta-

govcrno britannico sull'avve 
nuto trafugamento di alcune 
informazioni tecniche relative 
ai particolari di u n o dei p iù 
recenti tipi d i motori a r e a 
zione britannici. L'agenzia 
americana INS. c h e d à n o t i 
zia dell'inchiesta, informa che 
i particolari i n quest ione e r a 
no tra quel l i c h e l a Gran 
Bretagna intendeva tenere 
completamente segreti . 

I • Questi particolare tecnici 
[sono apparsi , invece, recente-

TOKio. «o. — industriali • mente , i n una rivista soceta-

americani sono un po' gelosi 
di questo primato dell 'In
ghilterra ». 

Qualche giorno fa, come s i 
ricorda, provocò a Londra 
molto scalpore la notizia d e l 
l'arrivo inopinato e ingiust i 
ficato di d u e aerei america
ni i n basi austral iane e n e o - dalla voce diffusa stamane 
zelandesi v ic ine a l luogo o v e secondo cui i l giudice ìstrut-
si era prodotta l a prima e - tore di D igne avrebbe n e e v u -
splosione atomica britannica. 

di sir Drummond, pur sapen
dola ancora in v i ta . 

L a polizia h a sment i to l e 
affermazioni del" giornale^ m a 

sembrano confermate 

commercianti giapponesi — ri
ferisce VTNS — sempre più pre
mono sul governo perchè sia» 
no sviluppati gli scambi con la 
Cina Queste pressioni seno di 
antica data, ma si sono Intensi
ficate dopo la firma del trattato 
di pace- Esse mirano a trovare 
per II Giappone importanti sboc
chi nel continente cinese, come 
già avveniva prima della guerra. 

Fir.ora — prosegue VINS — 
soltanto quattro voci commer 
ciali sono «tate cancellate dalle 
restrizioni imposte dagli Stati 

lizzata americana, e 11NS 
scrive che la loro « d i v u l g a 
zione fa sospettare l a poss i 
bilità di u n furto t ecn ico» e 
che il caso «potrebbe in fon
do rasentare lo spionaggio» 

L'agenzia americana sotto
linea che «l'Inghilterra è, 
notoriamente gelosa dei suoi 
primati m quel ramo del l ' in
gegneria che oggi v a sotto i l 
nome di motori a reazione», 
mcnter « si sa pure che gl i 

"Bollettino delle espulsioni 9? 
Da Qualche tempo i giornali 

della Democrazia Cristiana e 
qaeyli «Uri che le portano di» 
notamente il cero percnè la prò. 
cessione detta menzogna riesca 
pia conclamata vanno sbizzar
rendosi «el trovare deokuloul a 
destra e a sinistra nel «ostro 
partito e «el Partito Sortanote

li tentativo è vecchio come U 
cuculo ed ha la stessa «oca dei 
cacalo, sgradevole e reato. Por
ta in genere la scalogna a chi lo 
fa e dati i tipi di stornati e date 
le fonti, non varrebbe «eppure 
la pena ai occuparsene, ma Io 
«optiamo /are per rendere più 

' ridicolo • pi* appariscente an-
. che a fatto che Questi (normali 
* mono cosi mal ridotti «ella vei 
- dita delle toro copie, da esse 

costretti, per tentata di andar 
meglio, a pubMioare «orni a Jo. 
tografie di dirigenti dai Partiti 
di sinistra. Triste bisogno. Sa 
rtbbe come come se noi del 

' l'Uniti fossimo ridotti e cercare 
l'episodica nella cita fatane dai 

' cardinale Scfctufer, dell'amabile 
Don nicchiarci o di qualche san-

' tane detta Democrazia Cristiana. 
Invece a noi tale mestiere non 

place, ni abbiamo bisogno di ri 
trovare lettori scrivendo le vere 
o fantomatiche avventure del 
i ordinale. 

Ha a fatto che spieoa ii per
ché di Queste toro cretinate è 
la situazione che sfugge loro di 
mano. Costretti come sono a 
preparare pei sino una truffa e . 
lestorale che fa «ergopna a co
loro stessi che l'hanno manipo
lata nelle rianioni conpentaati. 
questi sacramentini e questi al
lievi secramentini «©Trebberò 
far credere che U Partito comu
nista é una parrocchia come la 
loro, dove a d»rifferla siede 
wientechemeno che U siynor 
Gedda più timorato dei fascisti 
che di Dio. J sacramentini han
no preso di mira come campo 
dello scissionismo la Federazione 
comunista milanese, la più forte 
del «ostro Partito e come de
viazionista di torno il compagno 
Alberganti, il popolarissimo par. 
lamentare milanese. U combat, 
tenie intrepido per la causa pro
letaria, l'animatore della classe 

'operaia, colai che dal carcere, 
alla baàopUa poliUca per il amo 
tono sempre umano e per il suo 
gran cuore ha conquistato le 
simpatie non soltanto dei comu
nisti ma di tatti i lavoratori 
milanesi. 

I /«celti /arsii di questi b«-
aiardi et spaywiFOiiao presso, t e 

,1 

tini si bruceranno te dita con 
il sego delle loro candele. Poi 
torneranno in parrocchia ad im. 
pararne delle nuove ed a pre
pare perchè Truman si affretti 
ad inventare nuove bombe all'i
drogeno onde tacitare la loro 
paura. Costoro attendevano dal
l'Unità U bollettino delle espul
sioni: eccolo. 

Noi mai come ora ci siamo 
sentiti compatti, affezionati, de . 
Ciri, dirigenti e militanti, ora 
che la borphesia italiana e la 
democristianeria che ne è la tu. 
ri/eraria stanno tramando ai 
danni di ratti 1 cittadini. Anco
ra una volta la classe operaia, 
con alta testa i suoi dirioenti, i 
pronta a battersi per la difesa 
di ratti pU italiani; ed i bugiardi 
dai crossi borghesi ai sacramen 
tini democristiani, dovranno 
con ninnarsi che non basta fnven. 
tare panzane per frenare l'impe
to combattivo delle masse la
voratrici, 

Chi' ha rotato la Costituzione, 
la saprà difendere. Chi ha con-
Quietato con la lotta e con Q «a. 
cri/irto 1 suoi diritti li sopra far 
rispettare. Per il resto lasciamo 
che questi farisei si sputino tn 
faccia le loro *•*"»?•« • reci
tino le loro preci, 

Suscitò mol to sospetto, in 
particolare, i l fatto che i due 
aerei si fossero «smarr i t i» a 
cosi grande distanza dalla 
rotta che ess i avrebbero d o 
vuto percorrere, s e l e affer
mazioni del d u e piloti r ispon
devano a verità. 

Altro e lemento che inco
raggiava a dubitare della v e 
ridicità della tesi sostenuta 
dagli equipaggi dei due aerei, 
era il fatto c h e gli apparec
chi, i quali avrebbero dovuto 
aver percorso già u n lunghis 
s i m o tragitto, erano invece 
ancora abbondantemente for
niti di o l io e di carburante. 

Sul la base di quest i e l e 
menti . la stampa internazio
n a l e parlò anche allora di 
«tentat ivi d i spionaggio» a-
mericano a i danni degli i n 
glesi. Alcuni giornali speci
ficarono cne i d u e aerei s ta 
tunitensi intendevano foto
grafare parte della « n u b e 
radioattiva ». Gli scienziati 
americani avrebbero cosi p o 
tuto ricavare — dall'esame 
della nube — quel le informa
zioni che i l governo britan
nico non aveva voluto for
nire agli S. V. su l le caratte
ristiche della sua prima arma 
nucleare. 

Sc«peii0 il pivprietarì» 

to informazioni tal i da p r o 
vocare una svolta decisiva 
nell'inchiesta. 

Fatemi snellisce 
le trattati* con qti S. U. 
TEHERAN, 20 — Nel corso di 

una conferenza stampa il mini
stro degli esteri iraniano Hus
sein Fatemi ha smentito oggi le 
informazioni secondo le quali a 
Washington sarebbero In corso 
conversazioni fra rappresentanti 
americani e rappresentanti ira
niani sulla rottura delle relazio
ni diplomatiche fra l'Iran e la 
Oran Bretagna 

Fatemi ha confermalo che it 
suo governo prima, di fissare il 
tempo che verrà concesso al per

ii*" a Londra comunichi quanto 
tempo le saia necessario per la 
sua chiusura. 

Celebrata a CastetMafda 
la storica battaglia 

CASTELFIDARDO, 20. — Ieri 
questo comune ha celebrato la 
storica data della battaglia del 18 
settembre ISSO. E* stata una gran
de stornata per Castelfm'ardo e 
per le popolazioni patriottiche del
l'Anconetano. Alla manifestazio
ne hanno partecipato gruppi di 
giovani di Ancona, di Chiara vai 
le. di Osimo, lavoratori di Lo 
reto Sirolo e dei paesi vicini a 
Castelfidardo che Insieme al la
voratori repubblicani, socialisti 
comunisti, si sono raccolti in
torno al monumento eretto ai 
combattenti caduti in quella fa 
mosa battaglia. 

Le delegazioni hanno compo
sto alle ore 10 un corteo che, 
muovendo dal centro della cit
tadina. si è recato a porr* due-
corone di fiori sul monumento 
al generale Cialdinl e ai suoi 
soldati vincitori delta battaglia. 

Sfato di emergenza 
proclamato nel Kenia 

NAIROBI, 20. — Lo stato di 
emergenza è stato proclamato 
oggi dalle autorità coloniali-
ste inglesi nel Kenia. La gra
vissima misura è stata giusti
ficata con l'intensificata attivi
tà dei -Mau-Mau», una orga
nizzazione delle popolazioni lo 
cali, che viene definita dalle 
informazioni di fonte inglese 
come «una setta segreta di 
terroristi antieuropei ed anti
cristiani », che • mira alla 
estromissione dei bianchi dalla 
colonia ». 

I « Mau-Mau » conducono, 
secondo l e scarse informazioni 
che si hanno, una lotta di tipo 
religioso contro « 1 bianchi » la 
quale assume, a quanto sembra 
forme di terrorismo indivi
duale. 

In serata sono giunti per via 
aerea a Nairobi reparti di trup
pe inglesi destinati a parteci
pare alla lotta contro il mo
vimento dei • Mau-Mau ». 

Gravissima sriagwa 
ferroviaria nel Watat 

COLENSO fNatal). 20. — 
Un treno postale ha deragliato 
la scorsa notte nei pressi di 
Heavitrea a nove miglia da 
Ostcourt. Il locomotore e 4 
vagoni £ono usciti dai binari 
causando la morte di 23 per
sone. 

34 persone sono state ricove
rate all'ospedale di Ladysmith. 

epidemie sono mosche e ra
gni infettati. La Commissio
ne ha studiato nei particolari 
questi casi e cosi riferisce in 
merito nella relazione. 

Il 12 marzo 1952, gli abi
tami della città di Kuan 
Tien, che si trova nella par
te sud-orientale della pro
tenda di Liaotung, nei pres
si del fiume Yalu, vide 7 cac
cia americani passare sulla 
città a circa mezz'ora dopo 
mezzogiorno. Essi li riconob
bero senza difficoltà perchè 
queste incursioni erano con
suete, quasi quotidiane. Da 
uno di rssi fu visto distinta
mente cadere un oggetto ci
lindrico lucente. Subito dopo, 
e durante ì giorni successivi, 
la popolazione della città, tra 
cui gli scolari, organizzarono 
delle ricerche nella regione al 
di là della Porta d'Oriente, 
dove l'oggetto sembrava es
ser caduto, e raccolsero mol
te mosche Anthomyiid fspe-
cie delTOylemyia) e rapni 
(specie della tarantola). 

Nove giorni dopo l'inciden
te. uno deoli scolari ebbe la 
ventura dì scoprire frammen
ti di un recipiente all'inter
no ed attorno ad un cratere 
poco profondo nel punto di 
caduta dell'oggetto. Il crate
re era situato in un campo 
di granoturco, costituito da 
un isolotto circondato dai 
letti dei fiumi che in quella 
epoca dell'anno sono in secca. 

Il frammento più grande 
della <r bomba » era di me
tallo. ma più numerosi erano 
quelli di ima leggera sostan
za calcarea porosa, la cui 
natura non fu subirò e l i d e n 
te. Questa sostanza è stata 
successivamente identificata 
e il rapporto dedica ad essa 
una studio a parte. Il luogo 
dell'incidente fu visitato il 
qiorno successivo da due en
tomologi molto quali/ìcatt. 
che avevano già effettuato 
ricerche nelle immediate vi
cinanze quattro giorni v^11^^'-
essi raccòlsero nuovamente 
un certo numero di mosche, 

riunirono attentamente 
ottanti piti frammenti del re
cipiente poterono trovare, 
sciogliendo la nev mediante 
''omua calda 

La presenza della neve, 
ammucchiata soprattutto tra 
i solchi, spiega come gli in
setti (pigri ad una bassa tetn 
peratura di ambiente) abbia
no potuto rimanere per più 
dì una settimana nelle irn-
mediate vicinanze del punto 
di caduta. Essa spiega pure 
la continuata presenza d i un 
considerevole numero di pen
ne di gall ina (lanciate c o n 
temporaneamente) nella m e 
desima zona. Gli insetti e le 
aracnidi mostravano un'ano
mala apparizione stagionale, 
e i primi anche un'anomalia 
regionale come specie zoolo
giche. 

B a c i l l i » A n t h r a c i s 

Il relativo esame batterio
logico da parte dei cinesi ha 
dimostrato la presenza di 
agenti patogeni dell'antrace 
(Bocil lus Anthracis) sia sugli 
insetti, sia sui ragni che sul
le piume. Il verificarsi di 
questo fenomeno negli artro
podi deve essere considerato 
come assolutamente straordi
nario. Mentre il suo verificar
si sulle penne di gallina non 
è cosi rimarchevole, l'esame 
batteriologico degli esempla 
ri di penne raccolte indiscri
minatamente nella Cina set
tentrionale e nord-orientale 
effettuato dai servizi cinesi 
di controllo, ha dato risultati 
negativi. Inoltre, le penne 
possono forse essere servite 
soltanto come imballaggio, 
per assicurare l'incolumità 
degli insetti, sebbene rada 
ricordato che in altri casi le 
penne infettate con l'antrace 
sono state lanciate da sole. 
Nessun caso di antrace allo 
interno ed attorno alla città 

è stato segnalato in seguito a 
questo intervento. 

In considerazione dei fatti 
suddetti, la Commissione non 
ha potuto non concludere 
che gli insetti ed i ragni por
tatori di antrace erano stati 
disseminati per mezzo di al
meno un recipiente di tipo 
speciale, da almeno un aero
plano americano nelle vici
nanze di questa piccola città 
nella provincia di Liaotung. 

T e s t i m o n i o c u l a r i 

Un altro capitolo del rap
porto, intitolato « Incìdenti 
nel Liaotung e nel Liaomsi », 
contiene i risultati dell'accu
rata indagine effettuata nei 
confronti di un gruppo di 
casi in cui gli aeroplani a-
mericani, provenienti da ol
tre il fiume Yalu e ritornati 
indietro nella stessa direzio
ne, furono effettivamente vi
sti lanciare oggetti ed insetti 
di vario tipo, contaminati con 
il bacillo dell'antrace. 

In conclusione, il capitolo 
dice: 

« Sulla base delle prove 
presentate, e delle ricerche 
e del prolungato interrogato
rio di un numero considere
vole di testimoni, sia medici 
che legali, la Commissione è 
stata indotta a concludere 
che il lancio di vari oggetti 
biologici contaminati con il 
bacillo dell'antrace in molti 
punti delle due province ci
nesi era avvenuto, provocan
do molti casi di infezione 
mortale, finora sconosciuti 
nella regione, e precisamente 
di antrace polmonare e di 
conseguente meningite emor
ragica. Le deposizioni dei te
stimoni oculari, di cui è im
possibile dubitare, hanno in
dicato gli aeroplani america
ni come i veicoli del lancio 
degli oggetti infettati». 

XV. B. 

DICIASSETTE MORTI NEL BACINO MINERARIO IN UN ANNO 

Il giovane campione sardo Giovanni Lussu 
si sfracella nel fondo di un pozzo a Monteponi 

PARIGI. 20. — Il giornale 
France Sorr informa di ave* 
appreso che è stato identifi
cato il proprietario della c a 
rabina usata per la strage dei 
Drummond. 

Secondo il giornale, si d o 
vrebbero ben presto registra
re e nuove ulteriori notizie 
sensazionali » sul caso che da 
undici settimane t iene in s o 
speso la polizia. 

Frange Seir lascia c o m 
prender* c h e la nuova s c o 
perta nc t t erebba f o o d 

DAL NOSTRO COtlISrOHDCHTE 

IGLESIAS, 20. — Una nuo
va orrìbile sciagura ha travol
to nel fiore degli anni in fondo 
alla miniera di Monteponi, 15 
metri sotto il l ivello del mare, 
Giovanni Lussu. il minatore-
atleta. campione regionale di 
• maratonina > e primatista 
dell'ora di corsa, intorno al 
quale $i erano venute racco
gliendo in questi ultimi mesi le 
simpatie della gioventù operaia 
e sportiva dell'isola. 

Stamattina Giovanni Lussu, 
poco dopo l'inizio del turno, è 
precipitato battendo il capo 
sulla roccia, dopo essere stato 
colto da malore per gli acidi 
sprigionatisi dalla polvere da 
«paro della volata precedente. 
Egli era sceso in fondo al for
nello per controllare fi mate
riale del la volata fatta esplo

dere domenica mattina, quando 
fu colto da malore; tentò di ri 
salire per i gradini della sca 
tetta, svenne e cadde rivolto 
all'indietro. 

Il suo compagno di squadra. 
Franco Medda, che era rimasto 
in cima al fornello, non ne odi 
Il grido e il tonfo. Era svenuto 
anche ìui per le esalazioni de
gli acidi. Soccorsi e portati al
l'esterno, Giovanni Lussu è de
ceduto poco dopo all'ospedale 
di iglesias. L'altro era soltanto 
svenuto e ha riacquistato subi
to conoscenza. 

Cosi è morto a 23 anni Gio
vanni Lusso, la terza vittima 
della miniera a Monteponi nel 
giro dell'ultimo anno, dopo il 
giovane Sanna fulminato dalla 
elettrolisi, dopo il giovane Pi-
roddi, sfracellato alcune setti
mane fa. Tre giovani vittime 
dal sistema di lavoro a di sfrut

tamento esistente alia miniera 
metallifera, tre giovani operai 
che hanno perduto la vita per 
condizioni gravi di insicurezza 
che permangono in tutte le mi 
nìere dell'isola. 

Salgono così a 17 le vittime 
umane del supersfruttamento 
di questo ultimo anno nel ba 
cmo carbonifero. La catena de
gli omicidi bianchi si allunga 
senza fine col « i o doloroso ro 
sario di lotti e di dolore. 

Iglesias ha accolto stamatti 
na la notizia con tragica stu
pefazione e si è riempita di 
lutto. Collera e indignazione 
sono nell'animo di tutti, specie 
nei giovani che seguivano con 
passione l'ascesa di Giovanni 
Lussu sui campi dello sport, 
l'ascesa faticosa di un giovane 
operaio che strappava al ripo
so ore e ore per dedicarle allo 
sport amato. 

Si chiede che la commissione 
di inchiesta regionael inizi su
bito il suo lavoro, che il Par
lamento nazionale nomini an
che esso una sua commissione 
di inchiesta. Il dolore di questa 
ultima perdita è troppo cocen
te per si ritardi di un giorno 
solo! 

ANTONIO GRANELLA 

Carico d'oppio 
sulla «Silverdale» 

FILADELFIA. 20 — Gli agenti 
della dogana del. porto di Fila
delfia hanno - sequestrato leu 
sulla-petroliera britannica «SU-
veniale » circa 50 kg. di oppio 
per un valore dt quasi un nu-
nona di dtdOurt 

AL 00KGRESSO DELL'INTEltHAZIONILE 

La "uni tà europea,, 
e i socialdemocratici 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO 20. — Il Congres
so dell'Internazionale socialde
mocratica ha continuato oggi 
i suoi lavori, con una seduta 
a porte chiuse, questa mattina, 
ed una pubblica, nel pomerig
gio. La discussione segreta ha 
avuta per oggetto una rela
zione dell'olandese Van Der 
Goes su quel complesso di 
strumenti politici, come il pia
no Schuman e l'esercito • e u 
ropeo,., costituiti in nome del
la « unificazione europea ». 

Alle tesi di Van Der Goes, 
favorevole a tutte l e iniziative 
prese negli ultimi tempi, su 
ispirazione americana, hanno 
replicato il francese Guy Mol-
iet ed il belga Spaak. Mollet 
ha sottolineto il predominio 
del blocco clericale italo-fran
co-tedesco occidentale negli or
ganismi «europei» recentemen
te costituiti, ed ha difeso la 
tesi che mira a collegarli, più 
o meno secondo le linee del 
«Piano Eden~. al Consiglio 
d'Europa, nel quale l'Inghil
terra è presente ed i laburisti 
hanno maggiore influenza. 

Spaak ha addirittura propo
sto di respingere ogni progetto 
di « unione europea » che esclu
da. come quelli i n discussione, 
Gran Bretagna e Stati scandi
navi. I socialdemocratici tede
schi. a loro volta, hanno affer
mato la necessità che le inizia
tive «europee» non pregiudi
chino la unificazione tedesca. 

Nella seduta pomeridiana si 
è svolta la discussione sui 
-» problemi delle aree depresse 
extraeuropee-, che è il modo 
come, -mila falsariga america
na. i socialdemocratici desi
gnano le questioni relat:ve ai 
poool: coloniali e semicr.lo-iali. 

In conformità con oue-ta ; m-
postazione. il rapporto su'l'ar-
ffomento. dell'olandese Vo^s. 
Hopo alcune generiche formule 
di condanna dell*imnerial.smo 
capitalistico e della discrimina
zione razziale, ha affrontato la 
questione in termini di «pro
grammi d? assistenza ai paesi 
sottosviluppati «. senza dire una 
parola sulla liberazione di que
sti paesi dallo sfruttamento co
loniale e sulla loro —dipen
denza. 

Ad un analogo tono demago
gico. con il quale si elude il 
problema centrale della lotta 
di liberazione nazionale contro 
l'imperialismo, sono .ssati im
prontati gli interventi dei de 
legati. Il legame tra la mise
ria e le condizioni di sfrutta
mento dei popoli dell'Asia e il 
sistema coloniale dell'imperia
lismo è stato deliberatamente 
ignorato dagli oratori del Con
gresso. come era naturale in 
un convegno di partiti, i quali 
trovano la loro base d: m?*sa 
negli strati della classe ope
raia corrotti dagli imperialisti 
grazie ai superprofittj tratti 
dallo sfrul'.amento coloniale. 

L M. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clesaewti - vice dire t i . re»p. 
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